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Un gesto concreto 
a sostegno dell’Unione.

Maglia Etica

Evento storico 
per l’affermazione 
della Maglia Etica
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Spazio alle discipline sportive

Il Bowling
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Veterani e tecnologia
Vivere 
in una nuvola
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 Gianfranco Guazzone

Tempo fa ho avuto occasione di leggere un in-
teressante articolo di Giuseppe Tuccio (Pana-
thlon) su “Etica dello sport e nella vita” che
esordiva, proprio a proposito dell’etica sportiva,
asserendo che ogni riflessione “...non può pre-
scindere da un approfondimento della inter-
connessione tra lo scenario politico-culturale
e le vicende sportive, onde evitare il rischio di
proporre massimizzazioni concettualistiche, di-
sancorate dalla realtà, frustrando ogni tentativo
di proporre strategie di governance di fenomeni
degenerativi...occorre ricercare e vincere le ra-
gioni dello smarrimento...”.
Se si ripercorre il senso di questa considera-
zione, alla luce dello sfascio di questi ultimi
tempi, si può anche tentare di comprendere co-
me si sia prodotto e permanga il magma che
sta soffocando l’ambito sportivo ma resta par-

ticolarmente complicato evitare lo smarrimento,
la voglia di farci da parte, in qualche modo di
arrenderci lasciando il giocattolo in mano ai
nefasti attori del disastro etico che sta sotto gli
occhi di tutti.
Però lo sport non vogliamo e non possiamo
definirlo giocattolo, ci appartiene, è fondamen-
tale nella concezione del nostro stesso vivere,
è irrinunciabile, alimenta passioni sincere e
preziose nello stesso contesto sociale in cui si
inserisce e poi rappresenta un valore essenziale
per la crescita dei giovani. Senza contare che
la cultura associazionistica, proprio nei momenti
difficili, non può sottrarsi al suo connaturato e
fondamentale ruolo di tutela della dignità del-
l’uomo, sportivo e non.
Certamente risulta difficile scindere quello che
succede in un mondo afflitto di globalità dete-
riore (in economia, nei rapporti sociali, nella
scarsa solidarietà, nell’insensibilità ambientale)

da quello che emerge quasi quotidianamente
nel mondo dello sport. I comportamenti umani
sono purtroppo coerenti e conseguenti per cui
verrebbe da dire che quasi non dovrebbero stu-
pire accordi sotto banco per assegnare le sedi
delle Olimpiadi, per scegliere accomodanti pi-
loti nelle varie istituzioni sportive, per aggiustare
classifiche compromesse nei campionati, per
favorire le scommesse, se non parteciparvi,
sull’esito degli incontri. Anche perché ormai
siamo ossessivamente e vergognosamente per-
vasi da quest’ultima tendenza: si scommette
su tutto e spesso sono gli stessi Governi ad ac-
cettare, se non alimentare, il sistema scommes-
se, in apparenza quello trasparente, ma si sa
quanto sia sottile il margine!
E non abbiamo ancora incluso nel grigio pa-
norama che ci circonda il drammatico annoso
problema del doping (di cui abbiamo tante volte
trattato), non tanto quello, disdi-
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Non c’è limite al peggio: troppe volte inaffidabili e malandrini gli attori del nostro sport

Bando borse di studio UNVS 2015
Un’occasione da non mancare
Si fa seguito alla pregressa comunicazione tramite newsletter del 23 dicembre 2014 per ricordare la scadenza
del bando in oggetto fissata al 30 settembre 2015.
Nel frattempo il Comitato di Presidenza, riunito in Milano martedì 7 luglio, ha provveduto ad approvare i
criteri per l’assegnazione dei punteggi sia per il voto conseguito al temine dell’anno scolastico 2014/2015
che per il titolo sportivo conquistato nel contempo. A quest’ultimo riguardo, a completamento della scheda
allegata al bando, si raccomanda di voler indicare la data del conseguimento del titolo sportivo indicato
nella scheda stessa. Preme, altresì, chiarire che la prevista apposizione del timbro e firma del Dirigente
Scolastico dell’Istituto frequentato è da intendersi riferita esclusivamente all’attestazione del voto finale
conseguito dallo studente interessato.

La “Scheda di Presentazione” e tutte le informazioni sul Bando 7 unvs.it

Il Consiglio Direttivo Nazionale
ha formalmente ratificato l’isti-
tuzione della figura Amico del-
l’Unvs, apportando peraltro al-
cune importanti integrazioni al-
la prima stesura dello specifico
Regolamento, tradotto nel nuo-
vo art. 70 del vigente Regola-
mento Organico. 
Approfitto per ribadire l’impor-
tanza della decisione assunta
nell’ottica di trovare nuove so-
luzioni pratiche per consentire
l’adesione, a costo ridotto ri-
spetto alla quota annuale del
socio ordinario, di persone fino-
ra rimaste estranee all’Unvs. 
Sta ora ai dirigenti delle sezioni
avviare una capillare campagna
di proselitismo fra i propri fa-
migliari, nel cerchio dei propri
amici, oltre che verso il settore
dei più giovani, i quali, aderendo
all’Unione con la compilazione
dell’apposito modulo già tra-
smesso, avranno la concreta
possibilità di essere parte atti-
va delle tante iniziative messe
in campo dalle rispettive sezioni. 
Nella certezza del vostro mas-
simo impegno nel dare concre-
ta attuazione a questa innova-
zione, la Segreteria Generale
continuerà ad essere a comple-
ta disposizione per tutte le de-
lucidazioni del caso.
Con i più cordiali e veterani sa-
luti.

Il Segretario Generale
Ettore Biagini

“Amico
dell’Unvs”
Istituita una nuova figura 
in seno all’associazione
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OLIMPIADI 2024
Via libera 
alla candidatura 
di Roma
Malagò: “Gareggiamo
alla pari con le altre”
L’esito del
voto è stato
di 64 su 64
e segue di
poche ore
l’approva-
zione da parte della giunta del Comi-
tato olimpico. Il Consiglio si è svolto
eccezionalmente all’Expo di Milano: ol-
tre al n.1 dello sport italiano Giovanni
Malagò hanno partecipato Luca Cor-
dero di Montezemolo, presidente del
comitato, il sindaco della Capitale, Igna-
zio Marino e il Presidente del Consiglio
Matteo Renzi. Il presidente del Coni
ha parlato anche delle chance di suc-
cesso della candidatura italiana: Roma
ha “il 20%” delle possibilità, cioè come
quelle dei suoi quattro competitor. 
Il Sindaco Ignazio Marino ha dichiara-
to: “Per una città come Roma le Olim-
piadi sono una sfida urbanistica e di
trasporto. Sono certo che possiamo
vincere la sfida e tornare ad avere le
Olimpiadi dopo tanti anni”. 

Gd.P.

SPORT E TURISMO

Gli itinerari 
più belli d’Italia

Poter praticare sport immersi in un meraviglioso paesaggio è certamente un privilegio che nel nostro Paese
non è negato. Da nord a sud, dal mare alla montagna e finanche in città, l’Italia è prodiga di itinerari meravigliosi
e spesso sconosciuti. Non rimane che percorrerli a piedi, in bicicletta o a cavallo. 7 A PAG. 24

Ipotesi di progetto Unvs

Promozione dell’attività fisica
nella terza età 
Proposta di alcune Linee Guida nell’ambito delle attività previste per lo sviluppo
e il potenziamento dell’attività motorio-sportiva nelle varie fasce di età

 Pasquale Piredda                                                                        7 A PAG. 4
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Comunicati Unvs
COMUNICATO 5/2015 
Si è riunito il 23 aprile 2015 in Firenze,
presso la sede del Coni Regionale, via
Giovanni Milton 99, il Comitato di Presi-
denza:

Presenti
Il presidente: G. P. Bertoni 
Il vice-presidente vicario: A. Scotti 
Il vice-presidente Area Area Centro: 
F. Sani
Il vice-presidente Area Sud: 
G.A. Lombardo di Cumia 
Il segretario generale: E. Biagini 
Partecipa ai lavori il presidente del Col-
legio dei Revisori G. Persiani

Vengono adottate le seguenti decisioni:
Premio Nazionale Unvs E. Mangiarot-
ti – È stata decisa l’assegnazione del
Premio al Campione Amadesi Alessan-
dro, Atleta dell’Anno della sezione di La
Spezia e fresco Giovane Testimonial

Unvs, che ha accettato con entusiasmo
assicurando la presenza a Cervignano.
Sintesi della riforma delle Associazioni
Benemerite – Bozza di discussione –
È stato deciso di proporre al prossimo
C.D.N un mandato ampio al presidente
per le opportune sinergie da concordare
con le altre A.B. in vista della nuova con-
vocazione presso il Coni.
Presidente e segretario dell’Assemblea
Cervignano – Si conviene di proporre
al CDN la nomina a presidente di G.
Guazzone, funzione già svolta egregia-
mente a Stintino; nel contempo dovrà
essere individuato anche un vice-presi-
dente e nominata la Commissione Scru-
tinio, come previsto dall’art. 6, punto 4),
dello Statuto. Le funzioni di segretario,
a norma dell’art. 6 di parte II del Rego-
lamento Organico, spettano d’ufficio al
segretario generale, il quale, se lo riterrà,
potrà avvalersi della collaborazione di un
socio della sezione Unvs di Cervignano

del Friuli.
Rendicontazioni iniziative sezionali  –
Si approva la rendicontazione pervenuta
dalla sezione di Pistoia, ritenuta congrua
dalla Segretaria Generale.
Dimissioni delegato regionale dell’Um-
bria Aurelio Dozzini – Provvedimenti
conseguenti – C’è stato un ultimo con-
tatto con Dozzini, il quale avrebbe infine
accettato di continuare la funzione, av-
valendosi della collaborazione di un socio
dell’Umbria, come consentito dall’art.
28.3 del Regolamento Organico. Il vice-
presidente Sani è incaricato di interve-
nire per definire la procedura con lo stes-
so Dozzini.
Proposte delegato regionale Pappa-
lardo – Si è convenuto di non dover ac-
cogliere la proposta del D.R. della Cam-
pania per l’istituzione della nuova figura
del delegato provinciale Unvs.
Accredito MIUR – Stato dell’arte  – Do-
po che il presidente ha fatto il punto della

situazione, si rimane in attesa di cono-
scere gli sviluppi dei contatti in corso
per il reperimento delle risorse finanzia-
rie indispensabili all’attuazione delle pro-
gettualità proposte dal prof. Pasquale
Piredda.
Costituzione e/o scioglimento sezioni
 – Si dispone lo scioglimento delle sezioni
di Pontecagnano Picentina Don Giovanni
Pirone e di Rosignano Solvay Salvatore
Maccioni.
Si approva la costituzione della nuova
sezione Silvio Gori di Rosignano Vada
con data costituzione 9 aprile 2015.
Si dà il benestare per la ripresa da
quest’anno dell’attività della sezione di
Fiumefreddo Bruzio.
Richiesta patrocinio Panathlon di For-
li – Si concede il patrocinio per il conve-
gno “Sport è salute” in programma a
Forli, in collaborazione con la locale se-
zione Unvs, il 16 gennaio 2016.
Campionati Nazionali Unvs di Atletica

Leggera – Si prende atto della corri-
spondenza intercorsa fra il segretario
generale Unvs, il delegato regionale Sal-
baroli ed il presidente della sezione di
Forlì, approvando la messa a disposizio-
ne della stessa sezione di un contributo
di €1.500,00/2.000,00, a fronte delle
spese da affrontare per i Campionati
che la Fidal ha programmato a Cassino
(Fr) all’inizio del mese di luglio.
Campionati Nazionali a Squadre – Do-
po aver preso atto del quadro emerso
dalle iscrizioni pervenute per i campionati
di tennis, calcio e pallavolo, si incarica la
segreteria generale e la Consulta dello
Sport di curare l’urgente seguito di com-
petenza da approfondire in sede di CDN
del 9 maggio prossimo.

Il Segretario Generale
Ettore Biagini

Il Presidente
Gian Paolo Bertoni

COMUNICATO 6/2015 
Si è riunito il 8 maggio 2015 in Cervi-
gnano del Friuli presso l’Hotel Interna-
zionale il Consiglio Direttivo Nazionale:

Presenti
Il presidente : G. P. Bertoni
Il vice presidente Vicario: A. Scotti
I vice presidenti: 
G.A. Lombardo di Cumia e F. Sani
I consiglieri: A. Costantino, R. Nicetto 
e G. Vergnano
Il segretario generale: E. Biagini
Il coordinatore del Comitato di redazione:
G. Guazzone
Il coordinatore della Consulta dello Sport:
G. Salvatorini
Il coordinatore dei Delegati Regionali: G.
Carretto
I delegati regionali cooptati: A. Desana,
S. Cultrera
Il membro della Commissione d’Appello:
P. Rudy
L’addetto stampa Nazionale: P. Buranello
Invitati come uditori i delegati regionali:

F. Bulgarelli, G. Gemo, C. Giraffa, P. Lo-
renzelli, P. Prandi, G. Salbaroli, L. Vanz

Assenti giustificati
Il presidente del Collegio dei Revisori dei
Conti: G. Persiani
Il presidente del Collegio dei Probiviri: 
P. Mantegazza
I consiglieri: P.P. Risuglia
I membri del Collegio dei Revisori dei
Conti: M. Marchi. V. Tisci
Il presidente del Collegio dei Probiviri:
M.Q. Miceli
Il delegato regionale cooptato: 
P. Pappalardo

Assente non giustificato
Il consigliere: N. Agostini

Vengono adottate le seguenti decisioni:
Il verbale della riunione del Consiglio Di-
rettivo Nazionale di Roma del
7/3/2015 viene approvato all’unani-
mità. Le decisioni adottate per interpello
dal Consiglio Direttivo con nota del 30/3

vengono approvate all’unanimità così co-
me il verbale della riunione del Comitato
di Presidenza tenutosi a Firenze il
23/4/2015.
A causa di un inconveniente, nel corso
degli ultimi Campionati di Sci Nordico e
di slalom, svoltisi a Prato Nevoso ed or-
ganizzati dalla sezione di Bra, non si è
proceduto alla consegna della Coppa
specifica alla sezione di Cuneo, vincitrice
dei Campionati. Si è deciso che verrà ef-
fettuata la consegna in sede di Assem-
blea, in occasione dell’assegnazione delle
Benemerenze. 
Relativamente alla proposta del CONI di
riforma delle Associazioni Benemerite,
viene nominato un gruppo ristretto for-
mato dal Presidente Bertoni, dal Vice
Presidente vicario Scotti e dal Segretario
Generale Biagini con il compito di predi-
sporre un documento che meglio defi-
nisca la posizione ufficiale dell’UNVS.
Vengono assegnati i seguenti Campio-
nati:
• Nuoto master, alla sezione di Livorno,

in programma il 13/12/2015
• Nuoto in acque libere, tramite la richie-
sta orale del D.R. Lorenzelli, alla sezione
di La Spezia in programma a Lerici – S.
Terenzo il 13/9/2015
Relativamente al Campionato di Calcio,
già assegnato alla sezione di Nusco e
che si svolgerà il 5 e 6 settembre risul-
tano iscritte regolarmente al campionato
entro il 31/3/2015, oltre Nusco am-
messa d’ufficio quale Sezioni organizza-
trice: per il Sud Lamezia; per il Centro
Massa; per il Nord nessuna iscrizione è
pervenuta per cui il D.R. Desana si è
fatto carico di intervenire presso la se-
zione di Casale Monferrato per verificare
la possibilità di inviare la loro squadra.
Relativamente alle fasi finali dei Campio-
nati di tennis si stabilisce quanto segue:
Over 40
Oltre Padova, ammessa d’ufficio quale
sezione organizzatrice, sono iscritte le
squadre di Massa, Palmanova, Pisa e
Treviso, per cui occorre organizzare una
fase di qualificazione interregionale fra
le Sezioni di Palmanova e Treviso, cosic-
chè la fase finale sarà con 2 squadre
del Nord e 2 del Centro;
Over 50
Oltre Viareggio, ammessa d’ufficio quale
sezione organizzatrice, sono iscritte le
squadre di Livorno, Massa e Trento, per
cui non occorre alcuna fase di qualifica-
zione.
Over 60
Oltre Viareggio, ammessa d’ufficio quale
sezione organizzatrice, sono iscritte le
squadre di Massa, Pisa, Tarvisio, Trento
e Treviso, per cui occorre organizzare
due distinte fasi di qualificazione e cioè
una regionale fra le Sezioni di Massa e
Pisa, nonché una interregionale fra le
Sezioni di Tarvisio, Trento e Treviso, una

delle quali rimarrà esclusa, cosicchè la
fase finale sarà con due squadre del
Nord e 2 squadre del Centro:
Over 70
Oltre Padova, ammessa d’ufficio quale se-
zione organizzatrice, sono iscritte le Se-
zioni di Massa e Palmanova, per cui non
occorre alcuna fase di qualificazione.
Relativamente al Campionato di Pallavolo
per il maschile sono regolarmente iscrit-
te le Sezioni di Pisa, Lamezia, Massa e
la sezione organizzatrice di Carlentini.
Per quanto concerne il femminile biso-
gnerà attendere a fine mese per aver
un quadro della situazione avendo al mo-
mento la sola iscrizione di Massa.
A tal fine il D.R. Gemo è impegnato a tro-
vare una soluzione fra le Sezioni di Udine
e Povoletto, quest’ultima attuale Cam-
pione in carica.
Per quanto concerne la nomina del pre-
sidente, del vice presidente e del segre-
tario dell’Assemblea del giorno succes-
sivo si stabilisce di proporre quale pre-
sidente il dott. Guazzone, come già ben
fatto nell’Assemblea di Stintino. Per
quanto riguarda il vice presidente si pro-
porrà il presidente della sezione di Cer-
vignano Roberto Tomat, mentre il ruolo
del segretario spetta al Segretario Ge-
nerale a norma di statuto.
Si stabilisce l’erogazione del finanziamen-
to assegnato alla sezione di Bra di €
1.000 avendo prodotto la regolare do-
cumentazione di rendicontazione, men-
tre viene rinviata ogni decisione per il
progetto presentato dalla sezione di La-
tina per carenza nella rendicontazione.

Il Segretario Generale
Ettore Biagini

Il Presidente
Gian Paolo Bertoni

FIRENZE - 22-24 OTTOBRE 2015 - XIX CONGRESSO INTERNAZIONALE DEL CESH
LO SPORT COME FATTORE DI SVILUPPO NELLA PROSPETTIVA STORICA
Effetti positivi e contraddizioni dello sport sul piano umano, sociale, urbano ed economico, per le
persone e la società
A quindici anni dalla sua prima edizione il Congresso Europeo di Storia dello Sport torna ad essere organizzato a
Firenze. Un evento di grande spessore culturale e scientifico che avrà per filo conduttore l’argomento individuato dalla
Commissione Europea per il 2015: lo Sviluppo. ll Congresso 2015 è organizzato dal Centro Studi per l’Educazione
Fisica e l’Attività Sportiva, ente culturale no profit fondato a Firenze nell’anno 1958, organizzatore anche del 4°
Congresso CESH dell’anno 1999. Il Centro Studi ha lo scopo di approfondire i valori scientifici, tecnici, morali e sociali
connessi al campo dell’educazione fisica e dell’attività sportiva. Persegue le proprie finalità attraverso un centro di do-
cumentazione, comprendente biblioteca ed emeroteca, con l’organizzazione di congressi, convegni e conferenze, con
l’attivazione di ricerche in ambito tecnico e scientifico. Il Congresso 2015 è organizzato con l’apporto dell’Università
degli Studi di Firenze, di altre Università italiane, del Comitato Olimpico Nazionale Italiano, della Società Italiana di Storia
dello Sport, di associazioni ed enti culturali di vario genere e con il patrocinio del Comune di Firenze e della Regione
Toscana. Riteniamo che il programma che si va delineando, anche con il coinvolgimento innovativo della componente
degli studenti, possa risultare interessante e di qualità elevata. Una speciale sezione del Congresso sarà inoltre
dedicata ad approfondire il tema del passaggio della Capitale d’Italia da Firenze - del quale si celebrano nel 2015 i
centocinquanta anni - ed è prevedibile che diversi studiosi italiani possano offrire un proprio contributo sull’impulso
dato ai primi passi dello sport cittadino e nazionale da quello straordinario evento. Visitando il sito dedicato al Con-
gresso: www.cesh2015florence.it potrete trovare ogni informazione utile a programmare la vostra presenza a
Firenze in un periodo che sarà particolarmente stimolante per le molte iniziative culturali in programma e conveniente
sul piano economico. Il sito viene costantemente arricchito di nuovi contenuti.

COMUNICAZIONE DI SERVIZIO
A causa di un inconveniente tecnico-informatico in questo numero del gior-
nale potrebbe verificarsi la mancata pubblicazione di alcuni contributi non
transitati dalla Segreteria (come di prassi dovrebbe avvenire). Chiediamo
scusa agli amici assicurandoli che stiamo facendo tutto il possibile per re-
cuperare detto materiale al fine di inserirlo sul numero 4 del prossimo ot-
tobre, almeno per la parte ancora tempisticamente compatibile.
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COMUNICATO 7/2015 
Si è riunito il 7 Luglio 2015 in Milano,
presso la sede della Segreteria Generale
dell’UNVS a Milano, Via Piranesi 46,  il
Comitato di Presidenza:

Presenti
Il presidente : G. P. Bertoni
Il vice presidente Vicario: A. Scotti
Il vice presidente per il Centro: F. Sani
Il vice presidente per il Sud: 
G.A. Lombardo di Cumia
Il segretario generale: E. Biagini
Partecipano ai lavori: il presidente del Col-
legio dei Revisori dei Conti: G. Persiani

Vengono adottate le seguenti decisioni:
Comunicazioni del Presidente:
a)Viene richiamata l’attenzione su quan-
to era stato stabilito al punto 11) lettera
i) del verbale della riunione del Comitato
di Presidenza del 23/4/2015.
b)Si incaricano Paolo Allegretti, presi-
dente delle sezione di Firenze che aveva
segnalato l’evento e Giacomo Zanibelli,
segretario della sezione di Siena, nella
loro veste di componenti della Commis-
sione Cultura di concordare col presi-
dente della CESEFAS le modalità per as-
sicurare la presenza dell’UNVS al Con-
gresso Internazionale del CESH in pro-
gramma a Firenze dal 22 al 24 ottobre
2015.
Progetti Iniziative Sezionali 2014 e
precedenti: esame rendicontazioni e
decisioni conseguenti
a) si approva la rendicontazione, da parte
del presidente della sezione di Latina,
sul progetto “Lo sport giovanile: dalle
enunciazioni teoriche all’esperienza di-
retta”, disponendo l'accredito del previsto
contributo di € 1.000,00. Il Segretario
Generale è incaricato di puntualizzare
alcune carenze rilevate;
b) si approva la rendicontazione, ritenuta
esaustiva, prodotta dalla sezione di Pe-
nisola Sorrentina sul progetto “Convegno
autodifesa per le donne”, disponendo
l'accredito del previsto contributo di €
500,00;
c) si approva la rendicontazione, ritenuta
parimenti esaustiva, prodotta dalla se-
zione di Massa sul progetto “Attività
sportiva per diversamente abili”, dispo-
nendo l'accredito del previsto contributo
di € 1.000,00.
Bando progetti iniziative sezionali
2015: esame richieste e decisioni con-
seguenti
Dopo aver preso atto che, a seguito delle
mancate erogazioni liberali rispetto ai
due anni precedenti, le residue risorse
disponibili ammontano a complessive €
4.300,00 si approvano i seguenti pro-
getti, pervenuti entro la scadenza del
30/6/2015, con l'indicazione del rela-
tivo finanziamento assegnato:
Piemonte
• Biella - Meeting per non essere diversi,
atletica per disabili - € 800,00
• Bra - Sportivamente insieme…gioco a
fare il giornalista - € 800,00
Romagna
• Faenza – Trofeo Giancarlo Moffa tiro
a segno per disabili - € 200,00
Toscana
• Follonica – Una pattinata sul mare - €
400,00
• Pisa – Torneo di scherma under 14 -
€ 400,00
Lazio
• Anguillara Sabazia – Camminate ludico
motorie - € 500,00
• Latina – La prevenzione del bullismo
attraverso lo sport - € 800,00
Si rinvia ogni decisione sulla richiesta
della sezione di La Spezia, in attesa di
un completamento della documentazio-
ne inviata e dei costi.
Bando progetti utilità sociale 2015 : esa-
me richieste e decisioni conseguenti
Dopo aver preso atto che l'importo com-

plessivo a disposizione è quantificabile
in € 4.200,00, si approvano i seguenti
progetti, pervenuti entro la scadenza del
30/6/2015, con l'assegnazione di un
primo finanziamento di € 200,00, fermo
restando l’accredito di ulteriori € 200,00
nel caso in cui l’iniziativa generi il tesse-
ramento di un minimo di 25 nuovi soci:
Piemonte
• Arona – Diffusione baskin nelle scuole -
€ 200,00, per il quale, essendo già perve-
nuta la relativa rendicontazione si dispone
la contestuale erogazione del contributo.
• Bra – Quadrangolare di basket over
40 - € 200,00
Liguria
• La Spezia – Scuola sport - € 200,00
Emilia
• Parma – Rifacimento vetrate Palazzet-
to Sport di Parma a seguito alluvione -
€ 200,00
Toscana
• Firenze – Iniziativa solidaristica sportiva
di minibasket - € 200,00
• Massa – 6.000 passi di salute - €
200,00
• Pisa – Giornata di sport disabili - €
200,00
• Pontremoli – Apparecchio holter pres-
sorio per Ospedale Pontremoli - €
200,00
• Rosignano Vada – Costituzione nuova
sezione - € 200,00
Lazio
• Anguillara Sabazia – Progetto Solida-
rietà atletica - € 200,00
Campania
• Penisola Sorrentina – Tecnica e ricerca
sul tennistavolo - € 200,00
Bando borse di studio 2015: approva-
zione criteri assegnazione punteggi e
proposta modifica scheda
Si approva l'ipotesi predisposta dal Se-
gretario Generale, che segue, per l'as-
segnazione dei punteggi da attribuire
alle singole domande che perverranno
entro la scadenza del 30/9/2015. Nel
frattempo si dispone l'emanazione di una
nuova circolare con la precisazione che:
a) gli interessati dovranno indicare anche
la data di conseguimento del titolo spor-
tivo prodotto; b) la media scolastica pre-
vista nella scheda allegata al bando è
da intendersi unica.
Criteri per attribuzione dei punteggi
per Borse Studio 2015
punteggi per voto scolastico
A) Voto dal 10 a 9 – punti 10
B) Voto dal 9 a 8 – punti 8
C) Voto dal 8 a 7 – punti 6
D) Voto dal 7 a 6 – punti 4
punteggi per titolo sportivo*
A) Titolo Olimpico – punti 10
B) Titolo Mondiale – punti 9
C) Titolo Europeo – punti 8
D) Titolo Italiano – punti 7
E) Titolo Interregionale – punti 6
F) Titolo Regionale – punti 5
G) Titolo Provinciale – punti 4
H) Titolo Comunale – punti 3
A disposizione della Commissione per
ulteriori meriti sportivi punti 2
*Se titolo conseguito a squadre meno
1 punto
Delegazione Regionale Lombardia: esa-
me proposta nomina nuovo Delegato
Si prende visione del verbale, datato 24
giugno u.s., pervenuto dalla Consulta del-
la Regione Lombardia e, stante l'urgenza
con i poteri del CDN ai sensi dell'art. 12,
punto 3) dello Statuto, si approva la no-
mina a nuovo Delegato Regionale del so-
cio Ilario Lazzari di Pavia.
Delegazione Regionale Umbria : presa
atto ritiro dimissioni Dozzini Aurelio
Si prende atto con soddisfazione della
comunicazione, datata 25/5/2015,
pervenuta dal Delegato Regionale Aure-
lio Dozzini, che pertanto continuerà a
svolgere le funzioni di Delegato Regionale
per L'Umbria.

Proposta collaborazione con l’Associa-
zione Special Olympic – approfondi-
mento
Si approva la bozza del Protocollo d’in-
tesa, con l’incarico al vice presidente Vi-
cario di definire l’accordo col Responsa-
bile Nazionale del SOI.
Proposta accreditamento con Federa-
zioni Sportive- approfondimento
Si conviene sulla proposta formalizzata
da Giovanni Salbaroli, demandando allo
stesso, quale Coordinatore della Com-
missione Web del Piano della Comuni-
cazione Integrata, il compito di effettuare
un primo sondaggio nei confronti delle
Federazioni Nazionali che organizzano
campionati italiani nelle discipline sportive
di interesse dell'UNVS.
Campionato Italiano calcio a 11: rati-
fica proposta Delegato Regionale Paolo
Pappalardo
Si ratifica la richiesta del Delegato Re-
gionale della Campania di allargare la
fase finale del campionato italiano, in
programma a Nusco nei giorni 5 e 6
settembre, a 6 squadre e più esatta-
mente: Casale Monferrato per il Nord,
Grosseto e Massa per il Centro, Lamezia
Terme, Lioni e Nusco per il Sud.
Campionato italiano pallavolo: esame
situazione per nuove ammissioni
Si approva l'iscrizione, seppure tardiva,
della sezione di Parma quale 6^ squadra
in aggiunta alle altre 5 Carlentini, Lame-
zia Terme, Massa, Pisa e Povoletto/Udi-
ne, oppure in subordine come squadra
in sostituzione di altra nel frattempo
eventualmente rinunciataria.
Campionato Italiano tennis: esame si-
tuazione per nuove ammissioni
Si ammette la squadra della sezione di
Asti per la categoria Over 70, in pro-
gramma nei giorni 3 e 4 ottobre a Pa-
dova.
Esame preventivo per stampa e rilega-
tura manuale Prof. Pasquale Piredda
Si approva l'assegnazione alla Tipografia
EBCL Italia Srl di Latina, come da pre-
ventivo n.12 del 21/4/2015, giusta
segnalazione del Prof. P. Piredda, della
stampa e rilegatura di 150 copie del
manuale MIUR, al costo massimo di €
7,00 a copia, oltre IVA al 4%.
Commissione Cultura - esame sollecito
Presidente
Si prende, anzitutto, atto della rinuncia
pervenuta da Castellano Franco di Bari
e della risposta viceversa affermativa
pervenuta da Giacomo Zanibelli, gli unici
ad aver dato riscontro alla lettera del
Presidente Bertoni in data 29/4/2015,
nonché della disponibilità parziale data,
per le vie brevi, da parte di Benelli Giu-
seppe di Pontremoli. 
La Commissione viene confermata nella
composizione restante.
Riforma Associazioni Benemerite - ap-
provazione documento UNVS
Si approva il parere dell'UNVS predispo-
sto su mandato del Consiglio Direttivo
Nazionale del 9/5/2015, ma rinvian-
done l'ufficializzazione al CONI a dopo
una consultazione del Presidente Bertoni
con M. Maffei, presidente del Coordina-
mento delle Benemerite.
Piano della Comunicazione Integrata-
esame relazione Commissione illustra-
ta in sede assembleare e proposta
nuova figura Direttore Generale
Linee strategiche ultimo biennio
2015/2016-proposte
I due argomenti vengono esaminati in
modo congiunto, alla luce del parere
espresso dal Segretario Generale, a se-
guito di richiesta specifica del Presidente,
sull'ipotesi di istituire la nuova figura del
Direttore Generale, dopo aver preso an-
che atto della richiesta di audizione da
parte del Consiglio Direttivo Nazionale,
formalizzata con mail del 15/6/2015
da Giovanni Salbaroli, presidente della

Commissione Comunicazione Integrata.
In ordine alle linee strategiche da attuare
per il residuo periodo del quadriennio olim-
pico 2013/2016, si conviene di affidare
la stesura di un primo documento su “Pre-
disposizione ed attivazione piani di propa-
ganda e reclutamento soci e la costitu-
zione di nuove sezioni” ad un ristretto
Gruppo di lavoro composto dal Consigliere
Nazionale G. Vergnano, con compiti di co-
ordinamento, dai Delegati Regionali F. Bul-
garelli, S. Cultrera, A. Desana e dal pre-
sidente di sezione E. Cerri, alla luce degli
interventi sull’argomento già dagli stessi
rassegnati in tempi e modi diversi.
Indagine conoscitiva sezione di Pisa-
approfondimento ipotesi di lavoro
Si prende atto della lodevole iniziativa,
della sezione di Pisa come da comunica-
zione del presidente Pier Luigi Ficini, da-
tata 22/6/2015, decidendo di affidare
alla Segreteria Generale il compito di ten-
tare un analogo sondaggio presso tutte
le sezioni allo scopo di ottenere:

a) una riduzione del numero di copie in
cartaceo da continuare ad inviare a grup-
pi familiari;
b) un elenco aggiornato di soci favorevoli
a ricevere il giornale solo on-line.  

Attività sportiva sezionale – esame ri-
chiesta chiarimenti per certificazione
medica e copertura assicurativa
Si dispone di chiedere al Consigliere Na-
zionale Nino Costantino un approfondi-
mento della normativa vigente alla luce
della nota esplicativa datata
17/06/2015 del Ministero della Salute.                         

Individuazione luogo e data prossima
riunione del CDN
Si stabilisce la data del 17/10/2015
per la convocazione del Direttivo Nazio-
nale a Riccione presso l'Hotel Poker.

Il Segretario Generale
Ettore Biagini

Il Presidente
Gian Paolo Bertoni

LA SPEZIA 12 SETTEMBRE 2015 
6° CAMPIONATO ITALIANO 
DI NUOTO MEZZOFONDO 
IN ACQUE LIBERE
6° Campionato Italiano UNVS, gara di
nuoto mezzofondo in acque libere, sulla
distanza del miglio marino (1.852 me-
tri). Competizione riservata agli atleti
Veterani dello Sport (M/F) suddivisi per
classi di età, i quali per gareggiare de-
vono avere il tesseramento della FIN
Sezione Master ed appartenere ad una
sezione UNVS. I 2 eventi sportivi sono
inseriti nel Memorial David Passalacqua
competizione che fa parte del Trittico
Natatorio Santerenzino.
www.tritticosanterenzo.it
Info e regolamento 7 unvs.it

SIENA 12-13 SETTEMBRE 2015
CAMPIONATO ITALIANO 
DI TIRO A SEGNO 
La sezione Mario Celli di Siena in colla-
borazione con la sezione Tiro a Segno
Nazionale di Siena organizza il Campio-
nato Italiano UNVS 2015 di Tiro a Se-
gno che si svolgerà a Siena nei giorni
12-13/09/2015. Possono partecipa-
re al Campionato tutti i Soci UNVS iscritti
all’anno 2015 e all’U.I.T.S.
Info, regolamento e iscrizione 7 unvs.it

MASSA 19 SETTEMBRE 2015 
CAMPIONATO ITALIANO 
DI CICLISMO 
La sezione di Massa Bacchilega – Tar-
gioni con la collaborazione della Ciclistica
Massese aderente alla sezione UISP di
Massa, organizza il 14° Campionato Ita-
liano di Ciclismo su strada.
Info, regolamento e iscrizione 7 unvs.it

LOANO 20 SETTEMBRE 2015
CAMPIONATO ITALIANO 
PODISMO 1O.OOO METRI
La gara si svolgerà nell’ambito del 9^
Giro delle Mura Memorial Paolo Roma-
nisio con il Patrocinio del Comune di
Loano e l’organizzazione dell’ASD Run-
ners Loano.
Info, regolamento e iscrizione 7 unvs.it

CARLENTINI 
25-26-27 SETTEMBRE 2015 
CAMPIONATO ITALIANO 
DI PALLAVOLO OVER 40 M
E OVER 35 F
Il programma potrebbe variare in fun-
zione di ulteriori squadre iscritte attual-
mente non previste.
N.B. quota iscrizione € 100,00 per
ogni squadra partecipante.
Info, regolamento e iscrizione 7 unvs.it

PADOVA 3-4 OTTOBRE 2015
IL CAMPIONATO ITALIANO 
DI TENNIS A SQUADRE 
OVER 40 E OVER 70
La sezione di Padova organizzerà per il
prossimo 3/4 ottobre il campionato Ita-
liano di tennis a squadre over 40 e over
70. Le gare verranno disputate presso
il Tennis club di Padova, in via Libia 40.

VIAREGGIO 
10-11 OTTOBRE 2015 
IL CAMPIONATO ITALIANO 
DI TENNIS OVER 50/60
Nei giorni 10-11-ottobre si svolgeranno
le finali dei campionati italiani presso il
Circolo Tennis Viareggio S.R.L. viale Gino
Capponi,19 55049 Viareggio (Lu) –
tel/fax 0584-47075 – 339-
3708011 – ctviareggio@libero.it. Per
qualsiasi chiarimento contattare il sig.
Franco Mencacci tel 380-7565007

LIVORNO 8 NOVEMBRE 2015 
CAMPIONATO ITALIANO 
DI MEZZAMARATONA 2015
L’Unione Nazionale Veterani Sportivi in-
dice e organizza, in collaborazione con
il Comune di Livorno ed il Comitato Or-
ganizzatore della Maratona Città di Li-
vorno il Campionato Italiano U.N.V.S. di
mezzamaratona individuale di categoria
Maschile e Femminile e di Società ri-
servato agli atleti ed alle Società tesse-
rati U.N.V.S. per il 2015.
info@maratonadilivorno.it
www.maratonadilivorno.it
Info e regolamento 7 unvs.it

Sul calendario
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 Pasquale Piredda

PREMESSA
Nel corso degli anni il concetto di
persona anziana è radicalmente
cambiato: da un’immagine sociale
di progressiva involuzione delle sue
facoltà fisiche e psichiche si è pas-
sati, grazie anche all’allungamento
della vita media, ad una considera-
zione di questa fascia di età, come
un periodo della vita pienamente
attivo, ancora pieno di interessi, di
curiosità, di volontà di star bene con
se stessi e con gli altri, di contribuire
al benessere della collettività con
attività di volontariato.
Il soggetto anziano rimane, così, in
possesso di un’ esigenza inalienabile
dell’uomo, di conservare e difen-
dere una  buona qualità della vita,
ma anche e soprattutto di continuare
ad esercitare nel suo contesto sociale
il diritto alla cittadinanza attiva. 
Secondo gli esperti dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità (OMS)
l’evoluzione verso un progressivo
allungamento della vita può essere
considerata contemporaneamente
un trionfo e una sfida. 
La sfida consiste nella necessità di
prepararsi ad accogliere dignitosa-
mente un numero crescente di an-
ziani e nel garantire le condizioni
affinché gli anni aggiunti possano
essere vissuti attivamente ed in buo-
na salute. Si tratta di una sfida dal
punto di vista sia sanitario che eco-
nomico e sociale.

TIPOLOGIA DEL PROGETTO
Alla luce di queste mutate esigenze,
La sezione di Latina l’UNVS
(Unione Nazionale Veterani dello
Sport) - Associazione Benemerita
del C.O.N.I. e Associazione di Pro-
mozione Sociale - nell’ambito delle
attività previste per lo sviluppo e il
potenziamento dell’attività moto-
rio-sportiva nelle varie fasce di età,
intende proporsi agli Assessorati ai
Servizi Sociali dei Comuni, come
partner privilegiato e qualificato
per programmare e realizzare un
Progetto mirato a promuovere la
salute dinamica della popolazione
anziana, mediante un programma
di attività motoria sistematico e
continuativo.
L’obiettivo del Progetto è, dunque,
la promozione di uno stile di vita
attivo e socialmente partecipe, che
prevenga i fattori di rischio legati
alla vita sedentaria (malattie cardio-
vascolari, respiratorie, diabete,
osteoporosi, obesità, osteoartriti,
ipertensione, cancro, ecc.) e che
consenta di spezzare l’isolamento
in cui si trovano purtroppo alcuni
dei malati più gravi.
L’inattività fisica, come affermano
gli esperti, produce un impoveri-
mento della qualità della vita, men-
tre l’attività fisica contribuisce in
modo determinante al rallentamento
dell’invecchiamento e al migliora-
mento delle qualità psico-fisiche. 
Ciò permette alle persone avanti

con gli anni di svolgere agevolmen-
te esercizi fisici, ma di fronteggiare
agevolmente anche le normali atti-
vità quotidiane, comprese quelle del
tempo libero (attività di volontariato,
attività di svago, attività turistica,
attività obbistica e ricreativa, ecc.).
Il Progetto dei Centri di attività mo-
toria per anziani è rivolto ad anziani
residenti o frequentanti strutture pro-
tette, come Case di Riposo, Circoli
Anziani, Associazioni di pensionati,
ecc.
L’attività motoria è integrata, natu-
ralmente, dal controllo sanitario, fi-
nalizzato alla valutazione clinica e
funzionale delle capacità motorie
per ridurre i rischi e massimalizzare
i vantaggi attraverso la creazione di
gruppi di attività omogenei. A tale

scopo sono previsti:
• uno screening iniziale 
• una valutazione medica
• un controllo sanitario 

LA SALUTE COLLEGATA 
ALLO STILE DI VITA 
DELL’ANZIANO
Si riportano qui di due quadri rie-
pilogativi, riferiti agli effetti dannosi
della vita sedentaria e agli effetti
benefici dell’attività fisica.
Per la realizzazione del Progetto,
finalizzato a promuovere l’attività
fisica generalizzata fra le persone
anziane, occorre il coinvolgimento
dei seguenti soggetti :

nU.N.V.S. (Unione Nazionale Ve-
terani dello Sport)

n Ente locale (Assessorato alle po-
litiche sociali)
nAzienda Sanitaria (Direzione Ge-
nerale, Dipartimento di prevenzione
V.O. di Geriatria, Distretti, Medici
di medicina generale
n Università della terza età
n Associazioni culturali territoriali
n Facoltà di Scienze Motorie (La-
boratori e Centri di ricerca)
n Associazioni Anziani (pensionati)

LE ATTRIBUZIONI 
DEI SOGGETTI COINVOLTI
1) UNVS: programmazione e ge-
stione dell’iniziativa
2) Comune: 

a) supporto economico ed orga-
nizzazione logistica
b) azione di pubblicizzazione e
reclutamento anziani

3) Azienda Sanitaria:
a) controllo e assistenza sanita-
ria
b) disseminazione dei risultati
del sistema sanitario

4) Università della Terza età: azione
di promozione culturale sull’at-
tività motoria in età avanzata

5) Associazioni Culturali territoriali:
promozione, sostegno, diffusio-
ne, dell’iniziativa

6) Facoltà di Scienze Motorie: for-
mazione insegnanti ed operatori
specialisti

7) Associazioni: Condivisione e dis-
seminazione dei risultati

LE ATTIVITÀ
• Corsi di attività motoria per an-
ziani
• Iniziative di educazione alla salute
e a corretti stili di vita per anziani
• Corsi di educazione alimentare
• Formazione per insegnanti, spe-
cialisti e operatori sanitari
• Ricerche e studi applicati in diversi
ambiti

TIPOLOGIA DEI CORSI 
DI ATTIVITÀ MOTORIA
Corsi in palestra - Corsi in piscina
- Corsi in ambiente naturale (parchi
comunali) – Passeggiate - Corsi di
fitness - Corsi di ginnastica dolce -
Corsi di ballo, Turismo culturale e
sportivo, ecc.

STRUTTURA DEI CORSI
Organizzazione : 
50 ore per ogni corso (2 ore a set-
timana per 6 mesi)

Programma: 
1) Attività di gruppo (15 – 20 uni-
tà)
2) Programma generale adattato al
gruppo e alle singole caratteristiche
3) Programmi con carichi di lavoro
personalizzati 
4) Test di valutazione motoria per
verificare il patrimonio motorio e
la condizione di ognuno
5) Attività aggregativa attraverso le
attività di movimento
6) Verifica sanitaria iniziale, inter-
media e finale (test funzionali e cli-
nici)

Ipotesi di progetto Unvs
Promozione dell’attività fisica nella terza età
Proposta di alcune Linee Guida nell’ambito delle attività previste per lo sviluppo e il potenziamento dell’attività motorio-sportiva nelle varie fasce di età

EFFETTI  DANNOSI DELL’ INATTIVITÀ FISICA 
E DI UNO STILE DI VITA SEDENTARIO

Malattie Cardiovascolari Coronopatie
Insufficienza cardiaca
Cardiomiopatia
Ipertensione
Ipercolesteolemia
Aterosclerosi

Malattie Metaboliche Sovrappeso
Obesità
Diabete

Cancro Colon
Mammella
Prostata
Polmone

EFFETTI BENEFICI DELL’ATTIVITÀ FISICA 
(3 – 5 volte a settimana)

Apparato Cardiovascolare • Migliora il lavoro del cuore e le sue presta-
zioni contro gli effetti dell’invecchiamento

• Riduce la pressione del sangue in persone
affette da ipertensione moderata, ne attenua
l’aumento quando dipende dall’invecchia-
mento

• Riduce la frequenza dei battiti a riposo e sot-
to sforzo

Apparato Respiratorio • Aumenta la capacità respiratoria
• Aumenta la capacità di utilizzare l’ossigeno

da parte dell’organismo

Sistema muscoloscheletrico • Migliora la capacità di lavoro muscolare con-
tro gli effetti dell’invecchiamento e delle ma-
lattie croniche, aumentando la resistenza e
riducendo l’affaticamento

• Contribuisce a mantenere l’autosufficienza
nella vita quotidiana

• Riduce il rischio di fratture
• Riduce la limitazione dei movimenti

Psiche • Riduce l’ansia e la depressione nelle forme
moderate

• Influenza notevolmente l’umore
• Incide positivamente sulla memoria
• Può migliorare le condizioni legate alo stress
• Rinforza l’autostima

Per una cultura
dello sport
 Giocondo Talamonti

Non si può ignorare l’importanza
che nella società odierna rive-
stono forme di associazionismo
sportivo, ma soprattutto una cul-
tura dello sport, intesa come
strumento di aggregazione e di
salute dei cittadini.
Con crescente rammarico, si as-
siste oggi ad atteggiamenti dif-
fusi di disconoscimento di quei
valori sportivi che dovrebbero
coincidere con gli stessi che re-
golano la convivenza civile. è tri-
ste constatare che nella pratica
sportiva ci si stia abituando al di-
sprezzo di principi fondanti in no-
me di  interessi egoistici e che
le contromisure adottate abbia-
no scarso o nessun effetto nel
recupero dei valori. Il fenomeno
di degrado che investe ampi
strati della popolazione, incluso
i giovani, ha toccato livelli allar-
manti di trasgressione, si mani-
festa settimanalmente negli sta-
di con forme di insofferenza raz-
ziale, veicolata attraverso espres-
sioni becere e violente. Ricondur-
re il tema dello sport nel suo al-
veo di valenza primordiale, cioè
di pratica etica e motoria, deve
costituire una voce rilevante del
piano di programmazione, dal
momento che investe compor-
tamenti sociali destinati ad es-
sere di esempio nelle più dispa-
rate manifestazioni che regolano
lo svolgimento della vita quotidia-
na. La vittoria da perseguire ad
ogni costo implica il ricorso a
scorciatoie pericolose, come il
doping, il cui uso è diventato fa-
miliare anche a livello amatoriale,
avvalorando un’implicita, quanto
deleteria liceità. La violenza nello
Sport, il doping, le scommesse
illegali, la falsificazione dei bilanci
societari, il crescere nell’ottica
dell’agiatezza, ottenuta senza sa-
crifici, sponsorizzazioni legate a
risultati sempre vincenti spesso
costituiscono l’immagine nega-
tiva di una medaglia che dovreb-
be invece mostrare la faccia pu-
lita dei valori insiti nello  sport e
nella sua pratica. è facile trasfe-
rire la trasgressione che impera
nello sport ad altri aspetti della
nostra società, come ad esempio
durante le manifestazioni di lotta
per il lavoro, nelle battaglie per
l’affermazione di principi, nelle re-
lazioni interpersonali, in casa e
fuori, fortunatamente solo ad
opera di alcune frange di facino-
rosi. è un passo quasi scontato,
sempre più frequente e impove-
rito delle implicazioni educative.
Contro questo malcostume im-
perante occorre riproporre re-
gole e interessi a costruire una
società più equa e rispettosa di
riferimenti comuni e realizzare
progetti di rieducazione per fre-
nare minacce agli equilibri sociali.
La scuola e le istituzioni devono
intervenire con maggior forza nel
compito formativo di educazione
ai comportamenti civili e nel va-
lorizzare lo sport per tutti.

Opinioni
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Presidente: Sergio Bellini
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 Giandomenico Pozzi

Il bowling a 10 birilli, comunemente
chiamato bowling, è uno sport mol-
to praticato in America ma che trova
anche in Europa molti estimatori.

LE ORIGINI
Come spesso accade il gioco ha ori-
gini antichissime e non ben deli-
neate. Una pratica molto simile era
in uso nel IV-III millennio a.C.
nell’Antico Egitto. In epoca (rela-
tivamente) più recente, nel 300 d.C.,
sul pavimento liscio delle chiese te-
desche venivano lanciate delle boc-
ce per abbattere birilli a forma di
demoni. Il primo documento scritto
risale ai tempi del re Edoardo III
d’Inghilterra (1312-1377), ma le
prime regole standardizzate furono
stilate a New York il 9 settembre
1895 nel primo congresso america-
no di bowling (ABC). 

IL GIOCO E GLI ATTREZZI
Il gioco consiste nell’abbattere con
una particolare palla dei birilli col-
locati in fondo ad una pista. i gio-
catori si sfidano su più turni alternati
e chi alla fine della partita ha ab-
battuto più birilli vince.

La palla (o boccia):
Provvista di tre fori nei quali va in-
filato il pollice e solo l’ultima fa-
lange del medio e dell’anulare la
palla non può superare le 16 libbre
(circa 7,26 kg) e non possono essere
presenti parti mobili al suo interno.
Le moderne bocce possono però
avere dei nuclei “decentrati”, che
accentuano l’effetto e aiutano il gio-
catore a influire sull’effetto.
Ci sono due tipi principali di bocce:
la boccia cosiddetta “primo tiro” è
quella con cui si cerca di fare strike
(vedi dizionario tecnico, n.d.r.).
Questo tipo di boccia ha un nucleo
spesso decentrato o ovale ed è con-
cepita per la massima penetrazione
tra i birilli. La boccia “spare” è una
più liscia e più leggera della prima.
Il suo compito è raggiungere i birilli
rimasti con precisione

La pista
La pista non deve presentare alcuna
imperfezione sulla sua superficie e
deve essere larga 106 cm. La lun-
ghezza si divide in quattro parti:
- La zona di lancio (Approach)-

(4,58 m la sua lunghezza minima),
è la zona dove il giocatore prende
la rincorsa.
- La pista vera e propria (Lane)-
(18,30 m di lunghezza dalla linea
di fallo al centro dello spot del bi-
rillo 1), è la parte dove la boccia
corre fino ad impattare coi birilli.
- Piano dei birilli (Pin Deck) - (86,8
cm), è la zona dove i birilli stessi
vengono posizionati.
- Canali (Gutters), sono le parti ai
lati della pista che annullano il ti-
ro.
All’altezza della zona di lancio sono
inoltre impressi 7 pallini in linea
retta, che indicano sommariamente
una zona di rilascio e 7 frecce a sca-
lare che indicano i punti di mira.
Lo spessore del legno di una pista
appena costruita è notevole, circa 6
cm, questo spessore si riduce nel
tempo a causa delle levigature pe-
riodiche necessarie per mantenere
la superficie perfetta.
Per proteggere il legno, viene ese-
guito il “condizionamento”, ovvero
la pista viene lavata, asciugata e ri-

coperta da olio, progettato specifi-
camente.  Ci sono vari tipi di con-
dizionamento: per principianti (olia-
ta al centro e non ai lati), lunga (tutta
oliata fino a un paio di piedi dai bi-
rilli), corta (olio
viene dato fino a
qualche metro pri-
ma dei birilli).

I birilli
Il birillo ha una forma
particolare e standardiz-
zata ed è costruito con un
solo pezzo di materiale pla-
stico, i birilli più “tradizionali” ven-
gono costruiti col nucleo in acero
duro canadese (Maple) usando più
listelli e con l’esterno in materiale
sintetico; è anch’esso oggetto di una
rigida regolamentazione in quanto
deve essere approvato dalla Fede-
razione statunitense dell’ABC. Il
suo peso è compreso tra 1,531 e
1,644 kg.
I birilli sono disposti in un modo
ben preciso (vedi schema, n.d.r.).
esiste anche una molto poco comu-

ne versione di bowling a 9 birilli.
Una partita di bowling,  che in si-
tuazioni non competitive si  gioca
in un numero libero di giocatori, si
articola in 10 frazioni di gioco dette

“frames”, il giocatore ha
diritto a due tiri per ogni
frames.
In generale l’abbattimen-

to di ogni birillo vale un
punto ma nel caso di strike

e spare il conteggio cambia.
Nel caso in cui si sono abbattuti

tutti e 10 i birilli al secondo tiro,
cioè si è fatto uno spare, il punteg-
gio del frame è di 10 punti più il
numero dei birilli abbattuti con il
tiro successivo (cioè il primo del
frame seguente).
Se si sono abbattuti tutti i birilli al
primo tiro, ovvero si è fatto uno stri-
ke. Lo strike vale 10 punti più il nu-
mero di birilli abbattuti con i due
tiri successivi (in questo caso non
viene effettuato il secondo tiro). 
Come già accennato, il giocatore
che alla fine dei dieci frames ha to-
talizzato più punti vince.

DIZIONARIO TECNICO
Brooklyn: è un tipo di tiro, un giocatore destro solitamente colpisce dia-
gonalmente i birilli 1-3, il tiro Brooklyn consiste nel colpire l’1-2, con una
diagonale anormale.
Spare: 10 birilli in due tiri.
Strike: 10 birilli al primo tiro. Il “Double” sono 2 strike di fila, Turkey quando
sono 3 strike di fila. Quando prima e dopo i 3 strike c’è uno spare, viene
anche chiamato Turkey sandwich. Clover (Four-Bagger o Hambone) quando
gli  Strike sono 4.
Split: è una sistemazione dei birilli. Dopo aver effettuato il primo tiro se i
birilli rimasti in piedi non sono adiacenti, si dice che è stato effettuato uno
split; il più difficile split da abbattere è il (7-10) “Occhi di serpente”. Gli altri
split si chiamano: “Micro split” (più comuni 2-7 o 3-10), “grande quattro”
(4-6-7-10), “Chiesa greca” (4-6-7-8-10 o 4-6-7-9-10) e “fit-in split” (più
comuni 4-5 o 5-6), “Lily” (5-7-10).

cevole, frutto di
scelte personali per superare ca-
renze di prestazioni ma quello
organizzato, gestito da vere e
proprie associazioni a delinque-
re, siano esse interne o esterne
agli ambiti strutturati delle varie
discipline.
Il tutto spesso con il venir meno
della fondamentale azione di
controllo e vigilanza degli or-
ganismi preposti e dei diversi
soggetti che operano e intera-
giscono con il settore. La stessa
stampa sportiva, che pur avreb-
be un ruolo rilevante di denun-
cia, di supporto all’indagine e
di sensibilizzazione delle co-
scienze, non sempre è all’altez-
za del delicato compito che gli
toccherebbe. Non c’è dubbio
che il giornalismo sportivo deve
fare autocritica e deve trovare
impulsi per mobilitarsi, intessere
dialogo, impegnandosi in una
battaglia civile che deve avere
quali protagonisti primari la fa-
miglia, le istituzioni pubbliche,
la scuola, le Associazioni spor-
tive. Ancora citando Tucci “…
la stampa sportiva deve risco-
prire le sue origini, riesplorare
le proprie radici...abbandonando
l’inclinazione perversa verso il
grande rumore che ogni giorno
serve agli eventi per stare sulle
prime pagine, per creare un mito
o per disfarlo….piegandosi alla
tentazione di compiacere taluno
o di punire talaltro, magari per
conto terzi, soprattutto quando
la committenza editoriale è cor-
relata a cointeressenze finanzia-
rie...”.
Abbiamo accennato al fatto che
tutto ciò non dovrebbe stupirci,
non essendo altro che una delle
facce di un sistema complessivo
senza valori, drogato dagli inte-
ressi economici e dalle prevari-
cazioni dei soggetti dominanti.
Ma invece noi continuiamo a
non accettare tutto questo mal-
costume e ogni qual volta emer-
ge il marcio ci sentiamo feriti e
desiderosi di fare qualcosa per
invertire la tendenza. Il come è
difficile ma intanto non veniamo
meno al nostro mandato, non
smettiamo di sottolineare l’ano-
malia del comportamento anti-
sportivo, di denunciare il malaf-
fare, di educare all’etica e al
comportamento sportivo e leale.
Se altri non fanno la loro parte,
e a volte sono gli stessi organi
preposti al controllo e a far ri-
spettare le regole a venir meno
al loro ruolo di garanzia, noi non
possiamo permetterci di essere
assenti e far mancare il nostro
apporto in questo delicatissimo
momento di crisi dei valori e di
decadimento dei costumi. Il
messaggio positivo, la sensibi-
lizzazione, la denuncia, la pre-
senza attiva nei contesti decisio-
nali, la costante enunciazione
della nostra passione per uno
sport pulito, questo dobbiamo
fare. Armi spuntate? Può darsi
ma non possiamo e dobbiamo
arrenderci a priori.

IL TIMONE
Non c’è limite al peggio:
troppe volte inaffidabili
e malandrini gli attori
del nostro sport
DA PAG. 1 7Il Bowling
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CASALE
MONFERRATO
Una maglia 
nerostellata, 
storica casacca
del Casale Calcio,
per i veterani

Si è recentemente svolta presso la
Società Tennistica Nuova Casale
l’annuale assemblea sezionale della
Ugo Frigerio e Umberto Caligaris
di Casale Monferrato; presenti, oltre
ai consiglieri e ai soci, il presidente
Michele Pezzana, il vicepresidente
Beppe Manfredi, il segretario Fran-
co Barco il delegato regionale Pie-
monte e Valle d’Aosta Andrea De-
sana. Festeggiati sia gli sciatori ca-
salesi, che a Prato Nevoso hanno
ottenuto un prestigioso terzo posto
nella classifica per sezioni (sia nel
Campionato Nazionale che in quel-
lo Regionale di sci alpino e di fon-
do), che i calciatori della selezione
casalese, quarti assoluti nel Cam-
pionato Nazionale di Calcio a 11
svoltosi a Massa. E proprio in tema
calcistico è stata presentata la nuova
maglia sociale, non a caso nerostel-
lata, che da ora in avanti sarà in-
dossata dagli atleti della sezione ca-
salese quando parteciperanno a
competizioni calcistiche (la prossi-
ma è in programma contro i cugini
di Novara). E poi il futuro, con mol-
te ed interessanti iniziative proposte
e presentate, quali il Trofeo Mau-
rizio Cucchi di tennis a squadre, in
calendario a fine agosto, la festa
dell’Atleta dell’Anno edizione
2015, in programma nel prossimo
mese di ottobre, che vedrà il con-
tributo dell’Assessorato allo Sport
del Comune e la collaborazione del-
la Consulta delle Società Sportive
(proposta del vicepresidente Man-
fredi approvata dall’Assemblea) e,
per finire, una gara di scherma a
squadre, a cura dello stesso presi-
dente Pezzana, ed una gara di bocce
a terne. Il delegato regionale Andrea
Desana, nel suo intervento, ha pe-
raltro attirato l’attenzione dei pre-
senti sulle possibilità, poste in essere
dal consiglio nazionale, di ricevere
preziosi contributi economici sia
per progetti di attività sezionale sia
per progetti di utilità sociale (da ri-
cordare che due anni fa è iniziato il
Baskin, il basket integrato e giocato
contemporaneamente da ragazzi dif-
ferentemente abili e normodotati).
E anche i singoli possono benefi-
ciare delle borse di studio (500 euro
cadauna) istituite a favore di bravi
studenti che abbiano ottenuto anche
buoni risultati in qualche disciplina
sportiva, ovviamente figli, anche
dell’anno in corso, di aderenti alla
sezione dei Veterani dello Sport.

 Ilario Lazzari

Dal 4 giugno scorso, grazie all’inte-
ressamento del Delegato CONI di Pa-
via Cremonesi Luciano, la nostra se-

zione può finalmente disporre di una
sede, avendo avuta assegnata una sa-
letta all’interno della Casa delle Fede-
razioni in via Pasino 2. Potremo così
svolgere nel migliore dei modi la no-

stra attività di segreteria e di raccolta
dati che serviranno come memoria sto-
rica di tutta la nostra sezione. L’inau-
gurazione è avvenuta nel corso della
riunione del consiglio sezionale.

 S.C.

Nonostante le momentanee diffi-
coltà che si incontrano nel perse-
guire obiettivi di sviluppo, in To-
scana qualcosa si è mosso con la
costituzione della sezione di Rosi-
gnano-Vada, sorta sulle ceneri della
precedente sezione di Rosignano
che, per vari motivi era entrata in
crisi e quindi sciolta per persistente
inattività e mancato rinnovo dei tes-
seramenti. La sezione è stata inti-
tolata a Silvio Gori, un personaggio
locale molto amato e ricordato per
il lustro che ha dato allo sport. Gio-
catore di calcio nato a Rosignano
Marittimo nel 1965 e cresciuto cal-
cisticamente nel Pisa degli anni ‘80,
ha giocato per diverse stagioni in
serie A e serie B. Ha militato, oltre
che nel Pisa, nell’Empoli, nel Ca-
tanzaro, nella Ternana e nella Juve
Stabia. È purtroppo deceduto nel
2001, all’età di soli 36 anni, per un
incidente sul lavoro.
La nuova sezione ha visto la luce
il 9 aprile 2015 nel corso di un’as-
semblea costituente con la parteci-
pazione di 23 soci fondatori e con
la presenza del segretario generale
Ettore Biagini e del delegato regio-
nale per la Toscana Salvatore Cul-
trera. L’assemblea, e successiva-
mente il Consiglio Direttivo, hanno
votato per le varie cariche e Antonio
Castellano è stato eletto presidente.

Vice-presidente Marco Cerri, con-
siglieri: Marco Taffei, Stefano Me-
nichetti, Piero Sandri, Fausto Ven-
turi, Francesco Landi. Segretario
Stefano Tempesti, addetto stampa
Vinicio Monnanni. Del Collegio dei
Revisori dei Conti fanno parte Ro-
berto Bardi e Alberto Citi.
Da sottolineare l’atmosfera di con-
vinta adesione e di non comune en-
tusiasmo che ha caratterizzato la
riunione dimostrata anche dall’im-
mediata adesione della sezione al
Campionato Toscano di Calcio ed
alla Coppa Toscana di Tennis in
programma nelle prossime settima-
ne. È questo un segnale positivo
che lascia ben sperare in un ulteriore
sviluppo della sezione e ci incorag-

gia a proseguire nei tentativi di in-
cremento di sezioni e soci dopo gli
ultimi anni di relativa stasi.
Non è stato facile. C’è voluta tanta
pazienza e caparbietà da parte del
delegato regionale, molto aiutato e
sostenuto dal segretario generale
Biagini, ma soprattutto l’abilità, il
prestigio e l’impegno di Mauro Gu-
glielmi, vice-presidente della vicina
sezione di Cecina e Fiduciario CO-
NI, che ha saputo convincere e
coinvolgere un bel gruppo di per-
sonaggi sportivi delle due località,
Rosignano e Vada. È stato lui il vero
artefice della nascita della nuova
sezione, per cui merita un vivo ap-
prezzamento e un sincero ringra-
ziamento.

Aldo Puja, iscritto veterano alla se-
zione di Falerna, non si ferma nem-
meno durante i mesi più freddi
dell’anno, quando si dedica all’at-
tività della canoa calabrese. Alle-
namenti con giovani canoisti alle
prime armi ed atleti più navigati
hanno fatto da cornice ad un corso
di formazione della Federazione
Canoa Kayak per la qualifica di
Tecnico di Base. 
Il corso, organizzato dal Comitato
Regionale FICK Calabria, guidato
dal presidente Daniele D’Agata e
dal formatore regionale Cosimo
Mascianà, si è articolato, oltre che
sulla formazione on–line, su tre ap-
puntamenti; il primo a Falerna Lido

(Cz) con il supporto del Circolo
Nautico Lametino (proprio quello
del nostro socio Aldo Puija), il se-
condo a Reggio Calabria, ospiti del
Circolo Nautico Reggio e l’ultimo,
con la presentazione da parte dei
candidati di un progetto di promo-
zione delle discipline federali presso
gli istituti scolastici regionali, presso
l’avveniristica sede della Lega Na-
vale di Crotone, che a breve entrerà
a far parte della grande famiglia
della canoa. Dieci i corsisti, prove-
nienti da tutta la Calabria, che han-
no acquisito la qualifica di tecnico
di base dimostrando competenza
ed entusiasmo per affrontare al me-
glio la futura attività: Giuseppe Pro-

copio, Francesco Mazzacoco, Gian-
luca Bellacoscia, Matteo Amelio,
Irene Acera Gomez, Stefano Me-
gna, Elena Li Pera, Carmelo Mo-
scato, Pietro Alberto Gatto, Deme-
trio D’Arrigo.
Viva soddisfazione espressa dal pre-
sidente D’Agata che, a conclusione
del corso, ha invitato i nuovi tecnici
a far si che la qualifica raggiunta
non venga vista esclusivamente co-
me un traguardo ma che funga da
trampolino per dare nuovo slancio
e linfa alla promozione di questo
fantastico sport, con la creazione
anche, di nuove realtà sportive sul
territorio regionale. Intanto, al via
ufficialmente anche la stagione ago-
nistica 2015, con la Gara Interre-
gionale Sicilia e Calabria, sulla di-
stanza dei 10.000 metri, manifesta-
zione che avrà luogo a Siracusa, or-
ganizzata dal Comitato Regionale
Sicilia e dal Canoa Club Siracusa.

TOSCANA
Nasce la sezione Silvio Gori di RosignanoVada
Determinante l’intervento, a fianco del delegato regionale e del segretario
generale, del vicepresidente di Cecina Guglielmi. Presidente della sezione
eletto Antonio Castellano.

CALABRIA
Corso di formazione per Tecnici di Base 
della Federazione Italiana Canoa Kayak 

BIELLA
Un simpatico incontro con gli azzurri di sci
Casuale e piacevole incontro, nel mese
di febbraio, sulle nevi di Champorcher
fra gli sciatori della sezione di Biella e gli
atleti della nazionale italiana di slalom.
E gli auguri dei veterani agli sciatori della
Nazionale hanno portato fortuna vista
la vittoria di Stefano Gros ad Adelboden
(4° posto di Giuliano Razzoli), seguiti la
settimana successiva dal 2° posto di Gros a Kitzbuhel. Al termine degli allenamenti
non poteva mancare una bella foto di gruppo, quella che proponiamo agli amici
veterani, con l’auspicio di ritrovare i nostri campioni, al termine della loro carriera
agonistica, sulle piste nevate per partecipare ai campionati italiani di sci dell’ UNVS.

PAVIA 
Nuova sede per la sezione Gino Grevi

BRA
Un intenso 
mese di maggio 
Consegnato 
alla sezione 
il Premio
Sviluppo

Per la sezione Angiolina Co-
stantino - Attilio Bravi di Bra
quello di maggio è stato un
mese davvero caldo, con tan-
ta attività sportiva e non. A
partire dal torneo di calcio in
onore alla memoria di Luca
Dotta, referente la Commis-
sione Sport del Comune di
Bra prematuramente scom-
parso, disputatosi al Campo
Sportivo F.lli Rosselli di Bra,
al tradizionale Trofeo Over
40 di pallacanestro dedicato
alla memoria di un grande
amico, Paolo Caretti, di sce-
na al Palazzetto dello Sport
(articolo a parte).
E, per entrambi gli avveni-
menti, la soddisfazione di es-
sere affiancati all’AIDO, Grup-
po Comunale Nicoletta Gor-
na di Bra e sezione Provin-
ciale di Cuneo che, in un’otti-
ca di sane sinergie, è occa-
sione di promozione e diffu-
sione del gesto generoso, no-
bile ed altruista del dono de-
gli organi.
Ci fa poi ancora piacere ri-
cordare la presenza del grup-
po dirigente braidese all’As-
semblea Nazionale di Cervi-
gnano (il consigliere naziona-
le Vergnano, il presidente
Gandino, il segretario Sibona
e il saggio Domenico Asselle)
non fosse altro che per ricor-
dare con orgoglio l’assegna-
zione alla sezione di Bra del
Premio Sviluppo per l’attività
svolta, ma soprattutto per la
crescita nel numero dei so-
ci.
Che dire se non: Unvs Bra,
fortissimamente Unvs Bra.

Scambio di convenevoli tra il
presidente Unvs di Bra Giuseppe
Gandino (a destra) ed i massimi
riferimenti Aido Regionale (a
sinistra) Valter Mione e
Provinciale di Torino (al centro)
Claudia Contenti in occasione
dell’ultima fatica sportiva: i
Campionati Nazionali di Sci
Alpino e Nordico Unvs & Coppa
Italia Fisdir a Prato Nevoso

Casa Unvs
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 Giuseppe Aloi

Camici bianchi bruzi e reggini in
campo a Cosenza, domenica 29 mar-
zo presso il Centro Sportivo Popil-
bianco, con in palio il primo trofeo
di Supercoppa Italiana dell’Associa-
zione Italiana Medici Calcio ON-
LUS. Ad affrontarsi le formazioni
dei Medici Cosenza FC – affiliati al-
la sezione UNVS G. Formoso di Co-
senza, che hanno vinto ad Ischia i
Campionati Nazionali di Calcio Me-
dici 2014 – e quelli di Reggio Ca-
labria – che a Paola si sono aggiu-
dicati la Coppa Italia di Calcio 2014.
Dopo una gara molto combattuta,
con numerosi sprazzi di bel gioco
da ambedue le parti, ha avuto la me-
glio la squadra cosentina che ha vin-
to meritatamente per 1-0 con un gol
di Ambrosio.
Il risultato poteva essere più rotondo
per la compagine del presidente-ca-
pitano Antonio Caputo che ha sfio-

rato il gol in più di una occasione,
colpendo anche un palo con il bom-
ber Nucci, frutto di una supremazia
territoriale dei giocatori cosentini
ben disposti in campo dal coach Co-
stabile. Il presidente e il Consiglio
Direttivo dell’UNVS Cosenza hanno
espresso viva soddisfazione per il
nuovo successo ottenuto dai propri
associati che ancora una volta por-
tano la sezione di Cosenza alla ri-
balta razionale. La conquista della
prima Supercoppa Nazionale Medici
si aggiunge infatti ai titoli di Cam-
pioni d’Italia di categoria 2013 e
2014 e alla conquista della Coppa
Italia Medici 2013. Per la Medici
Cosenza FC, compagine peraltro im-
pegnata da anni nel sociale con il
principale obiettivo di partecipare a
manifestazioni di beneficenza e di
solidarietà, prossimo appuntamento
i Campionati Nazionali 2015, che si
svolgeranno in Puglia negli ultimi
giorni del prossimo mese di giugno.

LATISANA
Lorenzo Buffon
presiede
l’Assemblea
annuale 
 Mario Ambrosio

Presieduta dal noto campione di cal-
cio anni 50 e 60, il latisanese Lo-
renzo Buffon, cinque campionati
italiani con Milan ed Inter, si è te-
nuta l’Assemblea Annuale 2015
della sezione di Latisana. 
Dopo il saluto dell’assessore allo
sport Milo Geremia, il presidente
Altan ha letto la relazione morale,
che si può riassumere in uno stimo-
lo e impegno a mantenere sempre
la presenza dell’Unvs nelle attività
sociali e sportive della nostra citta-
dina. 
Sono poi seguite la relazione finan-
ziaria del segretario Ambrosio, e un
intervento di Giuliano Gemo, dele-
gato regionale Unvs del Friuli Ve-
nezia Giulia. In chiusura la classica
foto ricordo che dedichiamo, con
un cordiale saluto, a tutti gli amici
veterani.

 Amedeo Finizio

Una delegazione del Consiglio Di-
rettivo della sezione O. Lorenzelli
- F. Zolezzi dell’Unvs della Spezia,
composta dalla presidentessa Fran-
cesca Bassi, dal vice presidente Pie-
rangelo Devoto, dal consigliere Gian
Carlo Guani e dal delegato della Li-
guria Piero Lorenzelli, è stata rice-
vuta dal dott. Mauro Lubatti, nomi-
nato nuovo Prefetto della Provincia
della Spezia nel mese di Gennaio
2015. La presidentessa Bassi ha il-
lustrato al Prefetto le iniziative che
vengono portate avanti dall’Unione,
soprattutto quelle spezzine, le siner-
gie con il CONI, le diverse società
sportive spezzine, i vari enti ed in
particolare i Vigili del Fuoco del
Comando Provinciale.
Presente all’incontro il dott. Davide
Battistella, medico soccorritore, abi-
le scalatore e istruttore nazionale di
arrampicata libera del Cai e medico
della Federazione Medico Sportiva
Italiana, accompagnato dalla piccola
Viola, undici anni, giovane testimo-
nial dell’UNVS, campionessa di ar-
rampicata libera, freschissima vin-

citrice di 2 titoli italiani, specialità
Boulder e Lead. 
Il Prefetto ha mostrato molto inte-
resse alle discipline sportive, in par-
ticolare il ciclismo e l’arrampicata
sulle montagne (si è dichiarato
escursionista di lungo corso nonché
in possesso del brevetto da sub). Al
termine del piacevole e amichevole
colloquio, al Prefetto sono stati con-
segnati il Crest dell’UNVS Nazio-
nale ed un dvd contenente la storia
con i dati e le attività sportive svolte
dalla sezione spezzina, a cominciare
dal 1972, data di prima costituzione,
fino ai giorni nostri.

 Filippo Bezio

Si è svolta lo scorso 12 aprile, presso
il Teatro dell’Istituto Salesiano San
Lorenzo, l’annuale Assemblea dei
Soci dell’Unione della sezione U.
Barozzi di Novara, con all’ordine
del giorno la relazione morale del
presidente della sezione, Tito De Ro-
sa, l’approvazione del bilancio con-
suntivo 2014 e quello preventivo
2015; e poi l’illustrazione delle at-
tività svolte lo scorso anno e di quel-
le previste dal sodalizio fino al pros-
simo mese di dicembre. In partico-
lare il presidente De Rosa ha voluto
ribadire il significato più profondo
del momento assembleare quale pia-
cevole occasione per l’incontro dei
soci e giornata di festa dello sport e
dell’amicizia. Ha poi proseguito ri-
cordando come anche il 2014 sia sta-
to un anno esaltante per le notevoli
attività svolte e per i successi ottenuti
nonostante il difficile momento eco-
nomico, sociale e culturale che sta
attraversando l’intero Paese. Ha
menzionato, in particolare, la affer-
mata e sempre riuscitissima mani-
festazione del Premio U. Barozzi -
Sport e arte, giunta alla sua 10^ edi-
zione: “un vero e proprio fiore al-
l’occhiello” e ha sottolineato la pre-
senza dell’Unvs sul territorio, per lo
sviluppo dello sport, al fianco delle
istituzioni pubbliche locali: la dele-
gazione locale del Coni presieduta
da Mario Armano, l’Assessorato Co-
munale allo Sport, la Società San
Giacomo (nostra gemellata) e le di-
verse associazioni benemerite. La
U. Barozzi, ha infine ribadito il pre-
sidente: “…si mantiene ai vertici na-
zionali: con orgoglio, possiamo af-
fermare che siamo tra i primi in Italia

con circa 300 soci. Dobbiamo man-
tenerci ovunque come modello di
eccellenza, per l’intensa attività. Il
fine della nostra unione di sportivi
è rivolto alle giovani generazioni,
alle quali vogliamo tramandare i no-
stri ideali e gli autentici valori dello
sport. L’obiettivo che ci poniamo è
rappresentato in modo efficace dal
nostro distintivo, con il significativo
passaggio della fiaccola da una mano
all’altra: dal Veterano esperto di sport
e di vita al giovane…”.
Ancora da menzionare che nella
mattina, a precedere i lavori assem-
bleari, è stata officiata nel Santuario
Maria Ausiliatrice la Santa Messa in
suffragio dei soci defunti, mentre in
chiusura c’è stato spazio anche per
la relazione del direttore del reparto
di Cardiologia 2 dell’Aou Maggiore
della Carità di Novara, dottor Angelo
Sante Bongo, sull’utilità dell’attività
fisica per la prevenzione delle ma-

lattie cardiovascolari.
Alla presenza delle autorità locali e
di rappresentanti del mondo dello
sport, non sono mancate le tradizio-
nali premiazioni delle eccellenze
sportive del territorio novarese di-
stintesi nella passata annata sportiva.
Infine i premi più ambiti: il Premio
Eccellenza a Silvano Ferro, ex por-
tiere ed oggi dirigente calcistico, il
Premio Fedeltà all’ex calciatore Pao-
lo Pasquino, il Premio Atleta del-
l’Anno alla campionessa di lancio
del martello Lucia Prinetti Anzala-
paya. Al vicepresidente della sezione
U. Barozzi, Aldo Dondi, è stato con-
segnato il prestigioso distintivo d’ar-
gento, benemerenza nazionale dei
Veterani dello Sport. 

I profili dei premiati 7 unvs.it

Un benvenuto a Filippo Bezio, nuovo
Addetto Stampa della U. Barozzi: Buon
lavoro!

 Lucia Bandini 

Appuntamento fisso
per i veterani dello
sport di Parma, che, il
10 aprile scorso, si so-
no riuniti al circolo Aqui-
la Longhi, per la tradi-
zionale assemblea an-
nuale ordinaria, non di
carattere elettivo. Davanti ad un buon numero di soci, tra i quali il vicepre-
sidente vicario nazionale Alberto Scotti, ha presieduto il vicepresidente
della sezione Corrado Marvasi. 
Su invito di Gianni Barbieri, delegato provinciale del Coni e, per l’occasione,
presidente dell’assemblea, il numero uno della sezione di Parma, Corrado
Cavazzini, affiancato dai vicepresidenti Renato Amoretti, Paolo Gandolfi e
Corrado Marvasi, ha letto la relazione morale. 
Successivamente Vittorio Madureri e Gianni Micheli, hanno letto rispetti-
vamente il bilancio consuntivo e preventivo economico e la relazione dei
revisori dei conti. Dopo l’approvazione all’unanimità delle relazioni e la
nomina ufficiale di Andrea Bertolotti come componente del collegio dei
revisori dei conti, l’assemblea ha vissuto anche un altro momento impor-
tante con la consegna dei distintivi ai nuovi soci, con un accorato appello
di Corrado Cavazzini: “... Mi piacerebbe chiudere il mio doppio quadriennio
superando quota cinquecento: ora siamo a quattrocentoventi…”.

PARMA
Assemblea sezionale nel segno 
dell’ottimismo: obiettivo 500 soci!

COSENZA
Ennesimo trionfo per i Medici Unvs
Cosentini che si aggiudicano 
la Supercoppa Nazionale di categoria

LA SPEZIA
Delegazione dell’Unvs spezzina 
in visita dal Prefetto

NOVARA
49a assemblea della sezione U. Barozzi 

Da sinistra Battistella, Lorenzelli,
Devoto, Viola Battistella, il Prefetto
Lubatti, il presidente Bassi

Il Premio Atleta dell’Anno alla campionessa 
di lancio del martello Prinetti Anzalapaya
Nata a Vercelli nel 1997 ha iniziato l’attività sportiva nel lancio del peso a
circa 13 anni. Già dagli esordi primeggia a livello nazionale. Viene indirizzata
al lancio del martello vincendo il titolo italiano 3 volte (1 volta nella categoria
Allieve e 2 nella categoria Cadette) e detiene attualmente i record italiani Ca-
dette con la misura di 61.74 m e Allieve con 70.27 m. Nel 2014 ha rappre-
sentato l’Italia ai Campionati del Mondo di Nanchino in Cina, dove è riuscita a
strappare un 4° posto con la misura di 65,86 m. 
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Eccellenza Veterana

 Silvio Bocchi

Mi pare inutile precisare che ritengo
molto importante questa iniziativa
che permette alle sezioni di presen-
tarsi al mondo sportivo giovane in
modo efficace; favorisce il reperi-
mento di soci più giovani della me-
dia dei nostri iscritti quali sono i ge-
nitori dei proposti al bando; attira
l’attenzione di giovani sportivi, no-
stra speranza per il futuro. Non ul-
timo favorisce la nuova iniziativa
Amico dell’Unvs.
Nel 2014 sono state presentate 40
domande per borse di studio, delle
quali 6 della sezione di Parma; mi
sono sembrate molto poche; siamo
oltre 150 sezioni.
Mi appello a tutti i delegati regionali,
vero motore dell’associazione, per-
ché siano loro a sollecitare le sezioni
a ricercare nel loro territorio le ade-
sioni al bando.
Lo stesso vale per i presidenti di se-
zione che, sicuramente assillati da
problemi contingenti, non riservano
apparentemente la dovuta importan-
za ad una azione rivolta al futuro. 
Signori presidenti questa iniziativa
è di facile presentazione; in ogni pro-
vincia ci sono certamente giovani
che hanno conquistato un titolo pro-
vinciale o regionale oltre che altri ti-
toli più importanti, sia individuali
che a squadre. Alcuni di questi

avranno anche un discreto risultato
scolastico se non ottimo. Questi re-
quisiti sono sufficienti per invitare i
genitori degli studenti sportivi ad
aderire alla nostra iniziativa, se ben
presentata e con l’aiuto dei dirigenti
della società sportiva di appartenen-
za. È importante presentarsi alle so-
cietà sportive per farci conoscere e
non crediamo che i tanto sbandierati
premi per l’Atleta dell’Anno ci diano
la visibilità che meritiamo.
Se scorrete i curricula dei premiati
del 2014 sul nostro giornale nazio-
nale vedrete che è stato premiato un
campione del mondo di canottaggio
ma anche una giocatrice di pallavolo
con un titolo sportivo minore e que-
sto perché la commissione giudican-
te ha giustamente fatto un mix di va-
lutazione tra titolo sportivo e titolo
scolastico. Bisogna quindi presentare
l’iniziativa proprio alla luce di questa
esperienza; non è necessario pensare
solo ad atleti con titoli prestigiosi.
Mi permetto di suggerire ai presi-
denti di sezione di nominare un ad-
detto specifico per portare a buon
fine questa iniziativa.
Oltre le esortazioni qualche consiglio
pratico. Io lo scorso anno ho inviato
delle mail al C.S.I., alla U.I.S.P. e
ad alcune federazioni che sapevo,
per averlo letto sulla stampa locale,
che avevano giovani che primeggia-
vano in gare provinciali, regionali,

nazionali e poi ho... rotto le scatole
sollecitandoli telefonicamente. Tra
tanti no ho ricevuto anche delle ade-
sioni ed ho potuto presentare 6 do-
mande: è stato un orgoglio per la
mia sezione, anche se poi nessuno
dei miei candidati è stato premiato.
Ma questo non mi fa desistere dal-
l’insistere nella ricerca di candidati
per il nuovo bando, vista la traspa-
renza delle scelte, che mi ha peraltro
permesso di parlare con i genitori,
divenuti nuovi soci. 
In conclusione, è bello poter vantare
come questa iniziativa porti alla luce
giovani meritevoli in un mondo, co-
me quello di oggi, dove fanno cro-
naca solo notizie disdicevoli.
Sul nostro giornale nazionale ven-
gono presentati i curricula dei pre-
miati dando così risalto alle loro qua-
lità sportive ed umane. Non ultimo
va ricordato che la nostra Dirigenza
Nazionale invia a tutti i proposti al
bando le congratulazioni per i risul-
tati ottenuti e questa è un’ulteriore
freccia al nostro arco.
Amici Veterani, alla conclusione del-
l’Assemblea Nazionale a Cervigna-
no, il nostro presidente era visibil-
mente preoccupato per la diminu-
zione degli iscritti e per la situazione
generale. È compito di ognuno di
noi metterci al lavoro; la Dirigenza
Nazionale ci ha dato le giuste op-
portunità, approfittiamone.

 Aldo Puja e GSMDS

Il nostro socio della Domenico
Zaccone di Falerna, Aldo Puja,
grande appassionato di tutto quello
che si può svolgere in acqua, ha
voluto che fossero gli stessi par-
tecipanti al corso a scrivere le loro
impressioni. La cultura del mare
e delle sue regole continua a coin-
volgere il gruppo della Scuola Pa-
ritaria Tommaso Maria Fusco di
Lamezia Terme (Cz), impegnato
in un corso velico. Si sono tuffati,
come tanti piccoli delfini, nelle
acque accoglienti della piscina co-
munale, guidati dall’intelligenza
del cuore degli istruttori, lo stesso
Aldo Puja e Luigi Torchia.
Le prove di stabilità sulla tavola,
attraverso movi-
menti di virata e
strambata, hanno
creato nei bimbi,
emozioni sapien-
temente custodite.
Seduti sui bordi
della piscina si
ascoltano “...le ac-
que del fiume che
sgorga dal centro di te...”.
Ed ecco la testimonianza di una

giovane atleta: “Oggi sono stata
in piscina e mi sono divertita mol-
to. Con Angelica, Jennifer, Giu-
seppe e Antonio quando mi tuffa-
vo sentivo l’acqua scivolare sul
mio corpo. Ci siamo divertiti mol-
to sulla tavola a vela, soprattutto
quando, alla fine del giro, ci tuf-
favamo dalla tavola nelle acque
che ci abbracciavano. Con ripetuti
ritmi, le onde dolcemente ci con-
segnavano alla scaletta che ci in-

vitava a lasciare le
acque. Quando ab-
biamo lasciato la pi-
scina, eravamo af-
famati! Erano giun-
te le 15.00... in pi-
scina il tempo era
proprio volato! For-
tunatamente i nostri
genitori erano lì

pronti a ristorarci con panini e so-
prattutto con il loro affetto. Mentre

torniamo a casa ripercorriamo il
viaggio nell’acqua, ed esprimiamo
i nostri ringraziamenti in partico-
lare al signor Aldo, per questa bel-
lissima esperienza...”.
I ringraziamenti continuano an-
dando alla sorgente: all’assessore
allo sport di Lamezia Terme Ro-
sario Piccioni, all’assessore al pa-
trimonio Antonino Costantino, alla
professoressa di educazione mo-
toria, Maria Gigliotti, e alla ma-
gnifica coppia dei gestori della pi-
scina, Simone e Carmen. A tutti
l’augurio di essere sempre in moto
sotto la costellazione delle Emo-
zioni che guidano e conducono ai
torrenti limpidi di un vero sport.

 VG

Per la 18° volta si è tenuto il Con-
corso Grafico, riservato agli alunni
delle scuole Primarie del Comune
di Forlì e del Circondario, organiz-
zato dalla sezione dei Veterani di
Forlì, con il contributo della Banca
Credito Cooperativo di Forlì, in col-
laborazione col Comune (Area Ser-
vizi al Cittadino-Ufficio Sport) e
con il Panathlon Club locale.
Sono state tre giornate (dal 9 all’11
aprile) che hanno visto oltre 700 ra-
gazzi appartenenti alle classi terza,
quarta e quinta, presentare i loro la-
vori al Palazzo Albertini, in Piazza
Saffi. Al termine la Giuria ha deciso
di assegnare il Primo Premio (200
euro di buoni acquisto) alla V A del-
la Manzoni (con il disegno del-
l’alunno Tommaso Giunti), secondo
premio (150 euro) alla IV A della
scuola L. Valli (alunna Rebecca As-
sirelli), terzo premio (100 euro) alla
III C della Bersani (alunno Filippo
Piazzetti). Il 18° Trofeo UNVS
2015 è stato assegnato alla Scuola
Primaria Silvio Serri Pini di Castro-
caro Terme per il maggior numero
di elaborati presentati.
Menzione per i primi 12 alunni clas-
sificati, ai quali sono state conse-
gnate medaglie e diplomi, e targhe
e diplomi tutti i Circoli Didattici
cittadini partecipanti, per le Dire-
zioni Didattiche delle Scuole Pri-
marie Paritetiche e del Circondario.
Numerose le scolaresche presenti
alla premiazione, piene di entusia-
smo a fare il tifo per i loro compa-
gni di classe, man mano che veni-
vano premiati. Alla cerimonia di
premiazione, avvenuta nel Salone
Comunale alla presenza di autorità,
dirigenti scolastici, insegnanti e ge-
nitori, dopo il benvenuto da parte
del nostro presidente Vespignani,
hanno portato il loro saluto l’on.le
Bruno Molea, presidente nazionale
Aics, il prof. Bruno Grandi, presi-

dente della Federazione Internazio-
nale di Ginnastica, la dott.ssa Sara
Samorì, assessore alle politiche gio-
vanili e allo sport del Comune di
Forlì, il dott. Mirco Bresciani, se-
gretario del Panathlon locale. Per
l’Unvs ha presenziato anche dele-
gato regionale Giovanni Salbaroli,
che ha rivolto agli alunni un saluto
evidenziando l’importanza dell’ini-
ziativa dei veterani forlivesi, volta
a trasmettere ai giovani i valori gui-
da dello sport, che sono gli stessi
della vita: impegno, sano diverti-
mento, serietà e onestà d’intenti.
Dopo il battesimo della nuova socia,
l’assessore allo sport Sara Samori,
al termine della cerimonia condotta
ancora una volta egregiamente dal
colonnello Giacalone, il presidente
Vespignani ha rivolto un caloroso
ringraziamento a tutti gli alunni, ai
loro insegnanti, alle autorità, ai tan-
tissimi genitori e nonni presentì e
ai preziosi collaboratori (Andreasi,
Giacalone, Gramellini, Masoni,
Scheda e il vice-presidente Ravaioli)
per la fattiva collaborazione, le idee,
i suggerimenti ed i consigli offerti
nell’allestimento della mostra.

 Vincenzo Grillo

Il 22 aprile scorso, pres-
so la scuola Cottolengo di
Torino, si è tenuta la pre-
miazione dei lavori realiz-
zati dai ragazzi della 5°
elementare (primaria) in
merito all’iniziativa “Sport
e Valori” promossa dalla
nostra sezione di Torino
presso le Scuole Elemen-
tari site nel territorio della Circoscrizione VII.
è il terzo anno che la nostra sezione promuove questa iniziativa per divulgare
nei giovani i valori dello sport come la dedizione, il sacrificio, la correttezza e
la soddisfazione nell’ottenere buoni risultati a livello sportivo ed umano.

FORLÌ
Con “Io e lo Sport” i veterani premiano
la creatività degli alunni delle scuole

Le autorità presenti, da sinistra i 3
componenti la Giuria il dott. Salbaroli
di Ravenna delegato regionale Unvs
per la Romagna, l’assessore allo
sport dott.ssa Samori, l’on. Molea
presidente nazionale Aics, il cav.
Bruno Grandi presidente
internazionale ginnastica, il
rappresentante del Panathlon di Forlì
e lo speaker col. Giacalone

TORINO
I veterani con i giovani 
della Scuola Cottolengo

FALERNA
Quando lo sport diventa una cura per l’anima e il corpo

PARMA

Con l’Unvs Studenti Sportivi… Studenti Vincenti 
Appello ai delegati regionali : “Finito l’anno scolastico dedichiamoci al bando”
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Si è da poco concluso l’anno sco-
lastico e l’Unione Nazionale Vete-
rani dello Sport sezione di Bra uni-
tamente all’Aido sezione Provin-
ciale di Cuneo ed il supporto sul
territorio dell’AIDO Gruppo Co-
munale di Bra ha dato il via al nuo-
vo progetto didattico sportivo “Lo
sport fortifica, lo studio nobilita”
che per l’anno scolastico 2014/’15
metterà in palio 10 borse di studio
indirizzate a studenti delle
scuole medie inferiori e
superiori. L’iniziativa è
realizzata con il prezio-
so supporto della
Fondazione CrBra
del presidente Do-
natella Vigna e del
Consiglio di Ammi-
nistrazione che han-
no valutato social-
mente utile l’intento
proposto sì tanto da
far proprio il pro-
getto. 
Una commissione
composta da ele-
menti dell’UNVS e del MIUR a sti-
lare una classifica legata a domande
di studenti che saranno valutati sulla
base del rendimento scolastico (me-
dia voti), comportamentale (con-
dotta) e sportivo (risultato di mag-
gior prestigio).
Sarà dato maggior peso in ambito
sportivo alla pratica ed ai risultati
legati a discipline individuali e gran-
de attenzione sarà posta alla diversa
abilità.
“Non posso non esprimere grande
soddisfazione per un progetto che
indubbiamente ben assolve ai prin-
cipi ed ai dettami statutari del-
l’Unione Nazionale Veterani dello
Sport così come non posso non
esternare l’apprezzamento e la ri-
conoscenza alla Fondazione CrBra
per aver riconosciuto un’importanza
significativa alla nostra iniziativa
rendendoci orgogliosi di quanto
ideato” - dice il presidente UNVS
sezione Angiolina Costantino - At-
tilio Bravi Giuseppe Gandino fresco

di nomina a massimo referente la
Commissione Sport della città di
Bra che aggiunge - “Il CONI Na-
zionale ed il Miur sono al nostro
fianco avendo riconosciuto anche
loro la valenza e l’indubbia utilità
sociale di quanto messo in campo
e questo a significare che abbiamo
di certo dato al centro del bersaglio
a quanto era nostro obbiettivo e sco-
po: affiancare i giovani stimolandoli

nello sport e nello
studio con un pre-

mio motivante”.
“Se è vera la serietà
e l’indubbia concre-
tezza del progetto
che mette in palio
10 borse di studio di
cui 2 (per alunni del-
le classi IV e V Su-
periore) grazie al-
l’AIDO Sezione
Provinciale di Cu-
neo e Gruppo Co-
munale di Bra per
ricordare la memo-

ria di Simona Rossi
(Carrù) e Fabio Bosco (Bra) pre-
maturamente scomparsi” - dice il
segretario la sezione UNVS di Bra
Giuseppe Sibona - “abbiamo voluto
anche portare un sorriso  e positività
grazie ad un caro amico, Danilo Pa-
parelli, che ha voluto dar vita e de-
dicare a questa nuova avventura una
simpatica mascotte che ci seguirà
passo passo in quello che speriamo
rimarrà un appuntamento tradizio-
nale e storico.
Le domande in dotazione alle varie
Segreterie Scolastiche ed a tutti i
Gruppi Comunali AIDO dovranno
essere compilate e spedite al presi-
dente la sezione UNVS di Bra Giu-
seppe Gandino Frazione San Mat-
tero, 26 12042 Bra (CN) entro e
non oltre il 30 Settembre 2015.
Coloro  che avranno difficoltà a re-
perire i moduli di domanda potran-
no farne richiesta alla casella e.mail
aidoprovincialecuneo@hotmail.co.
Viva lo sport, viva la scuola, viva i
veterani, viva la vita.

SALERNO

Veleggiata 
di solidarietà
 Oreste Pastore

La Lega Navale di Salerno – con il patrocinio della sezione D. Castelluccio –
ha organizzato una manifestazione di solidarietà tenutasi il  27 e 28
giugno, il cui ricavato è stato donato in beneficenza a Trame Africane
Onlus, associazione che si occupa di progetti di solidarietà in Africa. Il  28
giugno si è tenuta una veleggiata nel Golfo di Salerno, alla quale hanno
partecipato la presidente UNVS Salerno, Giovanna Tortorella, e numerosi
altri soci della sezione, ospiti delle imbarcazioni della Lega Navale.

 Francesco Nola e GSMDS

Si è svolto a Marconia, con grande
successo di pubblico e di parteci-
pazione di oltre 500 giovani calcia-
tori, la finale di Giocagol 2015 –
11° edizione Memorial Renato Gio-
ia.
Ben 38 squadre appartenenti a 20
società sportive della provincia di
Matera sono scese in campo in una
giornata non stop, dalle ore 10.00
alle ore 19.00. L’evento, cui erano
presenti anche le telecamere di Rai
3 Basilicata, è stato organizzato dal
comitato provinciale US ACLI di
Matera con il patrocinio dell’As-
sessorato allo Sport del Comune di
Pisticci, la famiglia Gioia e in col-
laborazione con la sezione UNVS
Magna Grecia di Policoro. Cinque
le categorie calcistiche presenti: To-
polini (nati 2008/09/10); Primi Calci
(nati 2006/07); Pulcini (nati
2004/05); Maxi Pulcini (nati
2003/04/05); Maxi Esordienti (nati
2000/01/02).
Ha vinto la categoria Topolini la
squadra Virtus Ferrandina, allenata
dai mister Angelo Montemurro e
Marco Morini. Vincitrice della ca-
tegoria Primi Calci la Padre Minoz-
zi Policoro, allenata da Angelo
Spaggiari. Vincitrice della categoria
Pulcini la squadra Holly e Benji di
Marconia, allenata da Bruno Agne-
ta.
Vincitrice della categoria Maxi Pul-
cini la Virtus Ferrandina, allenata
dai mister Vincenzo Marsella e Do-
menico Ponzio. Vincitrice, infine,
della categoria Maxi Esordienti la
Polisportiva San Giovanni Bosco
Bianchi di Marconia, allenata da
Gianvito Panetta. 
Momento particolarmente signifi-
cativo e solenne è stato quello della
Santa Messa degli sportivi, celebrata

all’interno dei campi di gioco, da
Mons. Salvatore Ligorio, arcive-
scovo dell’arcidiocesi Matera-Irsina
con Padre Giovanni di Marconia. 
“È da incoraggiare – ha detto Mons.
Ligorio – l’impegno di coordinare
i ragazzi soprattutto nella fascia evo-
lutiva della loro vita all’impegno
sportivo. Difatti aiuta il pre-adole-
scente a rafforzare nel sacrificio la
sua personalità e aprirsi a una rela-
zione generosa nei confronti degli
altri. Incoraggio anche l’US ACLI
all’impegno educativo e formativo
dei giovani attraverso lo sport”.
Chiave di lettura in positivo da parte
del presidente regionale del CONI,
Leopoldo Desiderio, presente al-
l’evento: “l’undicesima edizione
della finale Giocagol, in memoria
di Renato Gioia, ha visto la parte-
cipazione di tantissimi baby calcia-
tori del materano. Le attività del-
l’US ACLI sul territorio contribui-
scono in maniera significativa a ri-
spondere alla domanda di sport di
tante famiglie che chiedono uno
sport ben organizzato per i propri
figli, senza trascurare l’aspetto re-
ligioso com’è avvenuto oggi con la
Santa Messa degli sportivi, celebrata
S.E. Mons. Salvatore Ligorio all’in-
terno del campo sportivo di Mar-
conia”.
Grande attenzione e ospitalità del
primo cittadino di Pisticci, Vito Di

Trani: “certamente un’iniziativa ot-
tima. I miei complimenti per l’or-
ganizzazione. È stato un momento
importante di unione e confronto
che non interessa solo i bambini ma
intere comunità. È anche importante
aver avuto la partecipazione di 21
comuni. Speriamo che questo nu-
mero possa aumentare negli anni a
venire. La Basilicata ha bisogno nel
futuro di essere guidata da persone
libere, e lo sport aiuta a credere in
sé stessi e a essere liberi”.
Così, invece, Antonio Gioia (fratello
di Renato e presidente del Pisticci
– Marconia): “anche quest’anno,
dopo l’esperienza dello scorso anno
in piazza, il ritorno al campo spor-
tivo ha avuto più successo. Questo
evento straordinario mi colpisce an-
cora una volta. Ho accettato di fare
il presidente della squadra di calcio
Pisticci – Marconia, fatta dalle fu-
sioni di varie società e che doveva
rappresentare l’unione del territorio,
e sinceramente sono rimasto deluso.
Però dopo questa grande delusione
posso dire di essermi ripreso con
Giocagol dedicato a mio fratello
Renato”.
Premio speciale è stato consegnato
al mister veterano dello sport di
Giocagol 2015 Giuliano Gallitelli
da Francesco Nola, presidente della
sezione Magna Grecia di Policoro.

Leggi tutto 7 unvs.it

La Pol S. Giovanni Bosco allenata da
Gianvito Panetta

La Padre Minozzi Policoro, allenata da
Angelo Spaggiari

POLICORO
Finale Giocagol 2015: 11° Memorial Renato Gioia

BRA
UNVS & AIDO: in campo con dieci
borse di studio e una mascotte
Al via “Lo sport fortifica lo studio nobilita”: un nuovo
progetto targato Fondazione CRBra.

Gli Special Olympics La Spezia
in collaborazione molti altri enti
pubblici e privati, la Prefettura del-
la Spezia, il Centro Logistico Ae-
ronautica Militare Cadimare, il
Miur, la Questura della Spezia e il
Comando Provinciale dei Carabi-
nieri, hanno organizzato lo scorso
fine di giugno i Giochi Play The
Games Special Olympics di calcio,
pallavolo, indoor rowing e canot-
taggio. Un appuntamento con lo
sport, costituito da 27 eventi che
hanno previsto diverse tappe su
tutto il territorio nazionale, prezio-
so strumento per sensibilizzare vari
territori, diffondere la conoscenza
sulla disabilità intellettiva ed edu-
care i più giovani alla compren-
sione e alla valorizzazione della
diversità in ogni sua più ampia
espressione.
La nostra Città ha ospitato 450

atleti (11 squadre), provenienti da
tutta Italia e, oltre alle gare ci sono
state diverse iniziative tra le quali
il Villaggio Olimpico ed il Pro-
gramma Salute (screening di pre-
venzione ictus cerebrale realizzato
dall’Associazione Alice); la fiac-
cola dei giochi ha fatto tappa nei
comuni di Monterosso, Levanto e
Porto Venere. La squadra spezzina,

recentemente costituita da Gian
Carlo Guani, instancabile forma-
tore-educatore-allenatore-dirigente
della Pallavolo Don Bosco, con-
sigliere della sezione UNVS loca-
le, dispone di un bel gruppo di atle-
ti, già praticanti in diverse disci-
pline sportive; atleti come Leonar-
do Leo Lancia, pluricampione
mondiale di ginnastica artistica e
Simone Simi Bianchi, anch’egli
campione assoluto, nella medesima
disciplina. Il gruppo proviene
dall’Associazione Anffas Onlus,
presieduta da Alessia Bonati (socia
UNVS), da anni impegnata nel so-
ciale, cuore e anima del gruppo.
Presenti al Palazzetto la locale di-
rigenza UNVS, con la presiden-
tessa Francesca Bassi, il vicepre-
sidente Pierangelo Devoto ed il
delegato della Liguria Piero Lo-
renzelli.

Alessia Bonati, Gian Carlo Guani,
Pierangelo Devoto e la squadra
Pallavolo Don Bosco

LA SPEZIA

Special Olympics – Play the Games
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Maglia etica

Il corridore ciclista professionista
Diego Rosa, albese che con Felline
è l’unico attuale professionista pie-
montese in attività, recentemente
quinto assoluto e primo degli italiani
nella classica detta delle Strade
Bianche con arrivo a Siena, è l’im-
portante e significativo testimonial
della Maglia Etica Antidoping a cui
ha aderito con entusiasmo in occa-
sione dell’organizzazione del 1°
Gran Premio Etico Monferrato Lan-
ghe Patrimoni dell’Umanità Une-
sco, riservato ad atleti della catego-
ria juniores. Questa manifestazione
agonistica, un importante esempio
di controllo antidoping volontario
nel mondo sportivo italiano ideato
e coordinato da Fabio Provera (re-
sponsabile del Progetto Maglia Eti-
ca Antidoping) è stata organizzata
lo scorso 2 giugno dalla società di-
lettantistica Rostese (direttore di ga-
ra Claudio Pizzato) e dalla delega-
zione dei Veterani dello Sport di
Piemonte e Valle d’Aosta, in colla-
borazione con le sezioni di Alba,
Rivarolo Canavese ed Asti, nonché
dell’Aido delle province di Asti e
Cuneo, dei comuni di Casale Mon-
ferrato (sede di partenza), di Grin-
zane Cavour, (arrivo), di Rosignano
Monferrato, per il primo traguardo
volante valevole per l’assegnazione
della Maglia Etica, di Villamiroglio
(dedica a Giorgio Brusa), e poi di
Mirabello Monferrato, di Incisa Sa-
paccino (dedica al presidentissimo

storico del CONI Giulio Onesti cit-
tadino di Incisa), di Canelli (qui gli
attori sono l’AIDO di Asti e Cuneo
in collaborazione con la sezione
UNVS di Asti) e di Alba (grande
attore di tutta l’iniziativa il presi-

dente della sezione di Alba Enzo
Demaria), per i successivi traguardi
volanti.
La gara, pur alla prima edizione, ha
già ottenuto numerosi segnali di ap-
provazione e condivisione come l’as-

segnazione del campionato regionale
juniores per l’anno 2015, il patroci-
nio del CONI con lettera dello stesso
presidente Giovanni Malagò. Sarà
inoltre la prima manifestazione ad
essere dedicata al grande vecchio

del ciclismo Alfredo Martini, recen-
temente scomparso. La Maglia Etica
Antidoping, già conquistata recen-
temente da corridori quali Chianese,
Velasco e Nardin, impreziosisce ul-
teriormente il valore di questa gara
ciclistica che, al di la dell’aspetto
prettamente sportivo, rappresenta un
importante messaggio di marketing
territoriale: è infatti la prima mani-
festazione, non solo sportiva ma in
assoluto, a collegare organicamente
i territori del Monferrato con i suoi
infernot e dell’Albese con i suoi pae-
saggi vitivinicoli, dopo il prestigioso
riconoscimento Unesco del mese di
giugno del 2014; per questo ha ot-
tenuto il prestigiosissimo Patrocinio
dell’Associazione Paesaggi Vitivi-
nicoli dell’Unesco.

Evento storico per l’affermazione della Maglia Etica
Diego Rosa testimonial in occasione del 1° Gran Premio Etico Monferrato Langhe 
Patrimoni dell’Umanità Unesco di ciclismo, corsa ideata e coordinata da Fabio Provera

È un fil rouge particolarmente re-
sistente quello che annoda i prota-
gonisti del 1° Gran Premio Etico
Monferrato-Langhe juniores ai ra-
gazzi del liceo artistico Pinot Gal-
lizio di Alba che si sono cimentati
con successo, sotto la guida della
professoressa Susanna Toppino, nel
concorso à cotè della gara, confe-
zionando elaborati sul tema della
maglia etica-antidoping: il legame
si chiama immedesimazione tra le
fatiche sui pedali e l’impegno

egualmente costante nello studio
per crescere, attimo dopo attimo,
come individui responsabili e cor-
retti. 
Questo era l’obiettivo primario,
perfettamente centrato del proget-
to-corsa nato dalla sinergia tra la

Delegazione Piemonte-Valle d’Ao-
sta dell’Unione e l’Asd Ciclistica
Rostese, partner determinato e pre-
paratissimo in ambito tecnico or-
ganizzativo. 
Il patrocinio Coni, concesso da un
presidente Giovanni Malagò inte-

ressato alla riuscita dell’evento, è
stato il sigillo verso nuovi stimoli
a migliorarsi da subito. La corsa
ha poi stabilito un primato non in-
differente: quello dell’Ufficio Sport
del Comune di Alba, prima ammi-
nistrazione pubblica a sostenere i

costi del controllo a tutela della sa-
lute per la Maglia Etica effettuato
dal laboratorio analisi dell’Asl di
Alessandria, compiendo un gesto
di forte efficacia sul piano degli in-
terventi di indirizzo a favore della
formazione dei giovani.

Anche gli studenti di Alba partecipano all’evento 
e commentano la maglia etica

Organizzato in maniera esemplare dalla Ciclistica Rostese ASD, patrocinato
dal CONI, con la fattiva collaborazione dell’Unvs e di tutti i Comuni, asso-
ciazioni sportive ciclistiche e sponsor interessati all’evento, il 2 giugno
scorso si è svolto il 1° Gran Premio Etico Monferrato-Langhe di Ciclismo
riservato alla categoria Juniores maschile e valido come conquista del
titolo del Campionato Piemontese. 
Partenza da Casale Monferrato, e traguardo finale a Grinzane Cavour,
sotto il mitico castello, per un totale di 115 chilometri, un percorso che si
snoda attraverso le splendide colline piemontesi decretate recentemente

Patrimonio dell’Umanità. Hanno partecipato alla competizione i più forti
dilettanti delle società più agguerrite, provenienti in particolare dal Piemonte
Valle d’Aosta e della Liguria, tra le quali Esperia Alassio, GB Team Castanese
e Vigor Cycling Team. In palio, oltre ai classici premi in prodotti del territorio
messi a disposizione dall’UNVS di Alba, due ambitissime maglie: anzitutto
la Maglia Etica-Antidoping, destinata al corridore che totalizzi il maggior
punteggio in base alla classifica ottenuta nei sei traguardi volanti e che
risulti ai controlli medici post gara, estraneo all’uso di farmaci vietati, e poi
l’ambita maglia di Campione Regionale Piemontese Juniores. Vincitore

La Gara: Bertone vince la corsa e il titolo regionale,
Passarino indossa la Maglia Etica

L’arrivo in solitaria del vincitore Filippo Bertone Il secondo posto di Leonardo Petri a 18” Terzo classificato, Francesco Canepa, a 40” dal primo
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LA PAROLA AI PROTAGONISTI : 
ENCOMIABILE PASSARINO, 
MAGLIA ETICA DELLA COMPETIZIONE
‘’…Corro in bici da otto anni e l’entusiasmo a
migliorarmi non è mai venuto meno perché il
ciclismo è una parte di me. Se ottengo risultati
è perché sono convinto di ciò che faccio. Con-
quistare la maglia etica è una gratificazione
personale al mio impegno in una categoria, gli
juniores, a cui sono appena approdato e che ri-
tengo non intaccata dal ricorso al doping. Non
posso esprimermi su dilettanti e professionisti.
Io non so dove arriverò pedalando ma dalle so-

stanze vietate starò sempre lontano...’’ ha detto
Passarino orgoglioso dopo il suo test a tutela
della salute, astigiano doc, 16 anni, studi pa-
ralleli da perito meccanico.
Anche Bertone, futuro ragioniere ligure nato a
Cairo Montenotte 17 anni fa, si sofferma sul
significato della Maglia Etica: ‘’...La casacca
etica è un’iniziativa significativa ed è importante
trovarla in palio nelle corse. Vuol dire preven-
zione ed educazione in una disciplina che, da
quando ha introdotto il passaporto biologico,
sta lottando in modo fattivo all’insegna della
pulizia...’’. 

Queste le testimonianze al termine della com-
petizione, dedicata alla memoria di Alfredo
Martini, registrate sul palco delle premiazioni
con festa finale presenti il presidente del Coni
Piemonte Gianfranco Porqueddu, il corridore
professionista Diego Rosa, idolo di Passarino
e Bertone, due grandi del passato, Franco Bal-
mamion e Italo Zilioli, e rappresentanti del Fon-
do Culturale Ottavi nonché delle aziende Initaly
- Torene (servizi per territorio e arte) e Ita-ca
(specialità alimentari).

Ordine di arrivo 7 unvs.it

Mai come nel caso del 1° Gran Pre-
mio Etico Monferrato Langhe pa-
trimoni dell’Umanità Unesco, corsa
ciclistica per atleti juniores e under
23, conclusasi nel formidabile an-
fiteatro di vigneti DOC patrimoni
dell’Unesco del Castello di Grin-
zane Cavour nelle Langhe (dopo un
epilogo Casalese importante ed uno
sviluppo Monferrino ed Astigiano
esaltante), si può parlare senza om-
bra di dubbio di successo pieno ed
inequivocabile. Ma sul successo o,
meglio ancora, sulla storia di un
successo, per che cosa e di chi, è
bene precisare. Per che cosa, in pri-
mis: per lo sport quello vero, nella
sua accezione originaria, con un
percorso tra i migliori d’Italia, de-
gno per la sua selettività (circa 40
i corridori all’arrivo sui novanta par-
titi), a detta del vicepresidente della
Federciclismo del Piemonte Davide

Vincenzutto, di un Campionato
Mondiale per Professionisti. Per
l’etica, quella di cui oggi ha assoluto
bisogno tutta la nostra società (ve-
dasi lo scandalo globale della FIFA
e del disastro di non essersi voluta
affidare per tempo alla revisione
etica interna), quella rappresentata
nella circostanza dalla significativa
Maglia Etica Antidoping, ideata dal-
l’ex corridore professionista Mau-
rizio Marchetti, promozionata da
Fabio Provera e patrocinata dalla
prima ora dall’Unione Nazionale
Veterani dello Sport. Unico control-
lo antidoping non repressivo ma vo-
lontario, strumento di una rivolu-
zione culturale copernicana nel
mondo dello sport; infine per una
promozione territoriale di valore as-
soluto con il Monferrato, l’Astigia-

no e le Langhe unite dallo sport e
per lo sport ad un anno dal pre-
stigioso riconoscimento Unesco
di Patrimoni dell’Umanità dei
Paesaggi Vitivinicoli delle Lan-
ghe e del Monferrato degli In-
fernot (spettacolari cantine ipo-
gee scavate da artigiani artisti
direttamente nell’arenaria mar-
noso- calcarea). Da qui il patroci-
nio dell’Associazione Paesaggi Vi-
tivinicoli dell’Unesco. Da chi: pos-
siamo dire da parte di tutti gli or-
ganizzatori e collaboratori che han-
no già vinto una scommessa impor-
tante suggellando, con questo esal-
tante e concreto risultato, la forma-
zione di una squadra capace di idea-
re un progetto ed un programma di
alto livello che avrà certamente un
ampio sviluppo nel futuro prossimo.
Le Associazioni come la Rostese,
presidente Massimo Benotto, rea-

lizzatrice operativa e professionale,
il direttore di corsa Claudio Pizzato,
l’UNVS, in rappresentanza dell’-
humus con la delegazione regionale
di Piemonte e Valle d’Aosta con le
diverse attivissime sezioni: Alba
(presidente Enzo Demaria), Riva-
rolo Canavese (presidente Vitaliano
De Gregorio, da rilevare che la se-
zione di Rivarolo, pur non essendo
sul percorso, si è assunta la respon-
sabilità fondamentale di tutti i vei-
coli al seguito), Asti (presidente
Paolo Cavaglià presente a Canelli
con l’Aido per lo specifico traguar-
do volante), Casale Monferrato (vi-
cepresidente Giuseppe Manfredi,
anche nella sua importante veste di
presidente della Lega delle Società
Sportive della Città, e al medico di
corsa Nazario Pacilli, peraltro re-

Successo sportivo, etico 
e di marketing territoriale

della corsa e del titolo Filippo Bertone (Esperia Alassio) con 18” sul
secondo classificato, Leonardo Petri (GB Team Castanese), nel tempo
di 3 ore esatte, alla media di 38,333 km orari. Da notare che Bertone è
stato anche involontario protagonista di una rovinosa caduta (con evidente
perdita di preziosi minuti). 
Al terzo posto Francesco Canepa (GB Team Castanese), con un distacco
dal primo di 40”.
In base alla classifica ottenuta nei 6 traguardi volanti e soprattutto a
seguito dei negativi controlli medici antidoping, si è aggiudicato la Maglia
Etica Nicolò Passarino (UCAB 1925 Biella). Infine ha conquistato il titolo
di Campione Regionale Piemontese Juniores Francesco Canepa. Al ter-
mine, sotto le mura del Castello di Grinzane, un aperitivo-cena offerto dal-
l’Enoteca Regionale. 
Un plauso agli organizzatori ed un arrivederci al 2° Gran Premio Etico
Monferrato-Langhe del 2 giugno 2016.

A sinistra Il podio con i 3 classificati A destra I primi 3 con l’ex campione
Franco Balmamion

Nicolò Passarino, al centro tra i vari ospiti e organizzatori, indossa la Maglia Etica

Canepa Campione Regionale Juniores,
premiato dall’ex campione Albino Gallina

Accanto a Passarino il professionista
Diego Rosa

sponsabile calcio della stessa sezio-
ne Frigerio – Caligaris, cui va un
sincero ringraziamento), Bra (con
il consigliere nazionale Gianfranco
Vergnano, qui anche nella veste di
presidente dell’Aido di Cuneo). E
poi ancora l’Aido, per l’appunto,
encomiabile la sua battaglia per la
vita, con la sua rappresentanza asti-
giana e canellese con Fabio Arossa.

Senza contare tutti i comuni orga-
nizzati in una produttiva filiera vir-
tuosa, su tutti Casale Monferrato,
sede di partenza, con l’Assessorato
allo Sport di Daria Carmi, Alba con
l’Assessorato allo Sport di Claudio
Tibaldi e Grinzane Cavour, sede di
arrivo, con il sindaco Sampò; senza
dimenticare tutte le sedi dei traguar-
di volanti validi per l’assegnazione
della Maglia Etica come Rosignano
Monferrato (sindaco Cesare Chie-
sa), Mirabello (sindaco Mauro
Gioanola e il vice Marco Ricaldo-
ne), Villamiroglio, non sul percorso
ma presente, per intitolare il tra-
guardo a Giorgio Brusa, con il sin-
daco Paolo Monchietto ed il presi-
dente della Associazione Culturale
C’era una volta Massimo Biglia
(anche in qualità di cineoperatore),
Incisa Scapaccino (sindaco Massi-
melli) e dedica del traguardo al pre-
sidentissimo del Coni Giulio Onesti,
cittadino di Incisa. Anche il Circolo
Culturale Ottavi di Casale Monfer-
rato ha voluto dare la sua adesione
a significare che anche la cultura
può e deve giocare un suo impor-
tante ruolo sull’etica e sulla promo-
zione territoriale aggregata. 
Una squadra che si è rivelata for-
midabile e che svilupperà in futuro
altri e ancora più ambiziosi progetti
e programmi per lo sport pulito ed
una armonica e produttiva valoriz-
zazione territoriale.

Un’immagine della giornata. Secondo da sinistra Italo Zilioli, ultimo a destra Franco Balmamion
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BIELLA
Atleta dell’Anno, 
il tennista 
Piero Cantone

La sezione di Biella, per essere di-
versa dalle altre sezioni, ha organiz-
zato la festa dell’Atleta dell’Anno
2014 in primavera e ha voluto pre-
miare non tanto l’atleta che ha otte-
nuto risultati importanti, magari
esterno alla nostra associazione, ma
bensì un veterano doc, socio della
sezione, che ha ottenuto risultati me-
ritevoli di menzione che fanno onore
alla nostra associazione.
Il premio è andato a Piero Cantone,
capace nell’anno 2014 di salire sul
tetto del mondo nel circuito ITF Se-
nior di tennis, categoria over 70 di
doppio. Il convivio, tenutosi presso
un noto ristorante di Biella, ha visto
la partecipazione di ben 90 persone,
fra soci, familiari ed amici, delibe-
ratamente senza invitati speciali, pro-
prio per dare maggiore importanza
ai soci, che sono e devono essere la
spina dorsale della nostra famiglia
veterana. La serata, sotto la regia del
presidente Rapa, si è conclusa con
la premiazione degli sciatori che han-
no partecipato ai campionati italiani
di sci a Prato Nevoso, con il conse-
guimento del secondo posto assoluto
su tredici sezioni partecipanti.

Domenica 12 aprile si è svolto il
tradizionale appuntamento con il
Premio Atleta dell’Anno 2014 al-
l’interno della Giornata del Veterano
dello Sport, organizzato dalla nostra
sezione. Nella Sala Tirreno, gremi-
tissima, alla presenza del sindaco
di Follonica Andrea Benini e delle
più alte cariche dell’UNVS (il pre-
sidente Bertoni, il segretario gene-
rale Biagini, il vice-presidente na-
zionale Sani, il delegato regionale
Cultrera, Miceli, Poli ed i rappre-
sentanti delle sezioni di Cecina, Col-
lesalvetti, Firenze, Grosseto, Livor-
no, Lucca, Massa, Montevarchi,
Piombino, Pisa, Siena e S.G.Val-
darno) il nostro presidente Pellegri-
netti, dopo aver rivolto un ringra-
ziamento agli intervenuti ha dato il
via alle premiazioni. Uno speciale
premio alla memoria è andato a El-
vio Ticciati, fondatore e presiden-
tissimo della nostra sezione nonché
figura storica dell’hockey folloni-
chese, per aver avuto il grande me-
rito di portare avanti con tenacia i
suoi ideali di amicizia e sport. Il ri-
conoscimento del Consiglio Diret-
tivo è stato consegnato alla signora
Fernanda, accompagnata dalle due
figlie, dal presidente Pellegrinetti
mentre il presidente Bertoni le ha
consegnato una targa offerta dalla
Segreteria Generale UNVS.
A Marco Pagnini, capitano del Fol-
lonica Hockey, è stato assegnato il

Premio Atleta dell’Anno 2014 per
aver conquistato, con la Nazionale
Italiana di hockey su pista, il titolo
di Campione d’Europa; il presidente
Bertoni gli ha consegnato il meda-
glione UNVS mentre il presidente
Pellegrinetti una targa offerta dalla
sezione. È stata poi la volta del Pre-
mio Giovane Emergente 2014 che
è stato assegnato a Marianna Sirca
della Ritmica, accompagnata dalla
allenatrice Marcella Gullotta, men-
tre il riconoscimento Veterano
dell’Anno è andato al nostro socio
Piero Salvadori, atleta di tiro a volo.
Sono infine stati invitati a ritirare
premi speciali: Umberto Josè Var-
baro (vela), Duccio Cheli, Mattia
Rossi e Lorenzo Lucietto (mini-
golf), Alessandro Tedesco, Giulia
Olmastroni, Lisa Gesi, Michelle Te-

desco e Sofia Cecchetti (nuoto), Si-
mone Filippini (karate), Aurora Dei
e Andrea Zazzeri (tiro a volo), la
squadra under 13 di hockey pista;
Bianca Ceccarelli e Federica Peruz-
zi (pattinaggio artistico), Massimo
Carbone (atletica), la squadra di se-
rie B di pallamano, Alex Barbanera
(calcio), la squadra di serie D di cal-
cio a 5 e la squadra esordienti di
basket. La manifestazione è prose-
guita con il consueto convivio pres-
so il ristorante Piccolo Mondo du-
rante il quale è stato assegnato alla
Pallamano Follonica Starfish il Pre-
mio La Guglia 2014, consegnato da
Andrea Telesio al D.S. Massimilia-
no Bardini.
Dopo il brindisi finale un ringrazia-
mento a tutti gli intervenuti e un ar-
rivederci al prossimo anno.

 Alessandro Gambassi

Nella magnifica cornice del tre-
centesco Palazzo d’Arnolfo, nella
sala di rappresentanza quasi inca-
pace di contenere il numerosissimo
pubblico presente, lo scorso 14
giugno si è celebrata la Giornata
dello Sportivo. Numerose le auto-
rità civili e dirigenti sportivi. Per
l’UNVS il presidente nazionale
Gian Paolo Bertoni, il vicepresi-
dente per il centro Italia Federigo
Sani, Rudi Poli della Commissione
d’Appello UNVS, il delegato re-
gionale toscano Salvatore Cultrera,
il presidente del Collegio dei Sin-
daci Revisori Giuliano Persiani, il
segretario nazionale Ettore Biagini
e i presidenti delle sezioni di Ce-
cina, Collesalvetti, Firenze, Follo-
nica, Livorno, Lucca, Massa, Mon-
tevarchi, Pisa, Pistoia, Siena, Via-
reggio. 
Per l’Amministrazione Comunale
cittadina presente l’assessore allo
sport Barbara Fabbri e per il CONI
il rappresentante provinciale Gior-
gio Cerbai. Premio Una vita per
lo sport e tessera di socio onorario
della sezione Ezio Bianchi a Carlo
Fuselli, podista, classe 1915. Un

centenario che trovi abitualmente
per strada a conversare, quasi ine-
vitabilmente con qualcuno più gio-
vane di lui, e che ancora non ri-
nuncia a correre. Minatore nelle
miniere di lignite di Castelnuovo
dei Sabbioni (Cavriglia) ricorda
spesso il lontano 4 luglio 1944,
quando i nazifascisti uccisero per
rappresaglia 73 civili, e lui, proprio
grazie alla corsa, riuscì a sfuggire
alla cattura e alla fucilazione. Au-
tentico sportivo e grande podista
ha coronato una vita di prestigiosi
successi: ha corso in Italia e al-
l’estero risultando otto volte cam-
pione italiano categoria master,
amatori e veterani. 
E proprio Carlo Fuselli è stata la
figura più ammirata e vezzeggiata
dell’edizione 2015 dell’evento che
la sezione locale dei veterani spor-

tivi, guidata da Luciano Vannacci,
in collaborazione coll’Ammini-
strazione Comunale, organizza
ogni anno a San Giovanni Valdar-
no per premiare l’Atleta dell’Anno
e i migliori atleti della stagione
precedente. 
Come Atleta dell’Anno 2014 è sta-
to premiato il nuotatore Luca Sa-
lati, sangiovannese di adozione,
quarantasette anni, specialista dal
mezzo fondo alle gran fondo in
mare. 
Fra i maggiori successi figurano
il campionato italiano della 10 km,
la traversata Elba-Piombino, la 20
km di Cagliari, il primo posto nella
classifica nazionale F.I.N. del Fon-
do e Gran Fondo. Atleta Emergen-
te 2014 è stata invece scelta la tre-
dicenne Emma Monnetti (Univer-
sity Karate Valdarno) che ha ini-
ziato a praticare il karate a soli cin-
que anni e che nel 2014 a Rimini
è diventata campionessa italiana
di combattimento fino a cintura
blu, categoria ragazzi. Oltre a loro
la sezione di San Giovanni ha pre-
miato l’arbitro di calcio serie Ec-
cellenza, Stefano Vizzini, e Vieri
Righi, un giovane atleta che corre
con successo gli 80 hs e il salto

coll’asta e che solo pochi giorni fa
a Parma ha battuto il record italia-
no cadetti nei 100 hs con 13,41 se-
condi.
Nell’ambito della Giornata dello
Sportivo sono stati inoltre premiati
dall’Assessorato allo Sport del Co-
mune di San Giovanni Valdarno:
Sara Innocenti, affermata atleta di
basket, Piergiorgio Camiciottoli,
specialista in parapendio, Andrea
Vieri, per le arti marziali (Raek-
won-do I.T.F.), la squadra di tennis
da tavolo Valdarno, vincitrice nel
2014 del campionato toscano Gio-
vanissimi, e la squadra di Basket
Under 15 Polisportiva Galli ‘99,
giunta quinta alle finali nazionali
U15 di Padova sempre nel 2014.
La giornata si è conclusa, come
tradizione, con una conviviale
presso un noto ristorante della zona
durante la quale il presidente Ber-
toni ha consegnato al centenario
Fuselli la tessera di socio onorario
UNVS. Sempre durante la giornata
è stata consegnata a ben 13 soci
della sezione Ezio Bianchi, nati
nel 1940, una targa ricordo per la
lunga militanza sportiva.
Ancora una bella giornata che la
città di San Giovanni Valdarno ha
vissuto grazie ai veterani della lo-
cale sezione che, come ha detto
l’assessore Fabbri, “... sono una
fondamentale risorsa per la pro-
mozione dello sport cittadino...”.

Atleta dell’Anno 2014

FOLLONICA
Giornata del Veterano dello Sport: Marco Pagnini, 
campione europeo di hockey su pista, Atleta dell’Anno 2014

LUCCA
Sara Morganti
premiata
campionessa 
di sport e valori

 Paolo Buranello

Campionessa nello sport, campio-
nessa nella vita. Sara Morganti, 39
anni di Braga, è stata proclamata
Atleta dell’Anno dalla sezione di Luc-
ca. Cavallerizza, atleta para olimpi-
ca, azzurra, campionessa mondiale,
Sara è un raro concentrato di qua-
lità sportive e umane, confortate
dal suo intervento ricco di valori
profondi. Aperta con l’inno di Ma-
meli, la giornata ha registrato in pri-
mis il commovente, appassionato
e forte intervento del presidente
nazionale dell’UNVS Bertoni, che
ha orgogliosamente affermato, in
vista della ristrutturazione delle as-
sociazioni benemerite prevista dal
CONI, il peso e il ruolo dell’UNVS
per attivismo e qualità organizzativa,
tanto in campo sportivo, quanto so-
ciale, verso i giovani e le persone
disabili. Al suo discorso sono suc-
ceduti quelli dell’assessore allo
sport di Lucca Marchini, del diri-
gente Panathlon Guidi, dell’infatica-
bile vice-presidente della sezione di
Lucca Carla Landucci, e natural-
mente di Giuseppe Vietina il presi-
dente della sezione UNVS di Lucca,
che ha subito fatto gli onori di casa,
ricordando che nel 2016 si festeg-
gerà il cinquantennale della sezione.
Dopo la Morganti, sono stati pre-
miati Andrea Guidotti con la presti-
giosa Fiaccola d’Argento. Lucchese,
appena 12enne ha già ottenuto ri-
sultati importanti nella nobile disci-
plina della scherma. Il Premio Dino
Grilli è stato invece assegnato al
giornalista sportivo free lance di
Tuttosport Paolo Buranello, mentre
altri premi speciali sono stati con-
segnati a Benedetto Piccinini e Vit-
torio Barsotti per il ciclismo, al ma-
ratoneta Luciano Bartoli, ai dirigenti
sportivi Massimo Bianchini e Renzo
Marcinnò e alla società Libertas
per i suoi 70 anni di vita. Da segna-
lare infine, la partecipazione del se-
gretario nazionale Biagini, del revi-
sore dei conti Persiani, del vice-pre-
sidente Sani, del delegato regionale
toscano Cultrera, del presidente
della Commissione Nazionale d’Ap-
pello Miceli e del delegato dello
sport provinciale Bruno.

Atleta dell’Anno

SAN GIOVANNI VALDARNO
Giornata dello Sportivo, Atleta dell’Anno 2014



 Paolo Landi

Nell’accogliente struttura dell’-
Hotel Granduca la sezione U.
Ciabatti di Grosseto dei Veterani
dello Sport ha premiato anche
quest’anno atleti, dirigenti ed
operatori dello sport che si sono
distinti nello scorso anno. Alla
quarantatreesima edizione della
Festa dell’Atleta dell’Anno han-
no presenziato l’assessore del
Comune di Grosseto Manuel
Cerciello, Daniele Giannini per
il CONI di Grosseto, il presidente
del Panathlon Armando Fommei
oltre a diversi dirigenti nazionali
UNVS: il vice-presidente nazio-
nale Federigo Sani, il delegato
della Toscana Salvatore Cultrera,
Michele Quintino Miceli, Rudy
Poli e ancora tanti presidenti o
rappresentanti di sezioni veterane
(Collesalvetti, Piombino, Siena,
Lucca, Montevarchi e Follonica).
Alla presenza di tanti ospiti e fa-
miliari, dopo i saluti di rito, la
presidente della sezione organiz-
zatrice Rita Gozzi e il vice-pre-
sidente Sani hanno consegnato
il medaglione dell’Unione e una
targa ricordo all’Atleta dell’Anno

2014, il campione del mondo
master sui 3.000 metri indoor
Cristiana Artuso, che ha ricevuto
la notizia del premio Unvs il
giorno prima di uno splendido
oro agli europei di cross a To-
run.
È stata poi la volta del Giovane
Emergente, Giacomo Guidotti
(campione del mondo di pesca
natante, non presente per impe-
gni), dell’Operatore Sportivo, il

dirigente Francesco Luzzetti (or-
ganizzatore del torneo giovanile
di calcio B. Passalacqua, che ha
superato la quarantesima edizio-
ne). Gli altri premiati sono stati
il Giornalista Sportivo Francesca
Ciardiello, il Medico Sportivo

dott. Angelo Taviani, Alberto Ba-
razzuoli (Una vita per lo sport),
Lucia Palazzoli (per le sue nu-
merose partecipazioni alla ma-
ratona di New York), Azzurra
Falciani (pattinaggio artistico),
Luca Bindolli (beachtennis), il
Grosseto Baseball Enegan (cam-
pione d’Italia) ed infine alla pre-
senza di numerose bambine la
ASD Basket Aurora Grosseto per
l’avviamento alla sport. Il Premio
Guido Rinaldi quest’anno è stato
consegnato dai figli Carlo e An-
drea alla famiglia Ceri per i suc-
cessi ottenuti, con ripetute pro-
mozioni della loro squadra, il Ro-
selle. Nel prosieguo della mani-
festazione, per ricordare il nostro
socio Corrado Festelli (sportivo
appassionato e competente), il
figlio Bruno insieme ai nipoti ha
consegnato una coppa all’attuale
mister della squadra dei veterani
Luciano Petri. Altro commovente
ricordo ha interessato Umberto
Cavini, recentemente scomparso:
la famiglia in suo onore ha con-
segnato un guanto dorato al cam-
pione europeo di pugilato Gian-
luca Branco, tornato in possesso
del titolo d’Europa dei pesi wel-
ter all’età di 44 anni. Dopo la
premiazione il pranzo per la tra-
dizionale Festa del Veterano alla
presenza di diversi soci con tanto
di torta del Veterano.
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Nuovo successo per la cerimonia
di premiazione dell’Atleta dell’An-
no e Atleta Emergente 2014, con
ancora una volta la Città a rispon-
dere con viva partecipazione e a
stringersi con affetto intorno a que-
gli atleti che, nell’appuntamento
di primavera, vengono encomiati
dai veterani sportivi per i brillanti
risultati conseguiti e per essersi di-
stinti, nelle diverse discipline, te-
nendo fede ai valori di eticità, sana
competizione, rispetto dell’avver-
sario. Valori che l’Unvs sostiene e
diffonde anche grazie alla propria
costante attività sul territorio.
Alla manifestazione, svoltasi nel-
l’accogliente Villa Cappugi e pre-
sentata dalla socia Mara Cortesi
tra i tanti applausi ai premiati da
parte del numeroso pubblico, han-
no preso parte il presidente della
Provincia Rinaldo Vanni e l’asses-
sore allo sport del Comune di Pi-
stoia Mario Tuci. Per l’Unvs il pre-
sidente nazionale Gian Paolo Ber-
toni, intervenuto insieme a diversi
dirigenti dell’Unione.
Si è aggiudicato il titolo di Atleta
dell’Anno 2014 il tiratore con l’ar-
co Sergio Pagni, arciere monteca-
tinese, membro della Nazionale
italiana dal 2005 e annoverato nel
Guinnes dei Primati per il Record
di Coppe del Mondo consecutive
vinte. Già Atleta dell’Anno Fitarco
nel 2009, 2010 e 2012 è l’unico
tiratore al mondo ad aver vinto tutti

i tornei internazionali Fita nella
specialità Indoor. Nel 2014 ha con-
quistato il Mondiale Indoor con il
livello più alto mai riscontrato co-
me punteggio ed ha aggiunto alla
sua bacheca il titolo mondiale in-
dividuale, in una delle più belle fi-
nali di sempre, contro Reo Wilde.
In attesa che la specialità divenga
disciplina ufficiale alle Olimpiadi,
si allena per portare a casa anche
il primo titolo olimpico.
Il premio 2014 come Giovane
Atleta Emergente è andato invece
a Niccolò Mariotti, quattordici anni
e una grande passione per il karate,
passione che lo ha diplomato, nella
scorsa stagione, prima campione
toscano e poi campione italiano di
categoria.
Altri premiati: Giovanni Giando-
nati e Tiziano Pierallini, come di-

rigenti sportivi, Stella Seghi e
Gianfranco Guastini, per la cate-
goria preparatori, Giada Benesperi,
quale Giornalista Sportivo, le due
Società Basket Montecatini e Ma-
gic Dance, il dott. Gianluca Taliani,
medico dello sport, la Fondazione
Barone Dè Franceschi, per i rap-
porti scuola e sport, e la Banca di
Pistoia, come istituzione impegna-
ta nel sostegno alle attività sportive
del territorio. Infine una medaglia
è stata consegnata alla squadra di
calcio Unvs di Pistoia, i cui mem-
bri hanno partecipato, lo scorso lu-
glio, alla Nazionale allenata da Eu-
genio Fascetti e a settembre si sono
classificati al secondo posto nel
Torneo Toscano di Calcio a cinque.
Entusiasta per l’ennesimo successo
della manifestazione la presidente
della sezione Francesca Bardelli

“...successo che dà la misura del
lavoro che il gruppo di Pistoia
svolge e consolida sul proprio ter-
ritorio. Abbiamo scelto di cambia-
re sede per ogni edizione della no-
stra festa proprio per toccare, es-
sere fisicamente presenti, ogni zo-
na della provincia, che peraltro fa
interamente capo alla sezione pi-
stoiese. Finora siamo stati accolti
ovunque con affetto, interesse e
grande partecipazione, e questo ci
dimostra, grazie anche all’aiuto
dei media e degli sponsor, oltre
che del CONI, che il messaggio
che diffondiamo cattura l’interesse
generale e che i cittadini sono sen-
sibili alle tematiche di uno sport
sano, pulito, corretto, scevro dalle
problematiche del doping, del bu-
siness e del confronto senza rispet-
to per l’avversario. Credo che a
chiunque interessi – ha concluso
la presidente – creare non solo de-
gli atleti in grado di conquistare
risultati e medaglie, ma soprattutto
crescere una nuova generazione di
giovani che diventino uomini e
donne vincenti...”. 

SAVONA
Il surfista Matteo
Iachino è l’Atleta
dell’Anno 
Grande successo alla 48a Festa
dell’Atleta dell’Anno, organizzata
dalla locale sezione Rinaldo Rog-
gero, svoltasi nella Sala Mostre del-
la Provincia di Savona. L’evento si
è aperto con i saluti del presidente
della sezione Roberto Pizzorno e,
a seguire, sono intervenute le auto-
rità sportive, civili e militari tra cui
il delegato regionale Unvs Piero Lo-
renzelli e il consigliere nazionale
Unvs Gianfranco Vergnano. A rice-
vere l’ambito titolo di Atleta del-
l’Anno, per l’attività sportiva svolta
a livello nazionale, europeo e mon-
diale nell’anno 2013, è stato Matteo
Iachino, campione italiano e vice-
campione mondiale di slalom win-
dsurf, che al ricevimento del premio
ha ringraziato la sezione savonese
per questo importante riconosci-
mento, arrivato in un momento im-
portante della sua carriera. Fra gli
altri premiati spiccano: Francesco
Colombo, che ha ricevuto il Premio
Domenico Bazzano; Francesco
D’Andrea, cui è stato attribuito il
Premio Eliseo Colla; Dario Ermel-
lino, che ha ricevuto il Premio Una
famiglia per lo sport; Salvatore An-
nitto, cui è andato il Salvatore Papa;
Luigi Palmato, premiato con il
Giancarlo Gaminara; Giancarlo
Briano con il Premio Claudio Petitti;
Antonio Vitiello con il Premio Her-
mes Madini. Il Memorial Umberto
Delbono è andato a Vincenzo Api-
cella, a Piero Carella è stato attri-
buito il Premio Enrico Dondi, a Ro-
berto Bracco è andato il Premio
Sport Star, mentre Filippo Cuneo
ha ricevuto il Premio Amico dello
Sport. Nel proseguimento della ma-
nifestazione il delegato provinciale
della Fin Savona, Ambrogio Zaro,
ha ricevuto il Distintivo d’Argento
insignitogli dall’Unione Nazionale
Veterani dello Sport, mentre al vi-
ce-presidente della sezione Rinaldo
Roggero, Floriano Premoselli, è sta-
to consegnato da parte del presiden-
te Roberto Pizzorno il Distintivo
d’Onore. Una vera e propria festa
dello sport che ha visto ricevere ri-
conoscimenti oltre un centinaio di
atleti che si sono distinti durante
l’anno 2013 per meriti sportivi in
diverse discipline. 

MATTEO IACHINO 
Nato il 22.09.1989, tesserato per la se-
zione L.N.I. di Albisola, Sailnumber ITA-
140, si cimenta in slalom e wave. Lo scor-
so anno ha conqui-
stato uno splendido
secondo posto al
Campionato del
Mondo Slalom IFCA
disputato alle Isole
Azzorre in maggio,
e si è affermato nel
PWA Slalom World
Cup in Turkmenistan. Il ligure Iachino, già
Campione Italiano ed Europeo di Slalom,
protagonista anche nel circuito Mondiale
PWA, nel 2015 si è confermato vincendo
in Costa Brava.

in alto Celina Seghi
a sinistra L’Atleta dell’Anno Sergio
Pagni

PISTOIA
Premiato Atleta dell’Anno l’arciere Sergio Pagni 
L’Atleta della Fitarco, mondiale indoor nel 2014, proiettato verso le Olimpiadi

GROSSETO
43a Festa dell’Atleta dell’Anno

CRISTIANA ARTUSO
Nata il 4 giugno del 1978, sposata, milita nel Cus Pisa Atletica Cascina e corre
per professione e per diletto. Ha partecipato a numerosi eventi internazionali
ed è una delle punte di diamante del Gruppo Sportivo Esercito. Una delle migliori
espressioni sportive della Maremma, ha alle spalle una storia difficile; ha attra-
versato il buio tunnel dell’anoressia, superato grazie al suo carattere tornando
ad essere più forte di prima, nell’atletica come nella vita. Ebbe a dichiarare “... è
cambiato il modo di rapportarmi con lo sport: prima misuravo il valore di tutto
in base ai risultati, adesso ho imparato a correre per divertimento, senza troppi
patemi....”. Su questa sua difficile esperienza ha anche scritto un libro, “Ritorno
al porto”. È anche giornalista pubblicista, gestisce una palestra per ragazzi di-
versamente abili; il suo cuore è profondamente immerso nel mondo del volon-
tariato e dello sport. Nel 2013 è stata nominata delegato Cip (Comitato Para-
limpico) in Grosseto e Responsabile dei Volontari (sempre di Grosseto) per gli
eventi sportivi internazionali sul territorio per desiderio della Fispes. Ha disegnato
un progetto di integrazione della disabilità nel tessuto grossetano che trova
completo respiro nell’associazione Skeep di cui è presidente, che porta avanti
dal luglio 2013 e che sta abbracciando oltre 30 atleti speciali e famiglie.
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Manifestazioni

Nello splendido scenario del Parco
Archeologico di Saturo nella Marina
di Leporano (Taranto) si è svolta
l’Open Core Fest. La manifestazione,
nata con l’intento di valorizzare e
promuovere le innumerevoli realtà
sportive si è tenuta in due giornate di
attività fisica, organizzate da Ciro
Merode ed Emilio Porchetti dell’ASD
Tiki Team Taras, supportati dal WWF
Taranto presieduto da Fabio Millarte,
dall’associazione culturale ArciNota,
dalla Cooperativa PoliSviluppo Ser-
vizi Archeologici e dall’associazione
Artesia. L’importante evento ha ri-
cevuto il patrocinio dall’Unvs di Bari,
presente con un nutrito gruppo di soci
kayakers marini dei Cavalieri del Ma-

re di Bari. Numerose le attività e le
discipline sportive di sport acquatici,
rievocazioni storiche, arte e natura,
musiche al tramonto che hanno dato
vita alle due giornate. E ancora tec-
niche di respirazione, incontri di muai
thai, con incontri misti di altre disci-
pline. Interessanti le attività di apnea
e le tecniche di respirazione prana-
yama con stage di Michele Giurgola,
primatista mondiale di apnea. In evi-
denza poi la barca a vela, il beach
volley, il beach tennis, il kitesurf e
sup, il surf, le lance a remi. Si è tenuta
una dimostrazione di allenamento fat-
ta dall’A.S.D. pugilistica Quero Chi-
loiro e, per finire, zumba fitness e ba-
by zumba a cura del centro fitness

Body Planet, capoeira dei Lembranca
Negra, fit boxe con la New Athletic
Center, trampolino dimostrato dalla
New Athletic Center, super jump di
body planet, gag a cura di Fitness Li-
febaskin, sport praticato insieme da
normodotati, disabili fisici, disabili
psichici. Presente anche il mercatino
artigiano LOA, libere officine arti-
giane.
Dal globale dell’unione di forze sane,
reattive, creative, come sempre si è
conclusa la terza edizione della Open
Core Fest.

Leggi tutto 7 unvs.it

Una prima tenutasi nel giardino de-
dicato dal Comune di Bari ai vete-
rani dello sport. Di certo un’ante-
prima dell’imminente giornata del-
l’inaugurazione ufficiale del giar-
dino che si trova tra piazza Gramsci
e Lungomare Nazario Sauro. Una
cerimonia di premiazione a conclu-
sione del Memorial Gualtiero Mel-
chiorre, giunto alla sua 5ª edizione.
Al raduno amatoriale di kayak ma-
rini, organizzato dai Cavalieri del
Mare del CUS Bari e dalla sezione
barese dell’Unvs, hanno partecipato
venti kayakers arancioni, colore uf-
ficiale dei Cavalieri del Mare. 
Partiti dalla darsena del CUS, age-
volati da una splendida giornata e
dal dondolio delle imbarcazioni sul-
le increspate onde marine, i parte-
cipanti sono approdati sul litorale
della spiaggia Pane e Pomodoro per
trasferirsi nel vicino Giardino dei
Veterani, accolti da amici, parenti,
simpatizzanti. Lì si è svolta la ce-

rimonia di premiazione con la si-
gnora Terry Lopez - moglie di Gual-
tiero - a consegnare il Premio Mel-
chiorre ad Antonio Romano, atleta
e allenatore della sezione canoa del
CUS Bari. La Coppa UNVS è stata
consegnata da Franco Castellano -
presidente della sezione Francesco
Martino - alla squadra universitaria
di canoa del CUS Bari, bronzo ai
campionati nazionali universitari.
Apprezzati gli interventi di Giusep-
pe Carofiglio, Biagio Bianchini, An-
tonello Rossiello, Antonio Romano,
Franco Castellano.
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Una medaglia ricordo dell’UNVS consegnata da Elio Sannicandro - presidente
del CONI Puglia - alle famiglie di Francesco Biscozzi, Michele Costantini, Giuseppe
Lobuono, Lorenzo Potenza, Nicola Risola. È terminata così la 14a edizione della
Giornata del Ricordo, tenutasi nella affollata Chiesa di San Marco del rione Ja-
pigia, dove ha celebrato Don Biagio Lavarra che, nel ricordare dirigenti e atleti
soci della sezione F. Martino di Bari scomparsi di recente, ha avuto parole di
elogio e ringraziamento per gli sportivi baresi e in particolare per i Veterani
per la dedica annuale riservata agli appassionati dello sport, certamente uomini
di grande prestigio, rispettosi delle regole di vita, eticamente affidabili. Alla ce-
rimonia della giornata commemorativa, organizzata dalla sezione barese, ha
presenziato il Comune di Bari con il labaro cittadino tenuto da vigili urbani in
alta uniforme. La famiglia del campione mondiale di pattinaggio corsa su strada,
Bepi Lobuono, ha avuto parole di stima e gratitudine nei confronti del direttivo
UNVS, interpretando nel contempo lo stato d’animo e la commozione degli
altri familiari presenti. Ancora una volta la dirigenza della sezione barese
presente con Raffaella Rossini, Michele La Sorsa, Arcangelo Tavarilli, Antonello
Rossiello, Emanuele Traversa e Franco Castellano è riuscita a non far dimen-
ticare gli uomini di valore e di grande fede che hanno fatto parte dell’associazione
dando in vita un contributo efficace ed apprezzato da tutti.

“Le persone non vanno mai via se
vengono ricordate”: assioma della fi-
losofia che ispira l’attività dei veterani
dello sport e che è al centro di Incon-
tri di Sport – Testimonianze, evento
organizzato all’Angiulli di Bari, per
tenere viva la memoria di tre grandi
personaggi dello sport cittadino: Pao-
lo Danese (1922-2011), Pietro Lom-
bardi (1922-2011), Ugo Stecchi
(1912-2011). A loro l’Amministra-
zione Comunale, su proposta della
sezione F. Martino, ha intitolato tre
rotatorie nelle vicinanze dello stadio
San Nicola. Nel Salone d’Onore della
polisportiva barese è emerso il perché
della scelta, attraverso i racconti di
chi ha conosciuto bene i tre sportivi
e di chi magari vorrebbe raccoglierne
l’eredità. È il caso di Katia Di Cagno,
vicepresidente dell’Angiulli: “…Tre
esempi ai quali ispirarsi non solo per
gli atleti ma anche per noi dirigenti,
tre gloriosi nomi della storia sportiva
cittadina…”.

“Essere dirigenti oggi è molto diverso
rispetto a tanti anni fa - ha aggiunto
Renato Laforgia, nella duplice veste
di presidente del Cus e consigliere
comunale - oggi è importante stimo-
lare i ragazzi sempre, visto che molti
iniziano un’attività sportiva e poi l’ab-
bandonano”. Sono seguite le testi-
monianze del presidente della Fede-
ratletica Puglia, Angelo Giliberto, di
Lorenzo Cellamare, presidente regio-
nale della Federginnastica e allievo
di Stecchi e infine di Vittoria Lom-
bardi, una delle tre figlie di Pietro,

che ha fatto un excursus della grande
carriera di papà Pietro, scandita da
successi prestigiosi, su tutti l’oro alle
Olimpiadi di Londra 1948 nella lotta
greco-romana. Tra gli interventi, mo-
derati dal presidente della sezione di
Bari, Franco Castellano, quello di
Elio Sannicandro, numero uno del
Coni pugliese, “…un appuntamento
che rientra nell’opera di valorizza-
zione dello sport cittadino, di cui va
dato merito all’Unvs…”, di Giovanni
La Sorsa, presidente della sezione ba-
rese delle Stelle al Merito e Gaetano
Campione, caposervizio Sport de La
Gazzetta del Mezzogiorno, “…sareb-
be importante parlare di queste grandi
figure non solo fra di noi, ma anche
ai giovani, magari nelle scuole…”. 
Nel corso della cerimonia, Katia Di
Cagno e Renato Laforgia hanno con-
segnato al presidente Castellano la
targa di socio benemerito dell’An-
giulli. 

Leggi tutto 7 unvs.it

Open Core Fest, sport in acqua 
e tanto altro con il patrocinio Unvs

Da sinistra Franco Castellano, Katia
Di Cagno, Elio Sannicandro e Renato
Laforgia

Paolo Danese, Pietro Lombardi, Ugo Stecchi:
il Comune dedica rotatorie ai tre grandi sportivi

BARI

5ª edizione del Memorial Melchiorre:
veterani a fianco dei Cavalieri del Mare

Quattordicesima Giornata del Ricordo 

L’ASD Porta Sole Cultura e Sport
ha presentato agli studenti del Col-
legio Unico Maschile dell’ONAOSI
un saggio teatrale dal titolo “…viag-
gio nel mito, fra lotta e danza, poesia
e musica…”
Il saggio descrive la condizione
umana come un viaggio all’interno
di un labirinto. Nel corso della rap-
presentazione Teseo e Arianna, in-
terpretati da due giovani atleti, lot-
tano strenuamente contro il Mino-
tauro, che simboleggia il lato oscuro
di ogni essere umano. Il Minotauro,
violento e prevaricatore, non esita a
schiacciare il prossimo per affermare
la sua volontà. Solo i cuori intrepidi
dei due giovani riescono a placarlo,
facendo emergere la sua natura fon-
damentalmente buona e generosa.

Il Minotauro comprende allora la
sua debolezza, che è quella di aver
lasciato che la parte peggiore della
propria personalità predominasse
nella sua vita; egli prende coscienza
che per affermare sé stesso ha cal-
pestato gli altri, senza alcuna pietà.
Ma per ogni azione malvagia com-
piuta c’è sempre una possibilità di
redenzione. E i tre giovani insieme,
in un slancio umanitario, s’impe-

gnano a dar vita alle Olimpiadi, sim-
bolo di pace fra le genti. Il fine dello
spettacolo è quello di indurre i gio-
vani a riscoprire i significati profondi
dell’esistenza, a individuare i propri
limiti, a dosare le proprie energie, a
rispettare gli avversari, a saper vin-
cere e perdere, a ricercare il bello,
il giusto e l’utile in ogni attività uma-
na. Nella rappresentazione la bel-
lezza dell’agonismo si è stretta in

fraterna alleanza con la recitazione,
con la musica e con la danza dando
vita ad una forma d’arte moderna
ed immediata, profonda ed essen-
ziale. Con Letizia Catanuto, Adrian
Petrea, Dan Spinu e Samuele Tene-
rini, hanno interagito le ginnaste del-
l’ASD Fontivegge Chiara Pauselli,
Silvia Pierassa, Eleonora Pioppi, So-
fia Rossi, Emilia Valeri, guidate dalle
insegnanti Milena Brozzi e Viola

Vitalesta, i lottatori Jonathan Mol-
fino, Annibale Battisti e i judoka
Alessia Filugelli e Samuele Bani.
Hanno presenziato alla manifesta-
zione il presidente della Fondazione
ONAOSI Serafino Zucchelli, il pre-
sidente del CONI Regionale Dome-
nico Ignozza, il presidente del Co-
mitato Regionale FIJLKAM Mas-
simo Bistocchi, i vicepresidenti FI-
JLKAM Gianluca Guazzaroni (ka-
rate), Leonardo Perini (judo), Lu-
ciano Pierini (lotta) e i Maestri dello
Sport Mario Molfino, Romeo Cap-
pella, Alessandro Lupi. Erano inoltre
presenti il presidente dell’UNVS
Gian Paolo Bertoni, la segretaria re-
gionale UNVS Anna Clelia Mosca-
tini, il vicepresidente del CIP del-
l’Umbria Paolo Taddei.

PERUGIA

“… viaggio nel mito fra lotta e danza, poesia e musica…”
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È andato ad Enrico Garozzo il Premio Atleta dell’Anno
conferito dalla sezione acese e consegnato nell’ambito
della Festa del Veterano dello Sport del 31 marzo scorso,
organizzata in sinergia con il Comitato Provinciale del-
l’ASI e prima manifestazione di rilievo della nostra se-
zione, nata nel 2011. Garozzo ha ricevuto il riconosci-
mento nel Salone del Palazzo degli Studi, sede provvi-
soria del Comune di Acireale. A premiarlo l’assessore
cittadino allo sport Francesco Carrara insieme ai nostri
Piero Risuglia, consigliere nazionale, e Rodolfo Puglisi,
presidente della locale sezione. Garozzo, che apre così
l’albo d’oro degli atleti dell’anno della sezione acese,
vanta un curriculum sportivo di tutto rispetto: spadista
della nazionale azzurra, nel 2014 ha vinto la medaglia
di bronzo ai Campionati del Mondo di Kazan ed anno-
vera nel suo palmarés titoli mondiali giovanili, individuali
e a squadre, piazzamenti vari e titoli italiani assoluti.
Garozzo, come ha ricordato il giornalista Gaetano Rizzo
che ha condotto con maestria la serata, concorrerà al
Premio Nazionale Edoardo Mangiarotti, indetto dal-
l’Unvs nazionale con il patrocinio de La Gazzetta dello
Sport, intitolato al nostro ex Presidentissimo, schermidore
e atleta italiano più medagliato alle Olimpiadi.
A tal proposito ci fa piacere ricordare che nella passata
edizione del Premio Mangiarotti la danzatrice Giusy
Mario Faro, di Aci Bonaccorsi, adesso insignita del
titolo di Giovane Testimonial della sezione acese, ha ri-
cevuto una gratificante Menzione d’Onore. Proprio alla
Faro è stata consegnata dal delegato regionale del-
l’UNVS, Corrado Giraffa, una speciale pergamena. 
In occasione della Festa il Comitato provinciale dell’ASI
ha assegnato il Premio Benito Paolone, intestato allo
storico dirigente dell’Amatori Catania Rugby, che tanto
ha fatto anche nella qualità di parlamentare regionale
per lo sviluppo della pratica sportiva in Sicilia. Il premio,
riservato al dirigente che si è prodigato per la divulga-
zione della propria disciplina e, soprattutto, per l’affer-
mazione dei principi cardine dei valori sportivi, è andato
a Gianni Pane, maestro di karate, storica figura nell’am-

bito della disciplina afferente alle arti marziali. A con-
segnare il riconoscimento il segretario regionale dell’ASI
Ettore Barbagallo ed il presidente del Comitato Provin-
ciale ASI Angelo Musmeci. Altri premiati della serata
sono stati i dirigenti arbitrali Rosario D’Anna, compo-
nente del Comitato nazionale dell’AIA, premiato dal-
l’assessore Carrara, e Giuseppe Raciti, presidente del
Comitato Regionale Arbitri, che ha ricevuto la targa dal
presidente dell’UNVS di Carlentini, Filippo Muscio, e
dal vice presidente dell’UNVS di Acireale, Mario Ma-
scimino. Inoltre un riconoscimento è stato dato all’ASD
Acireale Calcio a 5 che nella stagione sportiva 2013/2014
ha conseguito il titolo di campione d’Italia per la cate-
goria Giovanissimi. Presenti alla manifestazione il pre-
sidente regionale della Federazione Italiana Scherma
Sebastiano Manzoni, il delegato provinciale CONI Gen-
ny La Delfa, il presidente della Sezione Arbitri (AIA)
acese Olindo Ausino, i dirigenti arbitrali e UNVS Giu-
seppe Bella, Nunzio Manusè, Giovanni Greco e Fran-
cesco Antonio Grasso. Nel corso della serata si sono
succeduti alcuni intervalli musicali, particolarmente ap-
prezzati dal numeroso pubblico intervenuto, proposti
dal Maestro Claudia Puglisi, che ha interpretato alcuni
brani del repertorio classico siciliano.

 Sebastiano Salemi 

È stato assegnato al pluricampione
italiano ed internazionale Salvo Ravalli,
in forza al Circolo Canoa Catania, il
prestigioso ed ambito Premio Atleta
dell’Anno 2014. A conferirgli il premio,
il medaglione di conio speciale del-
l’Unvs nazionale, è stato il maestro
Michele Borgia, presidente della se-
zione Rocco Cappello di fronte ad un
folto pubblico che ha riservato unanimi
consensi a quello che è considerato
il gran galà dello sport augustano, una
manifestazione unica nel suo genere
in Sicilia e forse addirittura in Italia.
Per rendersi conto della portata e
dell’importanza della manifestazione
e dello sforzo organizzativo sostenuto
dal direttivo della Rocco Cappello ba-
sta citare alcuni dati che da soli testi-
moniano l’impegno e la dedizione dei
veterani augustani. A questa XVI edi-
zione hanno concorso all’assegnazio-
ne dell’ambito riconoscimento ben 15
atleti, sui 60 giovani segnalati dai di-
rigenti delle società per la sezione un-
der 16 ed i 50 studenti provenienti

dai sei istituti scolastici cittadini. Alla
cerimonia di premiazione, che si è
svolta presso la palestra del compren-
sorio militare Terravecchia, hanno
preso parte il prefetto Maria Carmela
Librizzi, il contrammiraglio Nicola De
Felice, comandante di Marisicilia, i di-
rigenti Unvs Pietro Risuglia e Corrado
Giraffa, rispettivamente consigliere
nazionale e delegato regionale. Ospite
d’onore della manifestazione giunta
alla XVI edizione, Elio Gervasi Stella
d’Oro del Coni. Altro importante rico-
noscimento, Una vita per lo sport, è
andato al mitico capitano del Megara,
Salvatore Ciccarello, mentre diversi
premi speciali sono stati assegnati
alle società Villa Passanisi, Augusta
Calcio a 5, Pallavolo Augusta, Circolo
Tennis Augusta e alle società sportive
di disabili, in particolare alla Nuova Au-
gusta e all’Augusta NO.VE. di torball,
disciplina sportiva per non vedenti,
che nell’occasione ha anche ricevuto
dal presidente nazionale della Fede-
razione lo scudetto 2014/2015. Il
Premio Speciale Raffaella Aprile è sta-
to assegnato alla Guardia Costiera

Ausiliaria di Augusta, per la sua me-
ritoria attività svolta in favore della co-
munità locale. 

SALVO RAVALLI
Nel 2014 ha conquistato 5 titoli ita-
liani sulla distanza dei 200, 500,
1.000, 2.000 e 5.000 mila metri,
due medaglie d’oro nel K1 senior
alla Coppa del Mondo ed un 6° posto
agli Europei nella finalissima conti-
nentale. Atleta di punta della nazio-
nale è stato inserito dal Comitato
Olimpico Nazionale nel progetto az-
zurri per le prossime Paraolimpiadi
di Rio De Janeiro.

Atleta dell’Anno

Da sinistra il presidente della sezione Unvs di Acireale
Rodolfo Puglisi, il consigliere nazionale dell’Unvs Piero
Risuglia, Enrico Garozzo ed il presidente regionale della Fis
Sebastiano Manzoni

ACIREALE

Allo spadista Enrico Garozzo 
il Premio Atleta dell’Anno 2014

AUGUSTA
Salvo Ravalli, paracanoa olimpica,
Atleta Augustano dell’Anno

 Giuseppe Aloi e GSMDS

La sezione G. Formoso, presidente
l’avvocato Arnaldo Nardi, il 15
maggio u.s., ha organizzato, presso
la sede Provinciale del Coni di Co-
senza in piazza Matteotti, la mani-
festazione Premio Veterani dello
Sport 2015, durante la quale sono
stati consegnati una serie di ricono-
scimenti ed attestazioni a sportivi
locali che hanno contribuito sensi-
bilmente alla crescita ed allo svi-
luppo dello sport anche a livello na-
zionale. Durante il partecipato in-
contro, presentato e coordinato dal
noto giornalista Franco Rosito, ar-
ricchito da interventi e numerose
presenze, sono state ripercorse tappe
significative della storia dello sport
cosentino, introdotte dal presidente
Nardi, affiancato dal vicepresidente
Giuseppe Aloi, dai consiglieri Ro-
berto D’Andrea, Maurizio Berrar-
delli, Luigi Formoso (figlio del giu-
dice di gara e cronometrista Gio-
vanni cui è intitolata la sezione di
Cosenza). Con loro il consigliere
nazionale Unvs Antonio Costantino,
il delegato per il Sud Martino Di
Simo ed una delegazione del Labo-
ratorio Civico Calabria. In apertura,
ai saluti del presidente della sezione
di Cosenza, Arnaldo Nardi, ha fatto
seguito il saluto istituzionale del de-
legato provinciale del CONI Giu-
seppe Abate e gli interventi di
Giampiero Stancati, con un bel ri-
cordo del padre Mario ex sindaco
di Cosenza, e di Renata Strazzulli,
nipote del primo presidente del Coni
provinciale Massimo Cavalcanti. I
riconoscimenti al merito sportivo
sono andati a: Francesco De Luca,

vincitore di vari titoli nazionali nel
calcio amatoriale; Giuseppe Faraca,
erede di una passione ciclistica che
lo ha portato ad essere campione
regionale in tutte le categorie e a
primeggiare tra i professionisti agli
inizi degli anni ottanta; Franco Fu-
nari, dirigente federale e, fino al
2014, presidente del comitato pro-
vinciale della Federazione Italiana
Gioco Calcio; Antonio Gualtieri,
campione di motociclismo negli an-
ni 60-70; Francesco Kostner, lungo
palmares di premi nel tennis, de-
tentore del titolo regionale a squadre
e recente vincitore del campionato
italiano giornalisti; Francesco Mi-
sasi, che debuttò nell’automobili-
smo negli anni 60 con la partecipa-
zione alla Coppa Sila (nella quale
giunse secondo) proseguendo poi
in una carriera fatta di tanti successi
in campo nazionale; Enzo Paolini,
campione italiano nel 1978 con la
Rugby Roma, consigliere federale
e responsabile della Nazionale nel
2011, oggi membro della Corte
d’Appello presidente della Com-
missione di Conciliazione della FIR.
Durante la cerimonia sono stati con-
segnati riconoscimenti al merito
sportivo anche a Veterani dello
Sport associati alla sezione di Co-
senza.

 Giovanni Cimino

In memoria di Corrado D’Ippolito,
a cui è intitolata la sezione di Lame-
zia Terme, allo stadio comunale di
Pianapoli si è recentemente svolto
un triangolare di calcio tra le squa-
dre delle sezioni di Lamezia Terme,
Cosenza e Reggio Calabria. Alla pre-
senza del delegato regionale Unvs,
Mimmo Postorino, e del consigliere
nazionale, Antonino Costantino, ol-
tre ovviamente a quella del presi-
dente della sezione di Lamezia Ter-
me, le tre rappresentative hanno
gareggiato con lo spirito e la mente
rivolti al giovanissimo Corrado, sem-
pre vivo nei nostri cuori, di cui una
parte continua a vivere, per dono
d’amore dei genitori. Impossibilitati

a partecipare hanno inviato il loro
saluto i presidenti delle sezioni Unvs
di Cosenza e di Falerna Marina, il
sindaco di Pianopoli, geom. Gianluca
Cuda, il neo sindaco di Lamezia Ter-
me, avv. Paolo Mascaro (assenti
per impegni istituzionali). Il triango-
lare-memorial ha visto primeggiare
la squadra della sezione di Reggio
Calabria, seconda Lamezia e terza
Cosenza. A ricordo della manifesta-
zione ad ogni squadra è stata con-
segnata una coppa, offerte da To-
nino Saladino (titolare del Mangia-
storie) e Luigi Fazio (titolare del Cen-
to Ingrosso Cash). Un piccolo sim-
bolico dono anche per l’arbitro, gen-
tilmente (e disinteressatamente)
messo a disposizione dalla sezione
AIA di Lamezia.

LAMEZIA TERME
Calcio: R. Calabria vince il triangolare

Le squadre della sezione di Reggio Calabria e di Lamezia Terme

L’intervento di Luigi Formoso

COSENZA
Premio Veterani dello Sport 2015
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Veterani e tecnologia

 Giandomenico Pozzi

In un recente articolo apparso su Il
Sole 24 Ore a firma di Gianni Ru-
sconi si legge “I numeri diffusi dal
Politecnico di Milano parlano chia-
ro: il business originato dai servizi
e dalle soluzioni di computing nella
nuvola in Italia non conosce rallen-
tamenti e tantomeno crisi. Oltre 1,5
miliardi di euro il fatturato previsto
per il 2015, con la componente pu-
blic cloud (in crescita del 35%) a
pesare per 460 milioni e quella pri-
vata e ibrida (che viene raccolta sot-
to la voce “Cloud Enabling Infra-
structure” e cresce del 21%) per
1,05 miliardi. Rispetto al 2014 par-
liamo nel complesso di un incre-
mento a valore del 25%.”
Indipendentemente che si conosca
o meno cosa sia questa tecnologia
balzano sicuramente all’occhio due
cifre significative: 1,5 miliardi di
fatturato e +25% previsto per il
2015 (si parla soli di Italia, n.d.r.).
Un fenomeno di questa portata non
può e non deve essere ignorato.
Cerchiamo di carpire cos’è il Cloud.
Per i più ferrati facciamo riferimen-
to alla definizione di Peter Mell e
Timothy Grance del National In-
stitute of Standards and Technolo-
gy: “Il cloud è un paradigma di ero-
gazione di risorse informatiche, co-
me l’archiviazione, l’elaborazione
o la trasmissione di dati, caratteriz-
zato dalla disponibilità on demand
attraverso Internet a partire da un
insieme di risorse preesistenti e con-
figurabili”. Personalmente ritengo
che sia una di quelle definizioni che
possa comprendere solo chi sa già
di cosa si stia parlando.
Cercherò di fare un esempio prati-
co: immaginiamo un’industria ma-
nifatturiera dell’età della Seconda
Rivoluzione Industriale (1870 cir-
ca). Per far funzionare i moderni
macchinari serviva una fonte di
energia elettrica generata da grandi
macchine a vapore oppure da ruote
idrauliche azionate dallo scorrere
dei fiumi. Occorreva che ogni in-
dustria producesse l’elettricità ne-
cessaria.
Il cambiamento fu dettato dalle
grandi centrali che portavano attra-
verso un sistema di cavi l’energia

necessa-
ria alle aziende che ne facevano ri-
chiesta. Le aziende non dovevano
più produrre l’energia necessaria
ma potevano avvalersi di una
rete energetica. 
Come fu per l’elettricità,
grosso modo, sta avve-
nedo per il Cloud.
Non si deve più avere
locamente un servizio o
un’informazione ma c’è un si-
stema che lo rende disponibile al-
l’occorrenza. 
L’esempio è abbastanza semplici-
stico ma rende l’idea e la propor-
zione del processo innovativo. Non
è dunque semplicemente sinonimo
di Internet e non è una tecnologia
che serve a salvare dati e informa-
zioni su un server remoto. Il Cloud
computing è invece un modello di
strutturazione delle risorse infor-
matiche che ridefinisce dalle basi
il modo con cui siamo abituati a
gestire i nostri sistemi informatici.
Alle basi di questa struttura c’è la
volontà di rende più agile l’intera
gestione dell’IT (information Tec-
nology) da parte di un utente. Per
le aziende semplifica dalle opera-
zioni più semplici, come un sem-
plice backup delle informazioni, al-
le sue operazioni più complesse,
come la gestione di un datacenter.
Per un utente finale invece contratti
in abbonamento permettono di ri-
chiedere le risorse necessarie solo
quando servono e per il periodo in
cui servono. 
Il National Institute of Standards
and Technology (NIST) americano
(agenzia del governo dedicata alla
definizione di standard in grado di
guidare i progressi dell’industria e
del commercio) ha elaborato in un
documento ufficiale la definizione

di Cloud com-
puting universal-

mente accettata. In
questa definizione il modello cloud
viene identificato da cinque carat-
teristiche essenziali, tre modelli di
servizio e tre modelli di distribu-
zione. Le caratteristiche essenziali
indicano come deve essere struttu-
rato un servizio di Cloud compu-
ting; i modelli di servizio indicano
cosa deve erogare un servizio di
Cloud, mentre i modelli di distri-
buzione indicano da dove i servizi
devono essere erogati.
Trascurando totalmente la parte
“tecnica” veniamo ora ai vantaggi
dell’utilizzo pratico. Molto spes-
so non ci accorgia-
mo nemmeno
che in servi-
zio, un dato
o un soft-
ware faccia
parte del
cloud ma
ci sono
dei casi in
cui è
lampante
che le no-
stre infor-
mazioni fini-

scano in un
luogo (che in realtà

è uno o più spazi di
memorizzazione con-

nessi alla rete globale) di
cui non conosciamo l’ef-

fettiva collocazione e di cui
non dobbiamo preoccuparci

del mantenimento. Uno spazio
virtuale senza consistenza e non
necessariamente organizzato, do-
ve le cose sembrano non avere
un ordine o uno scopo preciso.
Ecco che il termine “nuvola” co-

mincia ad essere più comprensibile
e calzante.
Per restringere ancora di più il cam-
po ci sono dei Cloud Service (for-
nitori di servizio di cloud) che si
occupano per lo più di conservare
i nostri dati (cloud storage). Per
l’utente medio questo è il più tan-
gibile e comprensibile uso che si
possa fare del cloud.

CLOUD STORAGE:
COS’È E COME FUNZIONA
Per poter utilizzare uno di questi
servizi è necessario avere almeno

un dispositivo tecnolo-
gico (smartphone,

personal compu-
ter, tablet,...)

che sia con-
nesso a in-
ternet e
che abbia
la capacità
di far gi-
rare un
software

per l’acces-
so e l’utilizzo del

servizio.
Se si digita in un motore di

ricerca (google, bing, ya-
hoo,...) la parola cloud

molto probabilmente il primo ri-
sultato è iCloud, il servizio di Apple
per i possessori suoi dispositivi. In
realtà non è necessario essere legati
ad un particolare brand e non bi-
sogna sottoscrivere un abbonamen-
to a pagamento per usufruire di un
servizio di cloud storaging.
Se parliamo solo dei fornitori più
famosi esistono almeno una tren-
tina di servizi gratuiti che danno

un’offerta relativamente varie-
gata per spazio e servizio.

In questa lista compa-
iono nomi celebri e
già noti Google (goo-
gleDrive), Microsoft
(OneDrive), Amazon
(Amazon cloud Dri-
ve) e la già citata Ap-
ple (iCloud) o altri
che danno un servizio
adatto ad ogni dispo-
sitivo come Box, CX,
Wuala, 4Sync, ecc... si

può affermare che il pio-
niere sia stato Dropbox,

molto apprezzato tutt’ora.
Molti di questi servizi consentono

di espandere ulteriormente lo spazio
gratuito di archiviazione per ogni
amico che si riesce a far registrare.
Non è difficile che in poco tempo
un utente abbia a disposizione una
ventina di Gigabyte di spazio gra-
tuito.
In questo spazio si possono caricare
i nostri documenti (fotografie, mu-
sica, filmati, ecc...). Una volta ca-
ricati non sappiamo bene dove sia-
no finiti ma abbiamo la certezza
che vengono conservati in modo
sicuro...per “modo sicuro” si inten-
de che non sono leggibili da altre
persone se non con il nostro con-
senso e che la conservazione è ga-
rantita. 
Questo ultimo punto dovrebbe far
riflettere coloro a cui è capitato di
voler leggere a distanza di anni un
archivio e si è trovato nella situa-
zione di non poter leggere i dati
perché il supporto (CD, Hard disk
o chiavetta USB) si è danneggiato
o semplicemente è diventata una
tecnologia obsoleta. Il grado di in-
tegrazione è diventato talmente ele-
vato che non si sentiranno più frasio
del tipo “ho perso tutta la rubrica
del telefono” o “ho quel documento
su un altro computer” o “ho can-
cellato la mail con quell’allegato”.
Oltre alla semplice archiviazione è
sicuramente rilevante sottolineare
che le informazioni possono essere
lette da più dispositivi e addirittura
condivise in vari modi, anche a li-
vello pubblico e attraverso i social
network.
Il Cloud nella sua totalità è un ar-
gomento complesso ed a volte “fu-
moso” ma il suo uso è più semplice
ed immediato di quello che si possa
pensare e porta sicuri vantaggi in
quella che ormai si chiama “vita
digitale”.

Sempre più spesso si sente parlare di Cloud Computing
o più semplicemente di Cloud. Il termine, 
che tradotto in italiano è letteralmente “nuvola”,
dice però molto poco sulla sua funzione.
Cerchiamo di fare chiarezza per non
permettere alle amichevoli nuvolette
di trasformarsi in una fitta nebbia
che oscurerebbe il nostro
orizzonte tecnologico.

Vivere in una nuvola
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U N V S Personaggi

ANGUILLARA
SABAZIA        
Il capitolino Perelli
vicecampione 
italiano master
sui 10.000 
metri su pista

 Giovanni Maialetti

Brillante prestazione del socio della
sezione Ferri-Tudoni – Silla del Sole
di Anguillara Sabazia, Massimo Pe-
relli (tesserato Fidal per la società
Corsa dei Santi), che ai Campionati
Italiani Master di metri 10.000 in
pista, svoltisi ad Ancona, si è clas-
sificato secondo con il tempo di
38.01.17, nella categoria M50.
Il neo vice campione italiano ha
messo in luce resistenza generale
ed efficienza neuro-muscolare, bene
adattando l’organismo al ritmo di
gara, segno di una giusta fase pre-
agonistica centrata soprattutto in
una grande precisione applicativa.

ARONA
Il veterano 
De Giorgis 
alla maratona 
di Boston
“…Da persona riservata qual è non
l’aveva pubblicizzato, ma noi siamo
venuti a saperlo e quindi vogliamo
rendergli onore…”. Ha dichiarato
Nino Muscarà, presidente della se-
zione di Arona dell’Unvs al riguar-
do della performance di Alfonso De
Giorgis, 75 anni, vice presidente
dell’associazione aronese e fiducia-
rio del CONI per la zona. De Gior-
gis ha infatti partecipato alla recente
maratona di Boston, con risultati
del tutto lusinghieri, concludendola
con il tempo di 4h40m55s; piazza-
mento assoluto 23.972esimo,

13.405esimo fra gli uomini e 17esi-
mo della sua categoria. De Giorgis,
con un passato sportivo di tutto ri-
spetto, non è nuovo a imprese di
questo genere: ha giocato in gio-

ventù agonisticamente con la Fulgor
Omegna. Ha praticato nel tempo:
canottaggio, tennis, sci discesa. At-
tualmente attivo agonisticamente
nello sci da fondo e nel podismo.
Nello sci da fondo ha iniziato nel
1970 portando questa disciplina per
primo nelle nostre zone. Ha corso
molte gare internazionali ed in Italia
tra le quali: due Vasalopett, gare in
Finlandia e Svizzera e 11 edizioni
della Marcialonga. Nel podismo ha
portato a termine la 100 km del Pas-
satore, 28 maratone, e 62 mezze
maratone. Qualche anno fa ha par-
tecipato alla marcialonga e alla ma-
ratona di Londra. Anche nell’alpi-
nismo ha scalato vari 4000 metri
delle Alpi (Monte Bianco e Monte
Rosa); in Africa il Kilimangiaro; in
Nepal il Kala Pattar.
Un grande sportivo, un grande ve-
terano.

Si è svolta il 19 aprile u.s. la 5ª
edizione della London Kayaka-
thon, evento internazionale a cui
hanno preso parte oltre cento ca-
noisti e tra questi i kayakers del-
l’equipaggio Cavalieri del Mare
di Bari formato da Antonio Ros-
siello, Giancarlo Di Capua, Gian-
donato Carulli, atleti amatoriali del
CUS Bari, tutti soci dell’Unione
Veterani di Bari. Ad accompagnarli
il Cavaliere del Mare della sezione
londinese Neil Corner. La London
Kayakathon, 26,2 miglia sul Ta-
migi, non è gara per tutti: vi pos-
sono prendere parte solo atleti con
adeguata competenza ed esperien-
za. Tra l’altro un’opportunità per
raccogliere fondi per cause bene-

fiche. Infatti l’evento, ospitato dal
Shadwell Basin Outdoor Activity
Center di Londra e messo in scena
da Paddlesports Events CIC, ha
raccolto una buona cifra da versare
ad alcuni enti di beneficenza. I ca-
noisti partiti dallo Shadwell Basin,
nei pressi del Tower Bridge, hanno
viaggiato in favore di corrente per
13,1 miglia fino al Chiswick Brid-
ge e qui, dopo una breve sosta per
riposarsi e rifocillarsi, hanno atteso
il verificarsi delle condizioni di
ebb tide, corrente inversa di riflus-
so dovuta alla marea, per ripren-
dere a pagaiare verso Tower Brid-
ge, passando dal Big Ben, dal Lon-
don Eye, dalla Torre di Londra e
da molte altre attrazioni spettaco-

lari lungo il percorso. I Cavalieri
del Mare di Bari che hanno parte-
cipato all’evento con il patrocinio
della Federazione Italiana Canoa
Kayak Roma e dall’Unvs, sezione
Francesco Martino di Bari, hanno
portato sul petto una spilletta ap-
puntata rappresentante un girasole.
È il fiore che più amava Porzia
Carucci, prematuramente scom-
parsa l’anno scorso per una male
incurabile. A lei Dama del Mare,
amica di tante pagaiate, i Cavalieri
hanno dedicato la loro maratona.

Se risponde al vero che esser vete-
rano significa sacrificio a favore del
sociale e lavorare per la collettività, il
presidente Giuseppe Gandino ben im-
personifica questa figura di amante
dello sport, impegnato a diffonderne
la cultura e a sensibilizzare soprattutto
i giovani all’etica comportamentale e
alla loro crescita morale. E se n’è reso
conto il sindaco della Città di Bra,
dott.ssa Bruna Sibille, che lo ha chia-
mato ad un impegno ancor maggiore,
affidandogli la Presidenza della Com-
missione Comunale dello Sport della
Città. “…Da sempre lavorare per il so-
ciale e l’esser volontario è una perso-
nale prerogativa e son davvero lieto
che all’esperienza legata all’Unione,
realtà impegnativa per la tanta attività
ed il tanto dinamismo del parco soci
e del direttivo stesso, oggi possa af-
fiancarsi questa nuova responsabilità

che ci consentirà di dar vita a progetti
ambiziosi e al coordinamento di oltre
40 realtà societarie…”, ha dichiarato
Gandino fresco di nomina.
“… Una nomina che mi inorgoglisce
perché premia la tanta attenzione
profusa nella gestione dell’Unvs brai-
dese e di altre realtà sportive locali,
tra cui l’ASD Sportiamo e l’ASD Spor-
tgente. Un incarico che da subito mi
porterà a proseguire un percorso già
iniziato nello scorso mandato eletto-
rale, sempre in seno a questa com-
missione ma con la qualifica di vice-
presidente, utile alla gestione dello
sport cittadino con un occhio di ri-
guardo verso i giovani, il nostro futuro.
Spero di esserne all’altezza”.
Grande la soddisfazione in casa
UNVS, in particolare del consigliere
nazionale Vergnano, per la nomina di
Gandino a presiedere la Commissione

Sport di una città vivace e particolar-
mente ricca in società e strutture co-
me Bra. Gli toccherà coordinare e di-
sciplinare le varie attività che via via
si avvicenderanno nel corso degli anni;
gli amici veterani sono consci che in
questo ruolo sarà indubbiamente fa-
vorito dall’esperienza già fatta nella
stessa commissione (nello scorso
mandato) e quella acquisita lavorando
per l’Unione, dove è venuto a contatto
con le varie società sportive e disci-
pline. In particolare potrà contare sulla
collaborazione dell’amico Caffarel, che
sarà vicepresidente, avendo come co-
stante punto di riferimento l’assesso-
re Massimo Borrelli. Il neo presidente
ha anche desiderato rivolgere un pen-
siero al compianto Luca Dotta che lo
ha preceduto in questo incarico e con
il quale ha collaborato apprezzandone
lealtà e sana capacità organizzativa. 

FAENZA
Auguri presidente
 Giovanni Massari

Il presidente onorario e fondatore
della sezione dei Veterani Sportivi
Faentini nel 1970, Giuseppe Ghetti,
il 22 maggio ha compiuto 94 anni. 
Nella sua lunga carriera di dirigente
ha lavorato nel Patronato
INCA/CGIL e nel Patronato EN-
PALS, ricoprendo poi importanti in-
carichi nell’Associazionismo di Pro-
mozione Culturale e Sportiva.
È stato consigliere comunale di Fa-
enza e presidente del Museo Inter-
nazionale delle Ceramiche, sempre
di Faenza ed è stato chiamato alla
VicePresidenza della FCI-CONI,
con mandati in campo nazionale e
internazionale. Dal 1950 al 1993 ha
ricoperto la carica di presidente della
Società I Fiori, di cui attualmente è
presidente onorario. Nel 1946 ha
fatto nascere la Società Sportiva Sil-
vio Corbari, nel 1979 ha ricevuto il
Premio Faentino sotto la Torre e la
medaglia d’oro dalla FCI, nel 1987
la Città di Faenza gli ha riconosciuto
il Premio Una vita per lo Sport e,
nel 2004, il Panathlon di Faenza nel
gli ha assegnato il premio Fair-Play. 
Nel 2014 è stato insignito dell’alta
Onorificenza di Grande Ufficiale
della Repubblica Italiana per Meriti
Sportivi e Sociali.

FORLÌ
Bruno Grandi 
confermato 
nella Commissione 
del CIO Sport 
& Società

 G.V. 

Al nostro amato socio della A. Ca-
sadei di Forlì, vanno le più sentite
felicitazioni da parte di tutti i Vete-
rani Sportivi Forlivesi per il presti-
gioso incarico oltre che per la sua
brillantissima carriera nel mondo
dello sport.

BARI
Veterani in kayak sul fiume Tamigi

BRA
La cultura dell’impegno: il presidente sezionale
Gandino nominato presidente della Commissione
Sport della Città di Bra
“Esser veterano significa sacrificio a favore del sociale...
lavorare per la comunità un impegno ancor maggiore”

BELLUNO
Consegna
Distintivo
d’Argento 
a Silvano Cetta
Festeggiato a Calalzo di Cadore,
nel corso di una significativa e
sentita manifestazione, Silvano
Cetta, socio della Dario Giotto
di Belluno, cui è stato conse-
gnato il Distintivo d’Argento
conferitogli dal Consiglio Na-
zionale UNVS. Cetta Silvano,
nota e importante figura spor-
tiva di livello regionale è stato
presidente dal 1976 al 2011 del
Gruppo Sportivo Centro Cado-
re, nel quale ricopre attualmente

il ruolo di dirigente e presidente
onorario. Un lavoro, quello di
Silvano, definito da chi lo co-
nosce, come silenzioso, appas-
sionato, instancabile, energico
e unicamente volto al bene dei
giovani atleti. Per la sezione di
Belluno è stata anche l’ occa-
sione per incontrare il nuovo
delegato regionale Prando Pran-
di e il consigliere Bruno Dal
Ben e recepire, dalle loro parole,
le linee guida che ispirano la lo-
ro azione: un graduale ringio-
vanimento, una maggiore pre-
senza delle sezioni sul territorio
con iniziative mirate, collabo-
razione con scuole, enti, società
sportive e un miglioramento
della comunicazione. 



PAG. 18 ilVeteranodelloSport T @unvsnews

Manifestazioni
ARONA
Con Sportlandia
divertimento 
assicurato
Una giornata di sport e divertimento
al campo sportivo di Arona lo scor-
so 23 maggio con l’edizione 2015
di Sportlandia, la manifestazione
organizzata, a conclusione dell’anno
scolastico, dal consiglio comunale
dei ragazzi di Arona, in collabora-
zione con il circolo didattico, l’IC
Giovanni XXIII, l’Istituto Marcel-
line, le associazione genitori e le
associazioni sportive locali, con il
contributo della Croce Rossa Ita-
liana, l’Avis, e la sezione veterana
di Arona. 1.100 bambini e ragazzi,
delle scuole elementari e medie di
Arona, Dormelletto e Oleggio Ca-
stello, si sono cimentati in mini tor-
nei e gare per tutta la mattina, sotto
la supervisione di volontari delle
associazioni sportive della zona:
Pallavolo Arona, Arona Calcio, Aro-
na Basket, hanno supervisionato lo
svolgimento dei relativi mini tornei,
mentre i volontari di Area Libera e
gli Scout si sono occupati delle gare
di atletica e dei giochi. Dopo la me-
renda è stata la volta delle premia-
zioni alla presenza dei sindaci di
Arona e Oleggio Castello, del vice
sindaco di Dormelletto, delle diri-
genti scolastiche e dei rappresentanti
delle associazioni che hanno con-
tribuito alla riuscita della manife-
stazione: una coppa, offerta dall’as-
sociazione genitori, è stata conse-
gnata a tutte le classi che hanno par-
tecipato alla giornata, che è stata
anche occasione per raccogliere fon-
di per la scuola, grazie a numerosi
gazebo allestiti da volenterose mam-
me e papà dove sono stati venduti
dolci casalinghi, fiori e libri.

BOLZANO
Precisazione: Rovereto presente ai campionati regionali di sci 
Ai campionati regionali di sci – slalom gigante sulle nevi di Panarotta – contrariamente a quanto avevamo scritto, ha preso parte anche la sezione Rovereto.
Scusandoci con gli amici roveretani sottolineiamo la presenza di Gianni Ferone, classe ‘84 che ha peraltro ottimamente figurato nella classifica, ma soprattutto 
quella del presidente e del vicepresidente della sezione di Rovereto. Diamo dunque a Cesare quel che è di Cesare e a Rovereto quel che è di Rovereto.

Prosegue 
il Trofeo Prestige 

Campestre
Nel suggestivo scenario della pi-
neta di Monticolo i veterani atesini
dello sport (mai così tanto nume-
rosi in una prova hard) hanno mes-
so a dura prova cuore, polmoni e
gambe per disputare la corsa cam-
pestre sulla distanza di 2.600 metri
con vari saliscendi. Era la sesta del-
le 12 prove del Trofeo Prestige –
Fondazione Cassa di Risparmio di
Bolzano, giunto così al giro di boa.
Lo specialista delle lunghe distanze
Sergio Paolini di Castelrotto ha
messo in fila tutti concludendo la
prova in 8’48”. La gazzella di Siusi
Rosy Pattis ha stravinto in campo
femminile lasciando alle spalle an-
che quasi tutti i… maschietti. Vin-
citore in passato di oltre dieci cross

Franco Sitton alla soglia dei 78 an-
ni ha conquistato l’ennesimo suc-
cesso nella categoria over 66. 

Tennis da tavolo
Il torneo di tennis da tavolo – set-
tima competizione del Trofeo Pre-
stige – Fondazione Cassa di Ri-
sparmio – ha richiamato numerosi
veterani altoatesini targati Unvs
nella zona sportiva Bolzano Sud.
Nelle tre categorie del singolo han-
no vinto Edith Santafaller, Antonio
Soraruf e Franco Sitton mentre nel

doppio misto si è imposta la coppia
Dora Boccuzzi – Roberto Rubin.
Nel singolo femminile la over 80
Edith Santifaller è riuscita a scon-
figgere in una finale incerta e com-
battuta Dora Boccuzzi solamente
al quinto set. Lotta incerta fino al
quinto set anche in campo maschile
nella categoria under 65. Come un
anno fa Antonio Soraruf ha avuto
la meglio su Roberto Rubin. Con-
cluso il torneo di singolo veterane
e veterani dello sport si sono sfidati

nel doppio misto. Dora Boccuzzi
e Roberto Rubin sono apparsi la
coppia nettamente superiore alle
altre. In finale hanno battuto Lucilla
Bombasaro e Luigi De Zulian.

Corse, salti 
e getto del peso
L’atletica leggera è notoriamente
la regina delle Olimpiadi (quelle
vere!) mentre per i veterani altoa-
tesini dello sport, impegnati nella
piccola olimpiade del Trofeo Pre-
stige – Fondazione Cassa di Ri-
sparmio è una delle sfide sportive
più dure e impegnative sotto il pro-
filo psicofisico e agonistico.
Vincitori nelle tre categorie in base
ai piazzamenti nelle singole gare
Rosy Pattis, Ivano Badalotti fra gli
under 65 della M-1 e Hans Laimer
fra gli over 66 della M-2.

Leggi tutto 7 unvs.it

È stata una bellissima due giorni dedi-
cata allo sport Over 40, una manifesta-
zione di altissimo livello tecnico ed ago-
nistico fortemente voluta dalla sezione
Unvs Angiolina Costantino – Attilio Bravi.
Al quadrangolare di pallacanestro, de-
dicato alla memoria di Paolo Caretti
che a distanza di anni tutti ricordano
con piacere e con affetto, con la pre-
senza delle compagini di Torino, Berga-
mo, Bologna e naturalmente Bra. E se
risultava Torino ad imporsi su Bergamo
nella gara per il 3° e 4° posto, duro, du-

rissimo e combattuto invece l’incontro
tra Bologna e Bra. È stata la discesa in
campo dell’inossidabile Alessandro Pic-
chio Abbio a permettere alla formazione
dei veterani sportivi braidesi, con una
zampata da gran campione, di aggiudi-
carsi il trofeo, per la prima volta dopo
6 anni. Oltre 100 i presenti che, al ter-
mine delle gare, han preso parte ad un
piacevole ritrovo conviviale, durante il
quale il presidente Gandino ha espresso
un ringraziamento particolare all’Am-
ministrazione della Città di Bra, in par-

ticolare al sindaco Sibille ed all’asses-
sore allo sport Borrelli, peraltro vice
presidente vicario della sezione, per
aver concesso l’uso della mensa comu-
nale. I ringraziamenti di rito sono poi
andati agli sponsors. E poi ancora a Ro-
berto Marengo e Gianfranco Ciccio Ber-
rino per la loro preziosa collaborazione
affinché tutto potesse svolgersi al me-
glio, al veterano Sandro Stevan ed infine
all’AIDO, sezione provinciale di Cuneo e
Gruppo di Bra.

Leggi tutto 7 unvs.it

Splendida giornata di sport in memoria
di Attilio Bravi quella che lo scorso 6
giugno a Bra ha visto lo svolgimento,
nelle varie strutture sportive braidesi
e sotto uno splendido sole, di quella
che è stata considerata l’edizione nu-
mero 1 di Sportivamente Insieme...sia-
mo tutti Bravi, nato nel 2014 per vo-
lontà di quattro grandi amici del pro-
fessore, Massimo Borrelli, Roberto
Russo, Marcello Strizzi e Gianfranco
Vergnano, con il valido e prezioso sup-
porto di Francesca Leone e Cristina
Banchio. A fare gli onori di casa il pri-
mo cittadino di Bra, il sindaco Bruna
Sibille, con al fianco Riccarda Guidi
Bravi, moglie del compianto Attilio
ed il figlio Loris. Un numero impres-
sionante di ragazzi, oltre 1.000, son
scesi in campo dando vita ad un vero
e proprio torneo sullo stile di Giochi

senza frontiere, con ben 12 diverse di-
scipline sportive (tre dimostrative: da-
ma-scacchi, hockey e twirling). Sette
le città della provincia presenti e par-
tecipi all’evento: Alba, Bra, Cuneo,
Fossano, Mondovì, Saluzzo e Savi-
gliano che, con i rispettivi atleti e le
società di riferimento, con grande ago-
nismo hanno dato il massimo per con-
quistare il Trofeo Bravi con diritto ad
organizzare l’evento sportivo nel 2016.
Con un solo punto di distacco su Alba,
è Cuneo ad imporsi su tutti, con visi-
bile soddisfazione dell’assessore allo

sport Valter Fantino presente a Bra uni-
tamente agli assessori di Saluzzo, Fran-
co Demaria, e di Alba, Claudio Tibaldi
e all’assessore regionale allo sport,
dott. Giovanni Maria Ferraris. La ma-
nifestazione, organizzata dall’UNVS,
ha visto la presenza del CONI, di di-
versi Panathlon Club della Granda (Al-
ba, Bra, Cavallermaggiore e Mondovì),
dell’AIDO (sezione provinciale di Cu-
neo e Gruppo Comunale di Bra), forte
del concetto positivo legato a sinergie
vincenti tra sport e volontariato. Alla
realtà veterana braidese del presidente
Gandino e del valido segretario Sibona,
a cui è stato affidato l’aspetto gestio-
nale, va il plauso più sincero per la
perfetta e precisa regia organizzativa.
Preziosissimo il supporto della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Cuneo
e Fondazione Cassa di Risparmio di
Bra, senza le quali poco o nulla sareb-
be stato possibile, e un ringraziamento
particolare alla società Atletica Avis
Bra Gas del presidente Antonio Mar-
tinengo, ottimo padrone di casa. Con
il coordinamento di Luca Tarditi e Jes-
sica Ballocco, è stato infine dato vita
ad una piacevole ed emozionante di-
mostrativa di twirling con al termine
una bella e vissuta premiazione.

Leggi tutto 7 unvs.it

Vittoria del Trofeo Over 40 nel Memorial Paolo Caretti

Una veduta parziale del torneo di
doppio misto 

I veterani atesini alla partenza della
campestre nella Pineta di Monticolo

CUNEO
Festa di Primavera 
al Lago di Pianfei: 
a G. Pietro Carretto 
il Trofeo Luigi Cane
Anche quest’anno il Consiglio
Direttivo della sezione L. Pellin
ha voluto rinnovare i momenti
di festa ed aggregazione che da
sempre hanno caratterizzato la
sua attività, organizzando la tra-
dizionale Festa di Primavera
con gara sociale di pesca alla
trota. Approfittando della bella
giornata, sabato 30 maggio, un
buon numero di soci e qualche
simpatizzante si sono ritrovati
sul campo di gara del Lago di
Pianfei ed hanno dato vita, sot-
to la supervisione del vicepre-
sidente Giovanni Aime e del
consigliere referente per la pe-
sca Silvano Bongioanni ad una
appassionante competizione.
Presenti, in rappresentanza del-
la dirigenza nazionale del-
l’Unione, il consigliere nazio-
nale Gianfranco Vergnano ed
il coordinatore nazionale dei
delegati regionali Giampiero
Carretto che peraltro ha preso
parte alla gara e, con abilità e
destrezza, è stato il primo a cat-
turare 5 trote, aggiudicandosi
così il Trofeo Luigi Cane. Sim-
patica e significativa la parte-
cipazione del giovane Alessan-
dro Varrone (12 anni), seguito
passo a passo, consigliato ed
aiutato dai veterani in gara, che
ha confermato lo spirito del-
l’Unione, che vuole l’esperien-
za messa a disposizione e guida
per chi sta crescendo nello
sport. A lui è andato il Premio
Primo Pierino.

Leggi tutto 7 unvs.it

Sport in Cuneo
Schools Cup
Lo scorso 4 giugno si è svolta in
piazza Galimberti la manifesta-
zione Sport in Cuneo Schools
Cup, a cui hanno collaborato, co-
me ormai tradizione da alcuni
anni, i veterani cuneesi. A orga-
nizzarla l’Associazione Sport in
Cuneo insieme alla ASD Promo-
sport – Io Gioco A Mini Basket
– con il patrocinio del Comune
di Cuneo a chiusura e comple-
tamento dei Progetti Scuola che
hanno coinvolto i bambini delle
Direzioni Didattiche Elementari
dei Comuni di Cuneo e di Borgo
San Dalmazzo, per un totale di
oltre 1.000 mini-atleti e circa 80
insegnanti. L’iniziativa si pone
come obiettivo di trasmettere ai
più piccini le speciali emozioni
e l’irrefrenabile entusiasmo che
il minivolley, il minibasket e lo
sport in generale sono in grado
di offrire.

Leggi tutto 7 unvs.it

BRA

Sportivamente Insieme
...siamo tutti Bravi 
1.000 ragazzi in campo, un successo, 
e Cuneo si aggiudica il trofeo
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 Aldo Lazzari

Paolo Marangolo, coach del Dragon
Boat Canottieri Ticino, è stato il
brillante ed appassionato relatore
della serata di cultura sportiva or-
ganizzata dalla sezione Veterani del-
lo Sport, presieduta da Ilario Laz-
zari. “Con il termine dragon boat
(letteralmente: barca drago) – ha
spiegato Marangolo – si indica una
canoa a 20 posti, il nome proviene
dalla sua caratteristica testa di drago
posta sulla punta dell’imbarcazione.
Sul dragon boat si pagaia seduti su
assi di legno con una pagaia mono-
pala. I rematori sono 20 più un ti-
moniere alla poppa e un tamburino
a prua per dare il ritmo di ramata
agli atleti. La pagaia del dragon boat
è solitamente in fibra di carbonio,
più piccola della pagaia della canoa
canadese e solitamente decorata con
qualche disegno che ricorda l’ori-

gine cinese. Questa imbarcazione
misura 1,12 metri di larghezza e
12,40 metri di lunghezza con un pe-
so che, per i modelli in materiale
composito si aggira sui 250 kg”. Il
dragon boat a Pavia è giunto nella
primavera del 2009 e la sua prima
avventura, la Vogalonga di Venezia,
è finita mestamente con l’affonda-

mento della barca. Ma da questa di-
savventura è nata una grande voglia
di riscatto ed il gruppo pavese, com-
posto da più di trenta atleti (maschi
e femmine) ha saputo rinascere ed
ottenere lusinghieri risultati sia in
campo nazionale che internazionale.
Prossimamente la formazione pa-
vese parteciperà all’impegnativo
appuntamento dei Campionati Eu-
ropei ad Oronzo di Cadore. Nel cor-
so della serata è stato anche conse-
gnato a Paolo Bonomi (Società di
Hockey su prato) il Premio Bene-
merenza 2014, per aver conquistato
il titolo di campione d’Italia under
21 e vice campione d’Italia nelle
categorie under 14 e 17. Il Memo-
rial Ilario ed Igino Lazzari è invece
andato ai migliori pallavolisti under
14 e 15, Elisa Zarri e Claudio Tam-
bussi, e al miglior arbitro under 23
Alessandra Dallara. Al termine
dell’incontro la presidente del Co-
mitato Provinciale FIPAV Pavia,
Nicoletta Quacci, ha gratificato il
presidente Unvs Ilario Lazzari con
il libro “Storia della nazionale ma-
schile di pallavolo”.

Con il patrocinio della sezione Grevi di Pavia è stata
organizzata una interessante serata (organizzata dal
Gruppo Alpini di Mede) basata su di un video monologo,
“Lo Sport di vivere”, che racconta la storia dello sport,
in chiave esistenziale e morale, attraverso immagini,
musiche, e cronache originali di grandi eventi del passato.
Relatore il giornalista Carlo Nesti, alla serata hanno par-
tecipato anche il vescovo di Vigevano Mons. Gervasoni
e molti ex atleti fra i quali l’ex giocatore del Torino

Crippa, l’arbitro di serie A Branzoni, il bobbista olim-
pionico Armano, la Pallavolista Cozzi e molti altri. Il
presidente della Grevi, Lazzari, al termine si è congra-
tulato con Nesti soprattutto per aver evidenziato nel fil-
mato ai giovani presenti (il Teatro Besostri era esaurito)
i valori e le passioni dello sport, toccando argomenti
molto delicati quali la rivalità, l’inferiorità, il patriottismo,
il razzismo, la furbizia, la solitudine, l’incredulità, il do-
lore, la volontà e la rivincita.

Sono passati due anni da quando
Pierino ci ha lasciati. La pallavolo,
la sua pallavolo oggi è qui a ren-
dergli omaggio e a viverne il ricor-
do. Pierino è stato la pallavolo a
Mede. Ma chi era Pierino Grazioli?
Un campione di volley? No, proba-
bilmente non ha mai giocato a pal-
lavolo in vita sua. Un allenatore
vincente? Nemmeno, mai allenato
nemmeno la squadra del cortile. Un
dirigente ferratissimo? Non ha mai
capito la differenza tra un modello
z e un camp 3. Allora perché la pal-
lavolo di Mede era, è e sarà Pieri-
no, per sempre? Forse perché Pie-
rino è stato una di quelle persone
che, immuni da ogni abilità tecnica,
sanno diventare modelli, bandiere
di riferimento del loro mondo, in-
carnando gli ideali morali della re-
altà in cui operano, gettando e col-
tivando semi che daranno durature
e copiose messi. E con sapienza e
acume utilizzano il loro ruolo di
vertice non per comandare ma per
innalzare tutti al loro livello, non
per ordinare ma per servire. Queste
persone nella società civile pren-
dono il nome di eroi, nella religione
beati, nelle arti e nelle scienze geni,
nello sport sono definiti fuoriclasse.
Nella pallavolo di Mede questa per-
sona l’abbiamo chiamata e conti-
nuiamo a chiamarla semplicemente
Pierino.

Si è svolta domenica 22 marzo a
Mede la seconda edizione del Tor-
neo Pierino per sempre con la par-
tecipazione di tre squadre campioni
provinciali under 16 provenienti
dalla Lombardia, Emilia Romagna
e Liguria. Tre gare molto combat-
tute la vittoria della Colombo Im-
pianti di Certosa (Pavia) che ha su-
perato la Iglina di Albisola e il Con-
sorzio mio Volley Gazzola di Pia-
cenza. Il torneo organizzato dagli
Amici di Pierino dalla Rins Mede,
e dalla famiglia Grazioli, è stato pa-
trocinato, oltre che dalla sezione
Unvs Gino Grevi di Pavia (rappre-

sentata dal presidente Ilario Lazzari
e dal segretario Pansecchi), dal Co-
mune di Mede, dalla FIPAV PV e
Lombardia, dal CONI di Pavia, dal
Panathlon Club Pavia, dal Gruppo
Alpini Gen. M.O. Magnani e dal
gruppo Mamma Margherita.
Alla presenza di Irina Kirillova, una
delle giocatrici, ruolo alzatrice, più
forti di sempre, sono stati assegnati
anche i premi individuali che sono
andati a Giulia Zudettich del Cer-
tosa, quale giocatrice più giovane,
a Laura La Porta (Albisola), quale
miglior palleggiatrice e MVP a
Martina Profeti del Certosa Volley.

PAVIA
Seconda edizione del Torneo di Pallavolo Pierino per sempre

Dragon Boat: la barca drago di Pavia 
parteciperà agli europei in Cadore

FORLÌ
Giochi… fuori 
dal Comune: 
Forlì su tutti
La manifestazione ha coinvolto per-
sone di tutte le età e di tante diver-
se capacità individuali e ogni Comu-
ne partecipante ha presentato con-
correnti da far scendere in campo
nelle diverse competizioni e disci-
pline, mettendo i propri impianti a
disposizione. Alla sezione Unvs di
Forlì è stata assegnata la cura delle
gare di atletica, della corsa cam-
pestre 5 km e della finale del Tor-
neo Femminile di Tennis di Fiumana.
Al termine della manifestazione è
risultato vincitore il Comune di Forlì
davanti al Comune di Meldola. Nel
corso della cerimonia conclusiva,
l’assessore allo sport del Comune
di Forlì, dott.ssa Sara Samorì, si è
complimentata con i veterani forli-
vesi, per la professionalità e l’entu-
siasmo dimostrati nella promozione
dello Sport e nell’averlo saputo tra-
smettere agli atleti partecipanti e
al numeroso pubblico presente du-
rante tutte le gare disputate.

Leggi tutto 7 unvs.it

Arriva il Giro
d’Italia

 VG/vg

In collaborazione con il Panathlon
Club Forlì ed il Round Table di Forlì,
la locale sezione Unvs ha promosso
un incontro conviviale per rendere
omaggio alla carovana rosa. Una
serata tutta dedicata al Giro che
ha visto l’adesione di diversi illustri
personaggi: Giuseppe Roncucci,
Raffaele Babini, Marino Amadori,
Silvio Martinello, Francesco Panca-
ni, Roberto Conti, Alberto Assirelli,
Ercole Baldini, Arnaldo Pambianco,
il presidente del Panathlon Interna-
zionale Giacomo Santini e il nostro
presidente nazionale Gian Paolo
Bertoni. Forlì e lo sport della bici-
cletta si sono amati subito, tanto
che sul Giro c’è l’impronta di un for-
livese, Tulio Morgagni, caporedat-
tore storico del giornale rosa e in-
ventore del Giro stesso. Senza tra-
lasciare il valore atletico assoluto
di grandi campioni del passato co-
me il “Treno di Forlì” Ercole Baldini
e come Arnaldo Pambianco. Infine
gli incontri diretti di Forlì coi vari
campioni vincitori, negli arrivi di tap-
pa in Città: Binda, Girardengo, Guer-
ra, Glauco Servadei, Van Looy, Ma-
ertens, McEwen. Si è trattato di
una serata molto partecipata e de-
dicata interamente al Giro d’Italia
e suoi protagonisti.

Leggi tutto 7 unvs.it

SASSUOLO
Il primo Meeting
d’Atletica Città 
di Sassuolo 
richiama quasi
400 giovanissimi

Si è svolto lo scorso 18 aprile alla
pista di atletica leggera cittadina, il
1° Meeting Città di Sassuolo, riser-
vato alle categorie giovanili per i
nati dal 2010 al 2002. Organizzato
dalla Delta Atletica Sassuolo, dalla
Podistica la Guglia e dall’Unione Na-
zionale Veterani dello Sport di Sas-
suolo, con il patrocinio dell’Ammi-
nistrazione Comunale, la competi-
zione ha ottenuto uno straordinario
successo di partecipazione con
365 atleti, giunti dalle province di
Reggio Emilia, Modena e Bologna,
a cimentarsi nelle diverse discipline.
Sono stati gli atleti della Delta, che
hanno risposto in massa all’invito
del loro allenatore, Daniele Morandi,

a fare incetta di medaglie, anche
se è mancata quella d’oro. Morandi
ha comunque commentato: “...a noi
interessa divertirci facendo sport
e i giovani atleti lo sanno e lo hanno
dimostrato con i loro sorrisi, anche
quando sono arrivati nelle ultime
posizioni; questa è la filosofia appli-
cata dalla nostra società, la meda-
glia più bella… Grazie ai nostri tec-
nici, al prezioso lavoro del professor
Bicceri, abbiamo corsi che vanno
dai 4 anni, novità partita con suc-
cesso dal questo aprile, fino all’età
adulta… è dal 1966 che la Delta
mette a disposizione dei sassolesi
la sua esperienza tecnica”.
Morandi ha poi porto un sincero
ringraziamento ai Veterani di Sas-
suolo, che peraltro hanno intera-
mente coperto le spese per i premi,
per aver riportato l’atletica su pista
a Sassuolo, dopo tantissimi anni.

“Lo sport di vivere”: relatore il giornalista Carlo Nesti
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Campionati

ANGUILLARA SABAZIA
Rita Del Pinto e Gianfranco De Lucia
campioni italiani master di atletica leggera

 Giovanni Maialetti

I campionati di atletica
leggera master Unvs e Fi-
dal, svoltisi all’inizio di
luglio 
Città di Cassino (Fr) an-
cora una volta hanno di-
mostrato che si può fare
l’atletica per amore della
competizione, per eserci-
tare e migliorare il pro-
prio corpo, con produttive conseguenze etiche ed in-
tellettuali, ma anche con intenti semplicemente ricrea-
tivi. 
Teoria ampiamente praticata nelle sezioni dei Veterani
dello Sport, per tenere vivo lo spirito e la passione per
l’atletica, con particolare riguardo all’attività giovanile.
Eccellenti i risultati acquisiti dalla nostra sezione, la
Ferri-Tudoni – Silla del Sole di Anguillara Sabazia,
con la sede coordinata nel XIII Municipio Roma Ca-
pitale, in particolare nella marcia, con i soci Gianfranco
De Lucia, Rita del Pinto (entrambi tricolori), Simonetta
Pasqualoni, Daniela Ricciutelli, Dominique Ciantar
Lequio e Piergiorgio Andreotti (questi ultimi medaglie
d’argento). Sono scesi in pista anche i marciatori Ri-
naldo Brunetti, Nazzareno Proietti, Ferdinando Rutolo,
Sebastiano Roncone e i mezzofondisti Massimo Perelli
e Fabio Brescini. Ancora nel mezzofondo veloce (m.
800) e nella velocità prolungata (m. 400) si è cimentato
Piero Gaggioli, notevole capacità e potenza lattica,
mentre in pedana, peso e poi disco, Laura Laureti, si
è fatta apprezzare per la corretta impugnatura dell’at-
trezzo e la posizione di partenza, con giusto giro di
traslazione, piazzamento e finale. Non si può fare a
meno di notare come i risultati nella marcia prendano
forma dal praticare le camminate ludico motorie, com-
prese quelle a sfondo turistico e storico. Attività motoria
più consona alla natura dell’uomo, che in forma evoluta
ed agonistica diventa marcia. Un appunto: sono stati
premiati solo i primi classificati di ogni categoria, con
tanto di medaglia e maglia di campione italiano ma
nulla è stato dato al secondo e terzo classificati, in dif-
formità al codice internazionale olimpico.

BRA
Festeggiato Sandro Marengo per
i suoi tre titoli nazionali conquistati
ai Campionati di Atletica Leggera 

Si son da poco conclusi i Cam-
pionati Italiani di Atletica Leg-
gera FIDAL & UNVS disputati
a Cassino il 3, 4 e 5 luglio con
la presenza di oltre 1.500 atleti
scesi in pista a darsi regolar ten-
zone per conquistare il gradino
più alto del podio nelle singole specialità legate alla
regina degli sport italiani. Presente in terra laziale a
rappresentare il Piemonte e la sezione UNVS Angiolina
Costantino – Attilio Bravi di Bra l’atleta Sandro Ma-
rengo che nella categoria M55 con i suoi 57 anni ha
ottenuto tre prestigiosi risultati conquistando la maglia
ed il titolo di Campione d’Italia nei 100, 200 e 400
metri piani. “Son particolarmente felice per il successo
ottenuto dal nostro socio, dall’amico Sandro che dopo
i titoli raccolti da Sergio Fasano e Piero Rolfi porta
nuovamente a Bra non uno, ma ben tre titoli italiani -
dice il presidente della sezione di Bra Giuseppe Gan-
dino a cui fa eco visibilmente emozionato e per certi
versi commosso l’atleta veterano Sandro Marengo che
aggiunge: “Son stati mesi di duro allenamento dopo
una pausa forzata per un problema fisico muscolare
che mi ha messo alla prova ma che con l’impegno e
la sana determinazione negli allenamenti mi ha per-
messo di tornare in forma, umilmente direi in splendida
forma tanto da riuscire ad ottenere il gradino più alto
del podio non solo nei 100 e 200 metri, ma anche nei
400 metri che di certo non sono la mia specialità. per
questo il risultato ottenuto mi inorgoglisce e non poco,
un risultato che voglio e non posso non dedicare alla
memoria di un grande atleta olimpico anche lui veterano
dello sport: Attilio Bravi che son certo è stato al mio
fianco in tutte e tre le prove di velocità. Un plauso as-
solutamente dovuto da parte personale deve andare
alla sezione UNVS di Forlì per esser riuscita anche
quest’anno a concretizzare un’organizzazione precisa
ed attenta”. Grande festa all’atleta della sezione di Bra
sarà dato vita il 17 luglio 2015 quando nel ritrovo con-
viviale estivo sarà celebrata ufficialmente la conquista
delle tre medaglie di Campione d’Italia di Sandro Ma-
rengo a cui verrà chiaramente rivolto un vero e proprio
tributo dovuto per i prestigiosi risultati ottenuti.

 Alessandro Gambassi

Nella verde campagna toscana
del Valdarno superiore, lungo la
valle dell’Arno che lo stesso Leo-
nardo da Vinci non mancò di fis-
sare in alcuni suoi dipinti, si è svol-
ta, sabato 25 aprile, la 30^ edizio-
ne del Campionato Italiano UNVS
di Tiro al Piattello Fossa Olimpica.
La gara si è svolta sullo splendido
campo di Ponticino – una frazione
di Laterina in provincia di Arezzo
– messo a disposizione dalla Po-
lisportiva A.D. Laterina, dove si so-
no sfidati ben 65 atleti, una par-
tecipazione senza dubbio nume-
rosa tenendo conto che lo stesso
giorno si svolgevano altre primarie
manifestazioni della FIDAV a Pisa
e Montecatini. Il campionato è sta-
to organizzato per la prima volta
dalla sezione Ezio Bianchi di San
Giovanni Valdarno, guidata dall’in-
stancabile presidente Luciano Van-
nacci. Sia nella stesura del rego-
lamento che nello svolgimento del-
la gara la sezione di San Giovanni
Valdarno si è avvalsa in modo par-
ticolare della collaborazione di Al-
berto Villani, giudice sportivo FIDAV
territoriale della Toscana, e del-
l’arbitro internazionale Bruno Bra-
calini, nonché del delegato regio-
nale UNVS Toscana, Salvatore Cul-
trera. A loro la sezione rivolge un
grazie speciale. I partecipanti, in
larga parte provenienti dall’Emilia
e Toscana e che rappresentavano
nove sezioni UNVS, hanno dato vi-
ta ad una gara particolarmente
vivace e piena di suspense, tanto
che per assegnare il titolo assoluto
è stato necessario una spareggio
fra tre atleti che avevano centrato
ben 72 piattelli su 75. Su tutti si
è imposto Maurizio Torriti della se-
zione di San Giovanni Valdarno che
ha avuto la meglio su Saverio Cu-
citi di Massa e di Andrea Zazzeri
della sezione di Cecina. Con questo
risultato Torriti e Zazzeri si sono
naturalmente imposti anche nelle
loro rispettive categorie D e B, se-
guiti per la categoria D da Ales-
sandro Gavagni e Domenico Duri,

e per la categoria B da Andrea
Zazzeri e Stefano Bergamini. Nella
categoria E si è imposto invece Gi-
no Consolini della sezione di Finale
Emilia, con 69 piattelli centrati, se-
guito da Mauro Tarchi e Silvano
Basagni. Primo nella categoria C
è stato invece Mauro Sforazzini,
di San Giovanni Valdarno con 70
piattelli, seguito da Riccardo Gio-
vannetti e Guerrino Fazzi. Nella ga-
ra femminile la Ladies 2015 è sta-
ta Brigetta Bertelli con 63 centri,
seguita da Claude Michelle Rebib
e Gabriella Cavallini. Nella classifica
generale per sezioni si è imposta
la squadra di Cecina con 46 punti,
seguita da San Giovanni Valdarno,

Massa, Finale Emilia, Pisa, Folloni-
ca e, a pari punteggio, Livorno,
Grosseto, Firenze. Insomma un
grande evento che ha visto anche
una numerosa presenza di diri-
genti nazionali e regionali del-
l’UNVS, in parte dovuta alla con-
comitante seconda riunione regio-
nale delle sezioni toscane, tenutasi
nel pomeriggio del 25 aprile: il pre-
sidente nazionale Gian Paolo Ber-
toni, il vice-presidente nazionale
per il Centro Italia Federico Sani,
il segretario generale Ettore Bia-
gini, il presidente del Collegio Na-
zionale dei Revisori dei Conti Giu-
liano Persiani, il delegato regionale
della Toscana Salvatore Cultrera,
Rudy Poli della Commissione Na-
zionale d’Appello, Giuliano Salvato-
rini, coordinatore della Consulta
Nazionale dello Sport UNVS, Mario
Nencioni, presidente FIDAV Tosca-
na, Silvano Basagli, presidente del-
la Società Tiro al Volo di Laterina,
e i presidenti delle sezioni UNVS
di Cecina, Finale Emilia, Follonica,
Massa, Montevarchi, Pisa, Pistoia,
San Giovanni Valdarno e Siena.

SAN GIOVANNI VALDARNO
A Laterina il 30° Campionato
Nazionale di Tiro a Volo Fossa Olimpica
Si affermano la sezione di Cecina, Maurizio Tor-
riti e Brigetta Bertelli.

Campionati Italiani Unvs di Atletica Leggera 2015
 Pino Vespignani

Grande successo dei Campionati
Italiani di Atletica Leggera ma-
schili e femminili dell’Unione Na-
zionale Veterani dello Sport, di-
sputati a Cassino nel Frusinate.
Ben 250 atleti in rappresentanza
di 22 sezioni si sono infatti cimen-
tati sulla nuova pista dello Stadio
Salvetti, recentemente intitolata a
Pietro Mennea, per contendersi le

180 maglie tricolori in palio. La
rassegna si è svolta nell’ambito dei
Campionati Master FIDAL orga-
nizzati dal CUS Cassino e dal-
l’UNVS di Forlì, schierata con il
suo staff composto dai dirigenti
Gramellini, Andreasi, Masoni,
Scheda e Vespignani, unitamente
all’organizzatore Canino Calce.
Alla fine, la stessa sezione Casadei
di Forlì ha vinto il titolo italiano
relegando ai lati del podio Brescia

e Novara. A livello individuale in-
vece, da segnalare, tra le tante, le
prestazioni tecnicamente più valide
in base ai tempi, realizzate da Ma-
ria Costanza Moroni sui 400 piani,
Francesco Paderno nei 200 ostacoli
e dalla staffetta di Bolzano. Ospite
d’onore della manifestazione la
giovane azzurra Federica Del Buo-
no, medaglia di bronzo agli Euro-
pei indoor.

I risultati 7 unvs.it

FORLÌ
Il Trofeo UNVS della Segreteria
Nazionale è stato assegnato per l’an-
no 2015 alla sezione di Forlì. Dal
punto di vista organizzativo si è trat-
tato di giornate vissute all’insegna
di gare intense, anche se non molto
partecipate (si è gareggiato alle
13,30 di venerdì con 38°) e alcuni
atleti sono stati costretti a dare for-
fait (ci sono state parecchie defe-
zioni). Tra i risultati di buona leva-
tura, vanno ricordati quelli di Maria
Costanza Moroni (mt 400 piani)
Francesco Paderno (200 ostacoli)

Emma Mazzenga e della staffetta
bolzanina 4x100 (SM80) con Hein-
rich Amorf, Marco Zanol, Guido
Mazzoli e Aldo Zorzi.
La gestione dei Campionati ha ri-
chiesto un notevole impegno fisico
(caldo a 38°) e finanziario della se-
zione di Forlì organizzatrice, però
con grande soddisfazione per l’an-
damento della manifestazione.
Unico piccolo rammarico l’assenza
di un apposito punto informativo
su chi siamo e come e cosa fare per
aderire alla nostra Unione, alcuni
atleti, anzi tanti, ci hanno chiesto
informazioni.

PIEMONTE
Vittorie di Marengo e Moscarelli
Strepitoso poker dei piemontesi ai
Campionati Fidal-Unvs disputati
sulla pista frusinate di Cassino. San-
dro Marengo, 57 enne cuneese di
Bra, ha realizzato un’eccellente
“Triplete” nella categoria M55, ag-
giudicandosi i successi nei 100-200-
400 metri piani. Il quarto titolo tri-
colore di marca piemontese, lo ha
invece conquistato il veterano tori-
nese Stefano Moscarelli, assiduo
maratoneta, che nella circostanza si
è imposto nei 1500 metri piani.
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Il 14 marzo 2015, ai 33i Campionati
Nazionali di sci dell’UNVS organiz-
zati sulle nevi di Prato Nevoso dalla
sezione di Bra, la Luigi Pellin di Cu-
neo, grazie agli ottimi risultati ottenuti
dai suoi sciatori, ha conquistato il ti-
tolo di Campione d’Italia UNVS 2015
davanti alla sezione di Biella. Per mo-
tivi contingenti alla sezione Cuneese
non era stata consegnata sul campo
la coppa di Campione Italiano, gesto
che si è invece verificato durante l’As-

semblea Nazionale, del 9 maggio
scorso a Cervignano del Friuli. È stato
lo stesso presidente nazionale Bertoni
ha provvedervi, consegnando al pre-
sidente Guido Cometto il meritato
trofeo, in un apposito spazio cerimo-
niale ricavato nel contesto formale
della pubblica assise annuale dei Ve-
terani. La coppa resterà alla sezione
di Cuneo per un anno, per essere ri-
messa in palio nella prossima edizione
dei Campionati Nazionali Unvs di sci.

 Salvatore Cultrera

Anche quest’anno il Campionato To-
scano di Calcio a 11 si è svolto con
successo coinvolgendo ben sei squa-
dre: Casale Marittimo, Cecina, Gros-
seto, Livorno, Massa e Rosignano Va-
da. La 1^ fase di qualificazione si è svol-
ta su 2 gironi, ciascuno di 3 squadre,
terminata con il passaggio alla 2^ fase
(semifinali) di 4 squadre che si sono
affrontate in due incontri incrociati. La
finale si è svolta lo scorso 8 giugno sul
bel campo in erba naturale di Guardi-
stallo, dove si sono affrontate le squa-
dre delle sezioni di Grosseto e Massa.
Grande intensità agonistica e notevole
interesse sotto l’aspetto tecnico. Il ri-
sultato di 3-1 a favore di Massa è stato
forse troppo penalizzante per Grosseto
che si è battuta fino al fischio finale in
un incontro sostanzialmente equilibra-
to; una bella gara che fa onore a en-
trambe le squadre e a fare la differen-
za è stata soprattutto la concretezza
e il miglior gioco di squadra espresso
dall’undici di Massa che è riuscito a fi-

nalizzare meglio le sue azioni offensive.
L’incontro è stato diretto con autorità,
competenza ed equilibrio dall’arbitro
Vinicio Monnanni, coadiuvato dai due
bravi assistenti, Pollari e Del Gamba.
La squadra di Massa parteciperà quin-
di al Campionato Italiano che si svol-
gerà in autunno a Nusco (Av), ma ci
auguriamo che, qualora la partecipa-
zione al campionato venisse allargata
a 6 squadre, anche Grosseto possa
essere inclusa nella manifestazione.
Falcidiato dalle numerose assenze di
giocatori, per cause varie, il Rosignano
Vada ha dato forfait nella finale per il
3° e 4° posto, per cui il 3° posto è stato
automaticamente assegnato al Casale
Marittimo. Le premiazioni si sono svolte

alla presenza del sindaco di Guardistal-
lo, Sandro Ceccarelli, del segretario
generale dell’Unvs, Ettore Biagini, del
delegato regionale Unvs, Salvatore Cul-
trera, e del coordinatore tecnico della
manifestazione Mauro Guglielmi al qua-
le va rivolto un sincero ringraziamento
ed un vivo apprezzamento per l’impe-
gno e la competenza nell’organizzazio-
ne della competizione, risultati deter-
minanti per la sua ottima riuscita. Una
semplice cenetta, tutti insieme nello
stesso ristorante, ha concluso l’evento
all’insegna dell’amicizia, della sportività
e dell’allegria. Complimenti a tutte le
squadre che hanno partecipato al tor-
neo e soprattutto a Massa che lo ha
vinto.

Il Campionato Italiano UNVS di re-
golarità turistica per auto, moto e
scooter d’epoca è stato caratterizzato
da una splendida e caldissima giornata
si sole. La sezione di Viterbo, si è
nuovamente impegnata nell’organiz-
zazione di questa manifestazione na-
zionale di tipo motoristico nell’intento
di accrescere il suo potenziale asso-
ciativo con attività diverse da quelle
sociali e sportive svolte a livello lo-
cale. I locali sodalizi sportivi Auto
Moto Club e Vespa Club, hanno for-
nito il loro supporto tecnico per la
buona riuscita dell’ evento. La mani-
festazione è stata pubblicizzata attra-
verso vari canali informativi interni
all’UNVS; sono stati distribuiti pie-
ghevoli informativi ed il regolamento
è stato pubblicato sul sito internet
UNVS e sul giornalino Il veterano.
L’adesione da parte di soci di sezioni
lontane è stata minimale, con le solite

difficoltà a contattare le locali sezioni
per avere l’adeguata assistenza. Il nu-
mero dei partecipanti è stato appena
sufficiente a dare la titolarità all’even-
to. Il percorso si è snodato sulle strade
del Monte Cimino e la circumnavi-
gazione del lago di Vico. La frescura
dei posti attraversati è stato molto ap-
prezzato dai partecipanti. La gara è
stata caratterizzata da controlli orari,
controlli a timbro e prove di abilità
tutte con rilevamento al decimo di se-
condo, su un percorso di 40 km da ri-

petersi due volte. A scopo promozio-
nale sono stati ammessi alla manife-
stazione anche concorrenti non iscritti
alle sezioni nazionali UNVS; questi
sono stati oggetto di classifica sepa-
rata. I partecipanti appartenenti alla
famiglia UNVS sono stati in tutto 17:
13 della sezione di Viterbo, 1 della
sezione Fratelli Salvati di Napoli, 1
della sezione Ferri e Tudoni di An-
guillara Sabazia e2 della sezione  Giu-
seppe Evangelisti di Perugia; in queste
condizioni i concorrenti

in libreria
INTORNO AL RING
di Posa Michele e Franchini Luca

Chinaski Edizioni 
2015

Euro 12,00

Ti ricordi di quando The Undertaker ha perso
la sua straordinaria striscia vincente? E della
sfida di The Rock a John Cena? E dei tempi
pionieristici di Hulk Hogan, The Ultimate
Warrior e “Macho Man” Randy Savage?
Qualunque sia la risposta c’è chi quei miti
e quei match leggendari li ha sposati alla
propria voce: si tratta di “il Godzilla” Luca Franchini e “il Bardo” Michele
Posa, che ormai da 15 anni sono gli speaker principi del wrestling in Italia.
I due hanno deciso di aprire il libro delle memorie e svelare i tanti aneddoti
legati al mondo del wrestling che li hanno visti testimoni nelle oltre 5000
ore di trasmissione che hanno accumulato.

MILLE MIGLIA. 
Immagini di una corsa
di Acerbi Leonardo

2015 
340 pagine 

Editore: Nada 
Euro 60,00

Per trent’anni, dal 1927 al 1957, la Mille
Miglia, quella vera, è stata la “Corsa” per eccellenza. Una gara unica
di oltre 1.600 chilometri, attraverso l’Italia, che ha avuto fra i protagonisti
le Case automobilistiche più blasonate dell’epoca (Alfa Romeo, Mer-
cedes-Benz, Maserati, Ferrari, Jaguar o Aston Martin) condotte, natu-
ralmente, dai più grandi campioni del tempo: da Nuvolari a Varzi sino
a Fangio e Moss, passando da Ascari, Biondetti, Taruffi e tanti altri. Il
Conte Giannino Marzotto che la vinse in due occasioni, nel 1950 e nel
1953 proprio con la Ferrari, disse della Mille Miglia che era: “Sintesi
di dinamismo, libertà, sfida, coraggio e calcolo”. La storia, o meglio,
le storie di quella gara mitica rivivono in questo volume che racconta
la “classica bresciana”, innanzitutto, attraverso centinaia di immagini,
per lo più inedite.

CORRERE È UNA 
RIVOLUZIONE
di Vad Vijay, Allen Dave

2015 
271 pagine 

Editore: Sperling & Kupfer 
Euro 16,00; eBook Euro 9,99 

Correre è uno dei metodi migliori per man-
tenere la forma fisica e contrastare gli ac-
ciacchi dell’età, ma è anche un’ottima te-
rapia per la mente. Se già corri e vuoi per-
fezionare le tue performance, se sei inte-
ressato a partecipare a una maratona o se
vuoi avvicinarti per la prima volta alla corsa qui scoprirai tutte le ragioni
per farlo. In questo volume, frutto dell’esperienza dell’autore, troverai
consigli su abbigliamento, tecniche, programmi di allenamento, ali-
mentazione; ma, soprattutto, i suggerimenti per prevenire gli infortuni
e le indicazioni di un medico qualificato per affrontare il recupero e
guarire più velocemente e senza ricadute.

PER AMORE. STORIA
DI CAROLINA (E ALEX)
di Piccardi Gaia; Pasqualetto Andrea

2015 
199 pagine 

Editore: Piemme  
Euro 16,00; eBook Euro 9,99 

Sono giovani, belli, determinati. Si piac-
ciono, si capiscono, accettano i sacrifici
imposti dai rispettivi sport. Si ammirano.
Carolina si fida ciecamente di quel bel ra-
gazzo biondo, taciturno ma concreto, lo
immagina in futuro come il padre dei suoi figli. Non vede le ombre
che si allungano su di loro. Lei, che si è rialzata più volte da momenti
bui a forza di allenamenti e volontà, pensa che il suo uomo faccia lo
stesso. Non è così. Questa è la storia di un amore tradito, dove la rivale
non è un’altra donna, ma il doping. Ma è anche molto di più...

VITERBO
Campionato Italiano Unvs di Regolarità Turistica
auto, moto, scooter d’epoca

Il momento della consegna del trofeo

CUNEO
Festeggiano i veterani cuneesi, campioni italiani di sci 
Il presidente Cometto alzando il trofeo esclama: “Finalmente la coppa!!”.

Le due squadre finaliste

TOSCANA
Concluso il Campionato Toscano di Calcio a 11
Massa trionfa e si qualifica per il campionato nazionale
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Manifestazioni
AREZZO
Dall’Arno 
al Tevere: 
una marcia 
dell’amicizia
 Carlo Benucci 

Da ricordare con grande emozione ed
entusiasmo la XXXII edizione della
Intra Tevero et Arno 2015, organizzata
dai veterani di Arezzo, presieduta da
Carlo Brandini Dini: un evento che
ha visto alla partenza campioni na-
zionali e internazionali di calcio del
recente passato, come Amedeo Car-
boni, e neo campioncini casentinesi
di atletica leggera, come la piccola
Giorgia Lusini, 7 anni, (2° nazionale
nei m. 400), come il dodicenne cam-
pione italiano dei m. 2.000, Filippo
del Buono. Presenti alla manifesta-
zione il vice-presidente nazionale dei
veterani, Federico Sani, un folto grup-
po di atleti dell’ U15 della SBA, vin-
citori del loro campionato di categoria,
accompagnati dal general manager
Federico Fracassi, i giovanissimi cal-
ciatori dell’Orange don Bosco, con il
mr. Massimo Rossi, il loro presidente
Gino Massai ed il d.g. Marta Massai
(con la piccola Federica). Dopo la ri-
tuale benedizione del monsignor don
Alvaro Baldelli, parroco degli sportivi
aretini (“ritornate tutti sani!”), sono
tutti partiti alla volta di Rassina. Dopo
un breve discorso commemorativo e
deposizione di una corona d’alloro al
cippo ai caduti il sindaco di Rassina,
Massimiliano Sestini, ha dato il via
ufficiale alla manifestazione sottoli-
neando l’alto valore simbolico di
unione non solo tra paesi diversi ma,
in particolare tra i giovani, il futuro,
e gli anziani, il passato. Testimone
della marcia-staffetta amatoriale, non
competitiva, la borraccia contenente
acqua dell’Arno, da gettare nei flutti
del Tevere a Pieve S. Stefano. Sug-
gestivo il percorso con i tornanti fitti
di vegetazione, località intrise di sto-
ria, cultura e spiritualità, tra i due fiu-
mi che bagnano due tra le città più
importanti d’Italia, Firenze e Roma,
che hanno fatto la storia d’Italia e nel
mondo. Alle 11.00, presso il monu-
mento ai Caduti, il sindaco Gianpaolo
Tellini ha portato il suo saluto e de-
posto un mazzo di fiori offerti dai Ve-
terani, mentre è toccato a Fra Michele,
dopo la francescana benedizione, far
proseguire la carovana alla volta di
Caprese Michelangelo. Presso il Co-
mando dei Carabinieri, il sindaco Pao-
lo Fontana ha impartito una partico-
lareggiata descrizione storico-geogra-
fica dei personaggi storici e delle sug-
gestive località sfiorate dalla manife-
stazione. Con puntualità cronometrica
alle ore 12.30 la carovana si portava
sul ponte romanico, dove ad atten-
derla c’era l’assessore allo sport Chia-
ra Venturi con il sindaco Albano Bra-
gagni. Sulle note del Silenzio fuori
ordinanza, suonata magistralmente
con l’armonica dal presidente onorario
Mario Capacci, si dava il via allo sver-
samento nei flutti del Tevere, delle
acque dell’Arno, raccolte nelle bor-
racce degli atleti.

Leggi tutto 7 unvs.it

Il pattinaggio, seguito e praticato con
passione da generazioni di folloni-
chesi, è un elemento che caratterizza
la Città del Golfo da tanti anni e, pro-
prio per questo, si è voluto dedicare
la Pattinata sul Mare a due grandi pro-
tagonisti scomparsi del rotellismo fol-
lonichese: Elvio Ticciati e Fulvio
Aloisi. Nella splendida cornice del-

l’azzurro mare di Follonica, la mani-
festazione non competitiva aperta a
tutti, organizzata dalla sezione E. Te-
lesio – E. Ticciati si è svolta con una
buona partecipazione di pattinatori e
accompagnatori. Da piazza Guerrazzi
alle ore 10 i pattinatori sono partiti,
preceduti dalla Polizia Municipale e
da una Fiat 500 d’epoca con a bordo
il nostro speaker Zeno, verso Senzu-
no, passando dal Cassarello e ritor-
nando verso via Bicocchi, via Matte-
otti e viale Italia, con arrivo al Giar-
dino Beach. Breve sosta e ripartenza
verso il centro di Follonica, nello stes-

so luogo della partenza. Tanta soddi-
sfazione per il molto entusiasmo di-
mostrato dai partecipanti e accompa-
gnatori, stimolo a ripetere la pattinata
l’anno prossimo, e un sincero grazie
al Comune di Follonica, ai soci della
Coop, alla Elle Sport, alla Pista dei
Pini, al Giardino Beach, alla Croce
Rossa, al Comando dei Vigili Urbani,
alla Poligrafica e al proprietario della
500 d’epoca, Governi. Determinante
e fattivo il contributo dato alla realiz-
zazione della manifestazione da Zac-
chini e Laura Ticciati, figlia di Elvio.

Leggi tutto 7 unvs.it

 Franco Calzolari  

L’iniziativa è nata da un idea del socio
Ennio Della Schiava, coadiuvato dal
vice presidente Edo Marchionni e
Marcello Cardinali (patner esterno),
con la collaborazione del periodico
“Costa Etrusca”. La sezione ha voluto
ricordare il 40° anniversario
(1975/2015) dell’amichevole Juventus
– Piombino con una mostra fotogra-
fica esposta dal 1° al 3 giugno presso
i locali del quartiere cittadino Citta
Vecchia. All’inaugurazione hanno par-
tecipato un nutrito numero di soci
Unvs e molti ex calciatori dell’ U.S.

Piombino, mentre per la stampa era
presente Stefano Tamburini, il gior-
nalista artefice delle ricerche storiche
che hanno condotto alla mostra foto-
grafica. Un lusinghiero successo con
tanti apprezzamenti da parte degli
sportivi piombinesi. L’incontro, ter-
minato 4-1 per la Juventus ha visto
le seguenti formazioni in campo: Ju-
ventus – Piloni, Cuccureddu, Longo-
bucco, Marchetti, Spinosi, Miani, Da-
miani, Causio, Anastasi (P. Rossi dal
61’), Viola e Altafini. Allenatore Car-
letto Parola; U.S. Piombino – Cardi-
nali, (Paini dal 74’), (Riccò dall’82’),
Medda, Chelotti, Mazzaccherini,

(Faggiani dal 46’), Pucci (Fommei
dal 46’), Saviozzi, Borghi, (Raugi dal
46’), Ambrogio (Rossi dal 46’), Bian-
chi, Viacava e Guerra (Biagini dal
46’). Allenatore Emilio Reami.
Marcatori: Damiani, Anastasi, Viola
e Marchetti per la Juventus e Bianchi
per il Piombino. Una chicca: ha ar-
bitrato Ennio Della Schiava (con la
collaborazione di Alfonso Rosato, e
Mauro Becherini) attualmente consi-
gliere della nostra sezione.

(notizie tratte dall’articolo della
Gazzetta dello Sport del 3.6.1975

scritto da Nerio Giorgetti)

Cestisti in erba 
al Palatenda
Giovanissimi atleti di età compresa
tra i 9 e i 10 anni, lo scorso 23 mag-
gio, si sono sfidati in un triangolare
di mini-basket, presso il Palatenda
di Piombino. Le tre formazioni che
hanno preso parte al 2° torneo di mi-
nibasket (Basket Piombino, Basket
Gavoranno – Grosseto- e Elba Ba-
sket) si sono date battaglia sostenute

da un tifo caloroso da parte degli
spettatori. Al termine medaglie per
tutti con due premi speciali; a Pablo
Silvino, atleta più giovane, è stata

assegnata la Coppa Vittoria Alata,
mentre il premio per il miglior rea-
lizzatore è andato a Federico Atta-
nasio. E mentre con le note dell’Inno
di Mameli si calava il sipario sul 2°
torneo di minibasket il presidente
della sezione, Franco Calzolari, ac-
compagnato dal vice presidente Edo
Marchionni e dai soci Luigi Mussi,
Giuseppe Rossi, Ennio Della Schiava
ed Irio Camarri, ha ringraziato i pre-
senti ed il consiglio direttivo con un
arrivederci al prossimo anno.

PIOMBINO
Ricordando Juventus-Piombino disputata il 2 giugno 1975 
Mostra fotografica nel 40° anniversario dell’amichevole di calcio.

Nell’ambito dell’arrivo del Giro
d’Italia nella nostra città, anche al
Centro Allende verranno proposti
alcuni eventi collaterali a cura
dell’Unione Nazionale Veterani del-
lo Sport, capitanati nella nostra pro-
vincia da Francesca Bassi. Al-
l’esterno della struttura, sarà allestita
Pompieropoli, manifestazione cu-
rata dai Vigili del Fuoco spezzini,
dedicata ai bambini con lo scopo
di insegnare loro come evitare com-
portamenti che possono portare a
incidenti fortuiti. Dedicato e riser-
vato ai più piccini saranno presenti
anche i mitici “grilli” che ogni ge-
nerazione di spezzino conosce.
Inoltre, con la collaborazione del
CAMS – Circolo Auto Moto Sto-
riche La Spezia – verranno esposte
alcune auto d’epoca che preceden-
temente, con la Alfonsina Strada a
bordo, avranno percorso la tappa

Chiavari-Spezia con la carovana
del Giro che arriverà nella nostra
città circa alle 15 nel pomeriggio.
Entrando all’Allende, nel foyer si
viene accolti da una rassegna foto-
grafica curata da diversi fotografi
spezzini che, sguinzagliati in vari
punti della città, hanno ritratto tante
Facce da Giro (magari anche la vo-
stra, tra le tante facce). 
Il salone centrale, sarà dedicato alla
mostra “Alfonsina ed i suoi amici
ciclisti spezzini”. Alfonsina Strada
è la coraggiosa pioniera del cicli-
smo femminile, che aveva osato
sfidare i maschi partecipando al Gi-
ro d’Italia del 1924, precorrendo i
tempi ed aprendo lo sport alle don-
ne. In Passeggiata Morin, i Veterani
dello Sport con la collaborazione
dell’inesauribile Giancarlo Guani
(consigliere dell’UNVS spezzina)
e la pallavolo Don Bosco saranno

presenti anche con un altro evento
da vivere: il Giro d’Italia a Tappini
che riprodurrà la tappa Chiavari-
Spezia. 
In questa occasione si sfideranno
alcuni ciclisti del passato come il
mitico Adorni (https://www.youtu-
be.com/watch?v=RG3WP6pro34). 
Martedì e mercoledì, dalle 10 alle
18 e sempre al Centro Allende non
mancheranno neanche le Miss di
Dimensione Moto. Il Giro d’Italia
bambini invece avrà luogo domani
dalle 15 alle 18. Insomma una serie
di occasioni che val la pena di non
perdere e di vivere, che sono state
rese possibile grazie alla patrocinio
del Gruppo Sportivo Tarros, sempre
in prima fila nello sport e sul nostro
territorio, che in questa occasione
ha voluto essere presente collabo-
rando fattivamente a questi eventi
collaterali con i Veterani dello Sport.

FOLLONICA
Una pattinata 
sul mare

LA SPEZIA
Il Giro dei bambini, i mitici “grilli” e il ricordo 
della pioniera Alfonsina Strada con l’Unvs

GROSSETO
Ai rigori 
i Veterani 
si aggiudicano 
il 22° Memorial
U. Ciabatti

Nel ricordo di Umberto Cia-
batti, dirigente sportivo ma-
remmano, presso l’impianto
sportivo di Casa Mora di Ca-
stiglione della Pescaia si è di-
sputato il Memorial di calcio
over 40 e ad aggiudicarsi il
trofeo sono stati i calciatori
veterani di Grosseto. 
La squadra di mister Luciano
Petri, che mancava dalla finale
da diversi anni, ha affrontato
in finale l’Atletico Grosseto
sconfiggendolo ai rigori dopo
che era andata in svantaggio
di due reti. Grande la volontà
e la tenacia dei biancorossi
che nei tempi regolamentari
sono riusciti a raggiungere il
pareggio grazie alle reti del
bomber del torneo Nunziatini.
Per il terzo posto si sono af-
frontate la squadra di Arezzo,
che era stata eliminata solo
ai rigori dalla squadra grosse-
tana, contro la rappresenta-
tiva castiglionese ed hanno vin-
to per tre a zero gli aretini. 
Al termine la premiazione ed
il capitano biancorosso Piero
Brezzi ad alzare la coppa, fe-
steggiato dai compagni anche
per il suo sessantesimo com-
pleanno.

Veterani… 
al galoppo:
all’Ippodromo 
del Casalone 
il Premio Unvs
 Paolo Landi

Il 3 giugno all’ Ippodromo del
Casalone di Grosseto si è cor-
so il tradizionale Premio Unvs,
corsa sulla distanza dei mt.
1.750 ad handicap per cavalli
di tre anni. Su un numeroso
lotto di partecipanti, a sorpre-
sa, ha vinto Asia de Cuba, mon-
tata dal fantino Arras Maikol
della scuderia Gori Paola. Al
termine della corsa Pierluigi
Armellini, vice presidente della
sezione U. Ciabatti ha donato,
tra gli applausi dei presenti, la
coppa al fantino vincente, at-
torniato dal suo staff.
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commiati
Ai familiari le più sentite condoglianze ed i più vivi sentimenti di dolorosa comprensione per il lutto che li ha colpiti

Un salto nel passato dei giochi...

La Presidenza, la Segreteria Generale e tutti
i soci dell’Unvs si stringono con affetto attorno
al presidente onorario dell’Unvs comm. Vin-
cenzo di Cugno per la scomparsa della sua
amata sorella Antonietta.

ALBA
Ha destato grande com-
mozione ad Alba la pre-
matura scomparsa del
socio e dirigente Unvs di
Alba Mario Fontani Gui-
do Galliano. Grande per-
sonaggio, molto amato e
benvoluto da tutti si è
spento all’età di 65 anni.
Appassionato di caccia e
di sport, ha ricoperto di-
verse importanti cariche.
Fondatore del Gruppo Po-
disti Mokafè di Alba ed organizzatore di manifesta-
zioni podistiche; socio fondatore del gruppo caccia-
tori di Alba e del gruppo cinofilo cuneese e giudice
ed organizzatore di prove di lavoro di cani da caccia.
Sempre prodigo a dare consigli e sempre pronto
ad aiutare il prossimo Guido mancherà a tutte le
persone che hanno avuto il privilegio di conoscerlo.
I veterani sportivi di Alba si associano al dolore della
moglie Graziella socia Unvs e del figlio Leonardo
con la certezza che l’esempio di vita di uomo e di
sportivo di Guido non verrà dimenticato.

BRESCIA
Presidente, Consiglio di-
rettivo e soci della sezione
di Brescia, addolorati, an-
nunciano l’improvvisa
scomparsa della socia
Ghelli Bronzin Jolanda,
da anni socia dei veterani,
ed esprimono le più vive
e sentite condoglianze alla famiglia. Si uniscono nel
ricordo che rimarrà sempre vivo in noi gli amici del
gruppo ginnastica pantere e panterini, di cui Jolanda
frequentava assiduamente. 

CERVIGNANO DEL FRIULI
Dopo breve malattia è mancato alla sezione E. Piani

Tolloi Dose Giuseppe nato a Cervignano del Friuli
il 05-05-1928, nostro socio dal 1990. Giuseppe
da ragazzo dal 1946 al 1954 pratica il pugilato
con la società Pugili Friulani nella categoria medio
massimi, dal 1956 al 1962 ricopre varie cariche
nella società, sempre prodigo a dare consigli per il
valore educativo dello sport. Nella nostra sezione
ha ricoperto con grande impegno la carica di vice-
presidente per ben otto anni. Nella vita lavorativa
si era affermato come attivissimo e qualificativo
commerciante. Nei primi anni Settanta avvia un
grande supermercato in via III Armata, all’inizio anni
Novanta fu socio fondatore del supermercato Maxi.
Lascia la moglie Rina, la figlia Rosanna, il figlio Andrea
con le rispettive famiglie, cui vanno le nostre sincere
condoglianze e vicinanza.

Arveno Contin

GORIZIA
La simpatia e l’ope-
rosità di Renzo Bel-
trame, rimarrà per
sempre nei nostri
cuori e di tutti i Ve-
terani dello Sport
della Provincia Ison-
tina. Una vita esem-
plare di dedizione allo sport, lasciando un bel mes-
saggio di speranza per le nuove generazioni. Una
lunga stagione tutta dedicata alla passione di Arbitro.
Appena quindicenne Beltrame, frequentò il corso
per diventare arbitro della Figc. Promosso, cominciò
ad arbitrare nel settore giovanile, dai pulcini a squa-
dre di livello provinciale e regionale. Negli anni suc-
cessivi, partecipò a diversi corsi di aggiornamenti
e di specializzazione, acquisendo esperienza unica.
Appeso il fischietto al chiodo, la sua esperienza lo
ha portato a svolgere le mansioni di osservatore
nel settore arbitrale. Tesserato dal 2000 con la
sezione dei veterani di Gorizia, nel 2005 viene eletto
consigliere e nella prima riunione del consiglio al-
l’unanimità eletto segretario della sezione. Il suo
mandato sezione, svolto con serietà e abnegazione
fino ad oggi è stato apprezzato da tutti i soci della
sezione meritandosi il titolo di Triario regionale dello
Sport.

MESSINA
Un grave lutto ha colpito la Sicilia sportiva e so-
prattutto la città di Messina. Il 21 maggio 2015

si è spenta alla
giovane età di
quarantaquattro
anni, Annarita
Sidoti, gli appas-
sionati di Atleti-
ca La ricordano
per la Sua inten-
sa attività sportiva. Annarita era nata il 25 luglio
1969 a Gioiosa Marea (Messina) e aveva iniziato
fin da giovanissima a praticare lo sport, nonostante
la sua bassa statura di circa 1,50, andando a scri-
vere, nella marcia, pagine indimenticabili per tutto
lo sport nazionale. Inseritasi fin, dalla giovane età
nell’olimpo dei Campionati europei vinse, a soli ven-
tuno anni a Spalato nel 1990, il titolo di Campio-
nessa Europea nella sua specialità dei 10 km di
marcia. A distanza di sette anni e siamo nel 1997,
nella mitica città di Atene, ha conquistato la me-
daglia d’oro ai Mondiali. Siamo nel 1998 e la cam-
pionessa siciliana ripete il successo dell’anno prima
andando a vincere un altro titolo a Budapest. Alle-
nata sempre dal Suo storico preparatore che cor-
risponde al nome di Salvatorino Coletta, ha colle-
zionato ben quarantasette presenze in azzurro,
tre partecipazioni olimpiche e sei mondiali. Nella
Sua vita di atleta vincente, ha trovato lo spazio per
crearsi una famiglia con tre figli e, oltre alle sue vit-
torie, è ricordata per il suo impegno nel sociale e
nella politica andando a ricoprire l’assessorato allo
sport del Comune di Messina. è stata come una
madre per le giovani atlete che si avvicinavano al
suo sport preferito, dandogli preziosi consigli e in-
coraggiandole nei momenti difficili che un atleta
può attraversare. Nonostante tutti questi impegni
ha trovato il tempo di cimentarsi nel cinema come
attrice nel film “Le complici” della regista Emanuela
Piovano. Nel 2009 Le è scoperto che un male in-
curabile l’ha colpita al cervello. In un’intervista alla
“Gazzetta dello sport” trova la forza di raccontare
pubblicamente il suo dramma di donna, di madre
e di atleta. Nella lucidità di una persona abituata
lottare nello sport, ora deve farlo verso un male
che non lascia tante via di uscita dichiarando che
lotterà fino in fondo “questo me lo ha proprio inse-
gnato lo sport a non mollare mai, a credere che
la sconfitta non è definitiva fino a che non ti arrendi.
Ho affrontato lotte più grandi nei miei anni di atleta,
ora ho davanti ad un avversario che non molla mai,
che mi ucciderà prima nell’anima e poi nel corpo”.
Dopo sei anni di lotta contro il male si è spenta
nella sua cittadina di Gioiosa Marea e i suoi familiari
sono stati raggiunti da un tweet del Presidente del

Consiglio, Matteo Renzi, che scrive “ Un pensiero
per la famiglia di Annarita Sidoti, mamma, campio-
nessa, italiana che ci ha reso orgogliosi” Natural-
mente non poteva mancare il cordoglio dell’ammi-
nistrazione comunale con in testa il sindaco, Renato
Accorinti e dell’assessore allo sport di Messina,
Sebastiano Pino scrivendo che”è scomparsa una
grande anima, una delle più grandi campionesse
nel panorama delle marciatrici azzurre e la più vin-
cente in assoluto”. Anche l’assessore allo sport re-
gionale della Sicilia si è unito al dolore di tutto lo
sport nazionale ricordando che Annarita e
stata”campionessa europea e mondiale di marcia,
una donna che ha saputo portare lo sport ai mas-
simi vertici e sarà portata ad esempio per la sua
tenacia e il suo spirito di sacrificio a tutte le nuove
generazioni che si avvicinano allo sport”.

GS Martino Di Simo

PADOVA
L’abbinata Paolo Carraro – Renato Del Torchio ha
fatto centro con il progetto nazionale Scuola-Sport,
ma la morte ha sorpreso Paolo nel momento esplo-
sivo della sua impronta sportiva, aperta ai giovani
studenti in tutti i campi. Paolo è stato un ottimo
atleta, ha vinto il campionato italiano di staffetta
4x1500, ha ricoperto l’incarico di vicepreside del-
l’istituto Rolando da Piazzola a Padova, ha fatto
parte della giunta regionale del Coni, è stato consi-
gliere regionale del golf con l’incarico federale pro-
getto Scuola-Sport. A dicembre l’incontro con il
papa a Roma: lo hanno pianto in molti: le giovani
atlete della pallavolo di Grumolo delle Abbadesse,
gli atleti veneti con in prima fila Felicino Santangelo,
Gabriella Dorio, Vittorio Fontanella, Venanzio Ortiz,
Corrado Poli, Modesto Bonan, Rosi Panzago con

Giampietro Beccherucci e il presidente veneto del
golf Stefano Mazzi, intervenuto alla cerimonia fune-

bre tracciando il cammino sportivo del importante
tecnico. Hanno dato l’ultimo saluto a Paolo, il pre-
sidente regionale del Coni Gianfranco Bardelle, Fla-
viano Buratto delegato di Padova, Guido Di Guida
presidente Fsi, il presidente Atleti Olimpionici Azzurri
d’Italia Fiorenzo Zanella, il presidente Fiso Mauro
Gazzerro, Antonio De Cinti dirigente del tennis, Boni
e Mastrosimone dell’U.S. Acli, Gianfranco Vanni del
pattinaggio e molti veterani dello sport che si sono
stretti alla moglie Antonietta e alla figlia Francesca.
Nella foto: Fiorenzo Zanella presidente Olimpionici
Atleti Azzurri d’Italia, con l’On Daniela Sbrollini e lo
sfortunato Paolo Carraro colto a Vicenza nel mo-
mento dell’inaugurazione mostra Maglie Azzurre,
e mostra storica del calcio.

Lino Rubini

SAN GIOVANNI
VALDARNO
È scomparso, all’età di 90 anni, Alberto Borgia
noto sangiovannese già socio della nostra sezione
da 37 anni. In gioventù praticò atletica leggera e,
negli anni 50, fu dirigente sportivo della U.S. San-
giovannese Calcio. Ai familiari le più sentite condo-
glianze dei soci e del consiglio direttivo.

Antonio Bettoni

VERCELLI
Sabato 25 aprile è mancato all’affetto dei numerosi
amici ed al mondo dello sport vercellese il Cav. El-
verino Tagliabue, per sedici anni presidente della
sezione di Vercelli Marino Frova. Novantadue anni,
maestro di sport e di vita, Tagliabue era succeduto
a Nino Piacco, del quale fu il segretario, alla guida
della locale sezione. Promotore di numerose iniziative
a fianco di Renato Ranghino, fu atleta di spicco del-
l’Unione Italiana Tiro a Segno di Vercelli, ottenendo
successi in Italia e all’estero. Con la nomina, nel
2009, a presidente della sezione di Piero Francese,
anch’egli con una grande tradizione sportiva nel tiro
a segno, Tagliabue ha continuato a collaborare come
consigliere e presidente onorario, in particolare nella
cerimonia di consegna dei “Premi Fiaccola ed Atleta
dell’Anno”. Tagliabue si è distinto come dirigente
sportivo e soprattutto si è ritagliato un posto nel
mondo del volontariato. Per molti anni la sua famiglia
ha contribuito al “Premio della Bonta’” istituito dal
giornale “La Sesia”, con un premio-borsa di studio
in ricordo del figlio prematuramente scomparso.

 Gianfranco Guazzone

…. tappini”, quanti ricordi d’infanzia
per quelli che io chiamavo “scodel-
lini” ! Allora era tutto diverso, erano
i tempi del divertimento a costo zero
(o quasi), dei giochi “poveri” alimen-
tati dalla fantasia e dall’inventiva
adolescenziale. Niente videogiochi,
play stations, non si navigava in in-
ternet ; ci si limitava a emulare il
mondo dei grandi e, nella fattispecie
degli “scodellini”, una realtà che
giungeva per lo piu’ da una radio
gracchiante che ti raccontava di Cop-
pi e Bartali e che ti portava nelle case
la radiocronaca degli incontri di cal-
cio con la voce di Carosio che rom-

peva il silenzio “noioso” delle inter-
minabili domeniche pomeriggio. E al-
lora forza a recuperare i tappini, fa-
cendoti “amico” il lavatazze del bar
affinché te li tenesse da parte, e poi
l’accurata scelta di quelli piu’ idonei
a trasformarsi in una rullante bici-
cletta o a colpire “la palla” (normal-
mente un bottone), cioè quelli dai bor-
di esterni regolari, non piegati dia-
gonalmente da un rozzo utilizzo del
cavatappi. A quel punto restava il de-
licato compito di “battezzare” i nostri
tappini, ricavando le foto degli atleti
da inserire nell’incavo degli stessi.
Vittima sacrificale “ Calcio e Ciclismo
illustrato” (o simili) che riuscivo abil-
mente a sottrarre a mio padre obbli-

gandolo di conseguenza a leggere le
notizie del retro pagina con tanti
“omissis” circolari …. è volato anche
qualche scopaccione, ma faceva parte
di un rischio calcolato e abbondan-
temente ripagato : il gruppo si infol-
tiva, le squadre aumentavano gli ef-
fettivi, finalmente …..si giocava! Il
pollice schioccava strisciando sull’in-
dice e il “tappino corridore” avan-
zava lungo la traccia del circuito di-
segnato con il gesso sulle piastrelle
della mia camera (le salite erano rap-
presentate da tortuose strettoie), men-
tre il “tappino calciatore” proiettava
la palla-bottone verso la rete (sapien-
temente ricavata da mio padre utiliz-
zando qualche residuo ligneo), con

tanto di pali e traversa. Da solo, ma
assolutamente nel pieno rispetto di
un regolamento pignolo (fallo se lo
scontro produceva uno spostamento
dell’avversario piu’ di 4 dita, fallo di
mano se il “pallone” finiva nell’in-
cavo del tappino, norme di riposizio-
namento ad azione terminata, ecc.) o
contro qualche amico amante dello
stesso gioco. Con il rischio di trovare
in campo due o piu’ scodellini, avver-
sari, con lo stesso nome ! Ero un per-
fezionista e ricercavo ossessivamente
l’imparzialità, a costo di scontrarmi
con la mia fede juventina e coppiana
e riuscendo perfino a far arrivare pri-
mo Malabrocca (nota per i piu’ gio-
vani: era la famosa “maglia nera”,

cioè l’ultimo in classifica); ed ogni
anno rimuovevo tutte le figurine dai
tappi riassegnandoli con pescaggi su-
per garantiti. Unica eccezione le teste
di serie (i campioni) che fruivano di
una “prima scelta” di tappi. 
Potrei ancora andare avanti e aggiun-
gere altri particolari e curiosità, ma
il succo del mio “amarcord” traspare
chiaramente da queste poche righe :
la memoria del passato, su cui si basa
uno dei concetti fondamentali dell’eti-
ca sportiva (e non solo), il piacere di
tornare per un momento bambino, la
voglia di trasmettere sensazioni sem-
plici ad un mondo sempre piu’ com-
plesso e irrimediabilmente compro-
messo dalla tecnologia avanzata.

Arriva il Giro d’Italia… a Tappini
Caro antico gioco degli “scodellini”: quanti ricordi d’infanzia riemergono grazie a questa simpatica iniziativa.
In occasione dell’arrivo a La Spezia della tappa del Giro d´Italia,
la locale sezione dei Veterani dello Sport, grazie al suo consigliere
Giancarlo “Giba” Guani (anima e motore della Pallavolo Don
Bosco spezzina), che da anni fa “giocare” grandi e piccini con i
“tappini” (quelli delle bibite per intenderci) “stendendo” le sue
piste di volta in volta su selciati, marciapiedi e piazze, ha voluto
organizzare una singolare manifestazione sulla Passeggiata Morin,
proprio a lato della linea d´arrivo di Tappa. Presenti il presidente

di sezione Francesca Bassi, il vice presidente Pierangelo Devoto
e il Delegato della Liguria Piero Lorenzelli, “Giba” ha portato
giovani e meno giovani a cimentarsi nel gioco dei “Tappini” su
un tracciato che ha riprodotto fedelmente, in scala, la tappa Chiavari
- La Spezia, con tanto di salite, Gran premi della Montagna e tra-
guardi volanti. Senza trascurare maglie Rosa, Verde e Rossa (ex
Ciclamino). E a primeggiare, in punta di dita, sono stati proprio i
“veterani” che non hanno perso l’occasione per mostrare e inse-

gnare ai bambini come ci si divertiva mezzo secolo fa, e oltre.
Sulla pista di tappini, tra l’altro, ha puntato le proprie telecamere
l’antenna televisiva francese Beinsports (gruppo PSG, principale
editore Al Jazeera), che ha intervistato Guani su quello “strano
gioco”. Dimostrando tutta la loro sportività e disponibilità, a
giocare con i tappini si sono messi anche due grandi campioni
del passato, Gianni Motta e Vittorio Adorni: ambedue hanno ap-
posto, sulla pista, la loro firma. 



PAG. 24 ilVeteranodelloSport T @unvsnews

Sport e turismo

 a cura di Giandomenico
Pozzi

LA (MEZZA) MARATONA
DEL RE
In Lombardia c’è l’unico percorso
ufficiale permanente di mezza ma-
ratona in Italia, tutto all’interno del
Parco della Villa Reale di Monza. 
All’interno del parco ci sono altri
tre percorsi che sono evidenziati da
cartelli dislocati ai 6 ingressi del
parco con frecce sull’asfalto e pia-
stre con targhe identificative. Sono
di colore giallo per quello da 3 Km,
blu per quello da 5 Km, rosso per
quello da 10 Km e verde per quello
della Mezza Maratona Reale
(21,097 Km).  Tutti e quattro i per-
corsi sono stati misurati e certificati
dalla FIDAL. I percorsi iniziano
tutti da Viale dei Tigli, a sinistra
dell’ingresso della Porta Monza,
porta principale di viale Brianza.
Il Parco della Villa reale di Monza
è uno dei parchi più belli d’Europa
e non ha nulla da invidiare per bel-
lezza all’Hide Park di Londra, al
Bois de Boulogne di Parigi o al
Tiergarten di Berlino.
Informazioni :
www.reggiadimonza.it
www.reggiadimonza.it/files/SPORT/
cartelloRealeMutua-rev5.pdf

AMPIA SCELTA A PIACENZA
Il Comune di Piacenza, in accordo
con la sezione piacentina della Fe-
derazione di Atletica Leggera, ha
individuato quattro percorsi po-
distici che partono dallo Stadio di
Atletica “Pino Dordoni” e inte-
ressano le zone del Parco Monte
Cucco, del Parco “Galleana” e
Vallera. I nuovi percorsi si aggiun-
gono ad altri quattro della zona
foce Trebbia-argine del Po. Sono
quindi ben otto gli itinerari che si
distinguono per percorso e lun-
ghezza.
Informazioni :
http://www.comune.piacenza.it/te-

mi/sport/fare-sport/praticare-cor-
sa-percorsi-podistici

INTORNO AL LAGO DI RESIA
Correre in mezzo a un panorama
affascinante e a un altitudine ideale
tra i 1.470 e i 1.950 metri, è
un’esperienza del tutto particolare.
Intorno al lago di Resia, un percor-
so podistico lungo 14,5 chilometri,
ben segnalato e molto vario, porta
in mezzo alle montagne del fanta-
stico panorama trentino.

Chi invece vuole iniziare con un
po’ più di calma, può percorrere i
5,3 chilometri del sentiero della na-
tura intorno al lago di S. Valentino.
Nel paradiso turistico Passo Resia
si trovano complessivamente ben
12 percorsi, di diversa lunghezza e
difficoltà, per chi ama fare jogging. 
Informazioni :
www.venosta.net/it/passo-resia/at-
tivi-in-estate/sport-tempo-libero/cor-
rere.html

UN PATRIMONIO DELL’UMANI-
TÀ
350 km di sentieri escursionistici,
itinerari in bici, 365 rifugi, masi e
malghe, di cui molti invitano ad
un’indimenticabile sosta. L’area
trentina dell’Alpe di Siusi offre nu-
merose possibilità di escursioni e
tour per la mountain bike. un uno
scenario che è patrimonio dell’Une-
sco dal 2009.

LUNGO LA LINEA GOTICA 
E LA GRANDE ESCURSIONE 
APPENNINICA
La Toscana è ricca di circuiti trek-
king strutturati, voluti e curati da

amministrazioni locali o da storiche
associazioni escursionistiche. 
Prima fra tutti la G.E.A., la Grande
Escursione Appenninica, che co-
stituisce il più lungo percorso trek-
king della Toscana; con i suoi 400
chilometri di sviluppo, divisi in 25
tappe, collega l’Umbria e le Marche
alla Liguria, abbracciando l’intero
appennino toscano. Faticosa e di
grande soddisfazione, costeggiata
di posti tappa e di ricoveri varia-
mente gestiti e attrezzati. www.cai.it
Il Sentiero della Pace lungo la linea
Gotica (la linea difensiva organiz-
zata dai tedeschi dalla costa del Tir-
reno fino all’Adriatico, per frenare
l’avanzata degli alleati al termine
della Seconda guerra mondiale)
consente di esplorare la conca, le
sue vette e i suoi boschi, e di affac-
ciarsi verso magnifici panorami in
un percorso che collega le località
di Travalle e Valibona, nel Comune
di Calenzano. Otto chilometri con
un tempo di percorrenza medio di
due ore e mezza.

IL PARCO DELL’UCCELLINA 
E LA RISERVA DELLA FENIGLIA
A piedi, in bicicletta, finanche a ca-
vallo il parco dell’Uccellina, nella
maremma toscana è uno dei parchi
naturalistici più suggestivi della no-
stra penisola. Da Alberese parte la
pista ciclabile lunga 8 km e 1/2 che
raggiunge Marina di Alberese.
www.parco-maremma.it 

La riserva della Feniglia è invece
una suggestiva pineta a sud di Or-
betello. Si tratta di una duna lunga
6/7 chilometri per una superficie di
474 ettari e separa il mare aperto
dalla laguna di levante di Orbetello.

Ideale zona per correre o passeg-
giare a piedi ed in bicicletta in mez-
zo al verde, è presente un percorso
con attrezzi ginnici in legno, ed an-
che nelle giornate più calde l’ombra
dei pini vi regala una piacevole fre-
scura. 
www.orbetelloturismo.it/riserva-na-
turale-duna-feniglia/

GIRO TRA GLI ACQUEDOTTI
Il Parco degli Acquedotti è un’area
verde urbana di Roma, all’interno
del municipio VII, facente parte del
Parco regionale suburbano dell’Ap-
pia antica. Il nome deriva dalla pre-
senza in elevato o sotterranea di
sette acquedotti romani e papali che
rifornivano l’antica Roma.
Sei percorsi a piedi; cinque percorsi
in bicicletta; il Sentiero dell’acqua
e il Sentiero Natura nella Caffarella.
Esplorare le aree monumentali e
naturalistiche e i luoghi più belli
del Parco è un’esperienza unica. 

Per ogni itinerario, percorribile sia
a piedi che in bicicletta. 
Informazioni :
www.parcoappiaantica.it
http://www.runmap.net/it/route/1
629821-parco-degli-acquedotti-ro-
ma/

SUI MONTI SIMBRUINI
Il Parco Naturale dei Monti Sim-
bruini dispone di una rete di sentieri
che si sviluppa quasi totalmente nel
territorio tutelato. 
Una rete di oltre 40 percorsi copre
il territorio del Parco e percorre di-
versi ambienti naturali. Il sistema
di sentieri presenta itinerari a media
e lunga percorrenza, adatti al trek-

king, alla mountain bike, escursio-
nismo equestre e anche sentieri lo-
cali che consentono escursioni di
una giornata o piacevoli brevi cam-
minate o podismo. I sentieri sono
segnati con bandierine di colore
bianco-rosso e sono censiti con lo
stesso numero indicato nella guida
dei sentieri del Parco con relativa
carta.
Informazioni :
www.simbruini.it

GLI DEI SULLA SCOGLIERA
Il Sentiero degli Dei collega Age-
rola, un paesino sulle colline della
Costiera Amalfitana, a Nocelle, fra-
zione di Positano abbarbicata alle
pendici del Monte Pertuso.

Basta il nome per far intuire la spet-
tacolarità del sentiero: percorretelo
nella direzione che va da Agerola
a Nocelle in modo da camminare
in leggera discesa e avere davanti
il panorama della Costiera Amal-
fitana e di Capri.
Circa 7,8 km chilometri con un
tempo di percorrenza di meno di 3
ore è un percorso a bassa difficol-
tà.
Informazioni :
www.sentieridei.it

Questa è solo una piccola selezione
dei tantissimi luoghi italiani che offro-
no la possibilità praticare attività al-
l’aria aperta potendo godere di un
panorama indimenticabile. Siamo
certi che ognuno di noi conosce un
luogo speciale, se volesse condivider-
lo con gli amici Veterani ci schiva al-
l’indirizzo ufficiostampa@unvs.it, non
mancheremo di pubblicarlo.

 Giocondo Talamonti

Sono ben 39, gli anni che, sulla distanza di
14,6 chilometri, sono trascorsi per il Giro
del lago di Piediluco. Mi sono svegliato e
mentre pensavo alla prima edizione orga-
nizzata per far crescere l’UISP nel campo
delle corse su strada, mi sono chiesto: ci va-
do? 
Guardo l’orologio, sono le 9.20, la partenza
è alle ore 10.00, mi metto in macchina, una
500 che quando ci si mette, corre. Dopo
aver parcheggiato mi dirigo al banco delle
iscrizioni ove trovo un “vecchio” corridore
che senza chiedermi i documenti mi iscrive
nell’elenco di coloro che hanno scelto la
non competitiva. 

Esco in strada e vedo tanti podisti in fase
di riscaldamento (facevano bene) fra cui
quelli dell’Amatori Podistica, circa novanta
in maglietta giallo-azzurra e con calzama-
glia. I tanti giovani mi hanno ricordato il
passato, suscitando in me una punta di in-
vidia. 
Ho fatto bene a venire? Decido di provare,
prima dell’avvio ufficiale, con un passo di
otto minuti e trenta per ogni chilometro. 
La giornata è bella, in questo periodo del-
l’anno i campi, che il percorso costeggia,
sono in fiore, l’ambiente è meraviglioso e
ampiamente godibile. 
Incrocio i ciclisti diretti a Rieti, mi salutano
chiamandomi per nome, rispondo al saluto,
ma non li riconosco. Per farmi vedere im-

pegnato e darmi un certo tono comincio a
correre, si fa per dire, ma dopo appena tre
chilometri e mezzo i primi podisti mi arri-
vano e volano via, poi un continuo di sor-
passi, fra cui tante donne; al primo circuito
dell’acciaio nel lontano 1976 le donne erano
soltanto quattro. C’è stato un vero salto qua-
litativo sotto il profilo della pari opportunità. 
Penso tra me e me che alcuni di quelli che
mi sorpassano con affanno dovrebbero pen-
sare di più alla propria salute e non andare
oltre i limiti. “...fa bene o fa male lo sport
vissuto così?” Camminare con il sorriso,
correre gioiosamente in un percorso naturale
e godere della compagnia di un amico do-
vrebbe essere di per sé appagante e salutare,
senza il rischio di danneggiare i legamenti

e la spina dorsale. 
Il percorso è stupendo e la sua pubblicizza-
zione porterebbe a Terni tanti podisti. 
L’ultimo tratto del percorso l’ho fatto con
Boria Ligi ed Edgardo Sardonini. “bella
giornata...è un bell’allenamento prima di af-
frontare la maratona Francigena del 31 mag-
gio di 42 chilometri...”.
Il gruppo più numeroso è risultato l’Amatori
Podistica Terni, mentre il numero dei par-
tecipanti al percorso più lungo è stato di po-
co più le trecento unità. 
La prima edizione del giro del lago prendeva
il via dal parcheggio interno del paese.
Durante la corsa-camminata si possono ap-
prezzare gli atleti di canottaggio che con le
loro imbarcazioni si cimentano nel campo
di gara che la Federazione Nazionale utilizza
e che con molte probabilità costituirà il luogo
di svolgimento delle prossime Olimpiadi.

Immersi nella natura, in montagna, al mare o in città: ecco alcuni percorsi podistici e di trekking 

Gli itinerari più belli d’Italia

Camminare con il sorriso, correre gioiosamente: il Giro del Lago di Piediluco


